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Lo sbarco a Gaeta 


> È GAETA, 17 

Nel viaggio di ritorno dalla Tripolitania, 
la «Cavour» ha seguito la rotta a ponente 
«lella Sicilia, anzichè quella più lunga ate 
traverso lo Stretto di. Messina, seguita du- 
rante il viaggio di andata, 

A bordo della «Cavour», appena ormeggia- 
ta alla boa, sono saliti l'ammiraglio Acton, 
capo, di 8. M. della Marina, Damm. Bisca- 
retti comandante. in capo delle forze nava- 
li del basso Tirreno, l'ammiraglio Monaco, co- 
mandante la divisione siluranti, il capo di 
tabinetto della Marina comandante Bucci, e 
il colonnello Grossi capo di gabinetto al Mi- 
wistero della Guerra. Poco dopo sono giunti 
enche i sottosegretari di Stato on. Syàrdo e 
on. Grandi. x 4 
7 Mentre venivano eseguite le ‘operazioni 
Ci sbarco, S. E. Mussolini si intratteneva 
Sbpra. coperta a conversare con i due sotto- 
segretari di Stato e con gli ammiragli Ac- 
ton e Simonetti. Nel frattempo gli ufficiali 
è l'equipaggio della «Cavour» si schierava 
to a poppa della nave ed erano passati in 
rivista da S. E. Mussolini, dinanzi al qua- 
le hanno poi defilato. Terminata la rivista, 
S. E. Mussolini ha acconsentito ad essere 
fotografato, prima in mezzo agli ufficiali, 
© poi in mezzo a tutto l'equipaggio. Il Ca- 
po del Governo ha manifestato all'ammira- 
glio Simonetti il suo più vivo. comp'aci- 
mento. per la tenuta del personale «del 


L'enfusiastico saluto a Mus 


Grandiose manifestazi 


clin 


L'arrivo del Capo del Governo 


Si sa che il Capo del Governo doyrà arri- 
vare alle 20 circa e quindi l'attesa diviene 
veramente spasmodica, Sembra che in tutti 
sia grande il desiderio di applaudire il Duce 
e di gridargli l’amore e la passione di Roma. 
Le porte della saletta reale, dal lato inter- 
no della stazione, si aprono: segno evidente 
che il treno presidenziale sta. per giungere, 
Infatti, qualche minuto dopo, il capostazio 
ne principale si avvicina ai ministri Federzo- 
ni è Ciano, e comunica loro chè il convoglio 
è ormai:avvistato agli scambi di Porta Mag- 
giore,s | t 

Passa ancora un minuto.e poi si vede giun- 
gere il treno, Il silenzio diviene perfetto, Il 
‘convoglio entra rombanté sotto la tettoia e 
si arresta. in: modo ‘che il'vagone dov'è il 
Duce si ferma dinanzi alla saletta reale. 
L'on; Mussolini appare: al finestrino, Il si. 
lenzio è improyvisamente rotto da un grane 
de.grido: «A. noi». Tutti sono irrigiditi sul. 
l’attenti. Il Duce scende agilmente dal vago- 
ne, subito incontrato dall’on, Pederzoni e'da- 
gli altri ministti, che lo salutano romana- 
mente. L'on. Mussolini risponde cordialmen- 
te al saluto, Egli è sorridente ed evidente- 
mente è assai Jieto, Scambia qualche parola 
con le autorità, ed intuiamo che manifesta 
ai suoi colleghi di Governo tutto i compia- 
Cimento per il risultati del viaggio in Libia. 
Mentre lo manifestazioni si rinnovano calo 


del Governo si avvia verso la saletta reale, 


materiale della nave, invitaridolo a comuni. (ie Gore nell'interno della stazione, il Capo 


care tali suoi sentimenti a mezzo di appo- 
gito ordine del giorno. 

Poco dppo le-ore 16, &. E. Mussolini, ae 
compagnato dagli ammiragli, daî sottosegre. 
tarî on. Suardo, on. Grandi, generale Ca: 
Yallero 6 ammiraglio Sirianni, dal'marche 
se Paolucci del Calboli e dal comm, Chiavo- 
Tini, è sceso a terra nel motoscato ammira- 
glio, salutato con 19 colpi di cannone spa- 
tati dalle artiglierie. della «Cavout» e cal 
grido di. viva il Re, tre volté ripetuto da- 
gii equipaggi di tutte le navi ancorate nel 


La città era pavesata a festa; da tutti i 
balconi sventolava il tricolore e lungo il 
‘tragitto che S. E. Mussolini doveva percor- 
tere per recarsi alla stazione, erano stati 
eretti archi di omaggio adornati con mor- 
tella e con fiori e sormontati da fasci littori. 
Numerosa folla attendeva ‘il: passaggio del 
Capo del Governo, e presso la stazione si 
trovavano. schierat' balilla, fascisti con: ga- 
gliardetti. avanguardisti. e un numerose 
gruppo di sacerdoti. ; 

L'automobile recante S. E. Mussolini ha 
attraversato la città tra un indescrivibile 
vragano di applausi e una vera pioggia di 
fiori. Altri fascisti ed altra folla atten- 
entro. la stazione con mazzi di 


fiori, @ «la, um. giovane avanguardista re da 
un piccolo balilla sono stati offerti al Capo 
del Governo, il quale, affacciato al finestri. 
no, del vagone, ringraziava e rispondeva # 
sidendo. alle acclamazioni. Un grupp 
Vecchi garibaldini, i i 


ndossambi la camici 

pressato al vagone, del Duce, il 
subito sporto stendendo la ma 
i hanno baciato con’ 


n0, che i vecchi re c ; 
efflisione, ati î © la commerio- 


ne dei presenti. 

Quando alle ore 17 precise il treno presi 
denziale si è mosso. alla volta di Roma, 
nuove grida di entusiasmo si sono. levate 
dalla folla, e alewni fascisti hanno insegui 
to il treno acclamardo il Duce e agitando 
5 loro gagliardetti, Le dimostrazioni si so- 
mo rinnovate in tutte le stazioni lungo la 
linea, Ovunque, erano radunati fascisti con 
gagliardetti, balilla, avanguardisti e folla 
acclamante. Ad Itr', l'on. Blane ha portato 
nl Duce il saluto della Direzione del par 
tito, e l'avv. Maraini il saluto delle cami- 
«ie mere della Federazione laziale, Tanto 
l'on. Blanc]che l'avv. Maraini hanno pro- 
seguito per Roma col treno presidenziale 

n 


L'attesa a Roma 


; . ROMA, 17 

mvoccasione dell'arrivo dell'on. Mussolini, 
il sen. Cremonesi, governatore di Roma, ed 
il comm. Italo Foschi, segretario della Fe- 
slerazione Fascista dell’Urbe, banno pubbli 
cato patriottici manifesti, invitanti la citta- 
dinanza ad accorrere a rendere il suo omag- 
gio affettuoso al Capo del: Governo. 

Tra le 18 0 Je 19 Roma è andata singo- 
Jarmente animandosi ed acquistando l'aspetto 
particolare dei giorni di festa. All'esterno 
della stazione e lungo via Nazionale e via 
Quattro Fontane, erano schierati cordoni di 
truppa e di carabinieri, dietro i quali si 
addensava foltissima la popolazione. fd ogni 
finestra, ai balconi delle case, sui negozi, 
sventolavano tricolori, e sui muri e sulle 
mostre dei negozi, erano stati affissi stri- 
scioni inneggiandi al Duce, Le facciate degli 
edifici pubblici, degli alberghi e di molte 
caso private erano illuminate fastosamente. 
La pensilina esterna della stazione, dalla 
parte della saletta reale, era decorata con 
trofei di bandiere e con piante; a terra era 
disteso un grande tappeto rosso, ed ai lati 
della porta prestavano servizio d'onore ca- 
rabinieri in. grande uniforme, 

Erano ad attendere S. E. il Capo del Go- 
verno, 1. ministri Fedeizoni, Volpi, Rodeo, 
Ciano @ Fedele; i sottosegretari di Stato, 
Teruzzi, Bonzani, Cantalupo: e Peglion; il 
segretario generale. del. partito fascista on. 
"Turati, numerosi senatori e deputati, il go- 
vernatore di Roma, sen. Cremonesi con i 
Yice governatori. arbesio e Vaselli: il pre-| 
fetto gr. uff. D'Ancora, il presidente della 
Commissione reale per la provincia, sen. Bae- 
celli, col vice presidente, comm. Csocarelli, 
S. E. il generale Gonzaga, comandante su- 
premo della Milizia, col capo di S. M. gene. 
rale Bazan, ed i generali l'raditi 6 Varini; 
il generale Vaccari, comandante il Corpo di 
Armata di Roma, il generale Piccio capo di 
$. M. della R. Aereonautica; il generale 
Merduzio, comandante del Genio aereonan- 
tico ; il generale Chersi; il comm. avv. Italo 
Foschi, segretario della Federazione dell'Ur. 
be; lo rappresentanze del Fascio di Roma» 
della provincia, dol labaro della Federazione 
di Roma e numerosi gagliardetti; le rappre. 
sentanze dell’Associazione combattenti e del. 
le Associazioni dei mutilati, dei volontari di 
guerra, delle madri, vedovo e famiglie dei 
caduti, dell'Istituto del nastro azzurro e di 
altre associazioni patriottiche, con le rispet- 
tivo bandiere. 

Nelle vie frattando l'entusiasmo va aumen 
tando di minuto in minuto, Piazza dell’Ese- 
dra è completamente gremita di folla che si 
pigia dietro lo schieramento dei fascisti. E- 
norme folla è anche in via Nazionale e in 
via Quattro Fontane. In via Rasella, i fun- 
zionari di polizia e gli stessi fascisti devono 
faro sforzi sovrumani; perchè In folla mon 
rompa i cordoni. Per ingannare l'attesa, di 
tanto in tanto si intonano a gran voce gli | 


inni fascisti e viene cantato anche il nuovo 
inno ufficiale del partito, |“ © 


the attraversa seguito dalle autorità. 

Non appena l'on, Mussolini compare sul 
piazzale, la: folla Jo acclama entasiasticamen- 
te; la musica della legione ferroviaria, schie- 
rata presso la saletta reale, intona l'inno 
«Giovinezza ». Il Capo del Governo si intrat- 
tiene per qualche minuto, salutando romana- 
mente e con cenni del capo; e sale quindi 


\sull’automobile, che si avvia lentamente ver- 


so la piazza dell'Esedra. Le manifestazioni 
di ‘entusiasmo si rinnovano e si susseguono 
di passo in. passo. e divengono sempre più 
calorose. Le truppe, durante il passaggio del 
Capo del Governo, rendono gli onori militari. 
Attraverso. via Nazionale, via delle Quattro 
Fontane, l'automobile si avvia per la via Ra- 
sella, mentre la folla non si stanca di ap- 
plaudire, di gridare il suo entusiasmo, 

T. giornali avevano annunciato nelle quarte 
edizioni che, non appena arrivato, l’on, Mus- 
‘solini si sarebbo recato a palazzo Chigi. E? 
bastato questo annuncio perchè verso le 20 
cittadini e squadre di- fascisti in camicia 
nera, con gagliardetti e bandiere, si river 
sassero a frotte in piazza Colonna. In ‘bre 
ve la piazza sì è riempita strabocchevolmen- 
te, Le finestre illuminate) del palazzo del 
Ministero degli Esteri hanno fatto orede- 
re alla folla che l'on. Mussolini fosse giun- 
to. Acclamazioni deliranti, grida di evviva e 
canti fascisti sono stati intramezzati dal po- 
tente richiamo scandito aduna: voce dalla 
folla enorme: «Ducss Dudel»,. mat 
andata vdellizaz» chi 23 9 3 


Il segretario polibico del 
Tralo: pitone pulse va 


che il Primo ministro dalla stazione si era 
recato direttamente alla sua abitazione e 
non sarebbe per questa sera uscito. Così la 
folla lentamente si è ‘allontanata in gruppi, 
acclamando,. ve 
Questa: sera butti.gli edifici pubblici e mol 
tissimi privati. sono; imbandierati e illumi 
nati. 


—— +00—— nor 
apo e_ e sus 
La Milizia in Libia 
Un'intervista col gen. Gonzaga 
2 ROMA, 17 

Il principe Gonzaga, comandante della M. 
V. S. N, in um'intervista lia dichiarato che 
la Milizia atttraversa attualmente un pe- 
riodo di ‘operoso raccoglimento; assolvendo 
cqu abnegazione i compiti che le sono affi- 
dati dal Governo, . 

«Io' sono soddisfatto; — ha soggiunto il 
gen, Gonzaga — dei miei militi che rendono 
continui servigi alla Patria, Essi svolgono 
mirabilmente Ja, loro opera, veramente fe. 
conda di risultati, anche se pressochè seono- 
scinta dal pubblico, Sono ottimi soldati. Du- 
rante la manifestazione recente del 28 scor 
so, la Milizia ha mostrato atutti la. sua 
balda 6 piena efficonza, ed ‘è stata ovun-' 
que festeggiata, dalla popolazione, specie sin 
Ioscana, ove sono stati rierdinati i coman- 
di‘di quelle regioni, La Milizia è stata assai 
aminirata durante la rivista, alla quale 
assistova anche il ministro Giuriati che vol 
le esprimere il suo entusiasmo per la di- 
sciplina e la prestanza dei miei militi. 

— E in quest'ora coloniale i suoi militi... ? 
'_ T militi hanno partecipato recentemon- 
te alla conquista di Giarabub, gareggiando 
con l'Esercito nella faticosa: spedizione, Di 
recente il ministro Di Scalea, durante la sua 
visita in Cirenaica, ha potuto constatare da 
vicino l’opera. encomiabile ehe svolgono i 
militi nella più giovane zona di quella colo- 
nia, Il ministro ha voluto manifestare per- 
sonalmente il suo entusiasmo, 

— Sono ‘parecchi i militi in Libia? 

— Noi abbiamo due legioni: una a Tri 
poli e una a Bengasi, rispettivamente con 
due. coorti «a Tripoli, a Misurata Marina, a 
Bengasi e a Derna. Le centurie tripoline 
hanno questi dislocamenti: a Homs, Bue- 
rat El Hsum, Misurata Marina, Sliten, Zua- 
ta, Tripoli, ed altre due centurie d’infor- 
mazioni. Quelle cirenaiche sono a Merg BI 
Abiar, El Regima, Maraua, Tobruk, Marsa 
Susa, Shaulan, Derna, ; 

«Come vede — ha concluso l’intervistato 
— i militi sono anche nell'interno della Li 
bis in punti molto lontani dalla costa, ed 
in zone ove devono spesso combattendo com- 
bpiere il loro dovere.» 


Il decreto di nomina dei podestà 
‘firmato dal Re 

Spurio ae ROMA, 17 

La Tribiina dice che oggi il Re ha firma- 
to il decreto per Ja nomina dei podestà dei 
Comuni delle seguenti 29 province del Re. 
gno: Arezzo, Bari, Bologna, Caltanissetta, 
Catania, Cremona; Ferrara, Firenze, Fiu- 
mem, Fogg i, Girgenti, Grosseto, Livorno, 
liucea, Massa Carrara, Modena, Napoli, Pi- 
sa, Pola, Ravenna, Reggio Emilia, Roma, 
Salerno, Siracusa, Spezia, Taranto, Trapa- 
ni, Venezia, Zara, In questi comuni hanno 
mizio col 21 aprile le funzioni del podestà 
a delle consulte municipali, nei comuni in- 
dicati dall'art. 1 della legge 4 febbraio 1928, 


it Hall 


oni di popolo a Gaeta e a Roma 


L'opera dell’Italia in Africa 


elogiata da un giornale londinese 
3 LONDRA, 17 
Vari giornali nei giorni scorsi si sono sbiz 
zartiti a voler trovare hellicosi prop: 
nelle parole pronunciato dall'on. Mussolini 
durante la sua visita alla, Libia, incorag- 
giando così quella sezione della stampa ii 


|glese, che giù mostrava dell’orgasnio, ad er 


citarsi maggiormente, 

Un articolo odierno del Daily Telegrapi: 
viene col suo buon senso. a geitare molta a 
qua sul ‘fuoco, e prende occasione per 
gratularsi sinceramente con liopera © 
zabrice già espli dall'Italia. nell’ Af 
settentrionale. _R: feriamo . alcuni  strai 
del lungo editoriale intitolato: «Roma ia 
«Africa», i 

«La fraso — serive al giornale— pronune 
ciata dal Primo Ministro italiano a bordo 
della corazzata «Cavour»: «Il nostro futuro 
è sul mare», ha causato delle apprensioni in 
certi ambienti, ma sono apprensioni che sum 
hanno ragione di esisters. L'unico modo ra- 
gionevole di considerare la visita a Tripoli, 
è quello di conoscere l’appassi i 
del Primo ministro d’inco 
ne italiana: che lavora così brillantemente, 
2 riconquistare all'Europa e alla civiltà ia 
lunga spiaggia che. sì estende fra i confini 
della Tunisia e quelli dell'Egitto, proprio 
come la Francia sta facendo dalla Tunisia 
al Rift. Gli italiani hanno fatto miracoli 
pochi anni trascorsi dal tenìpo in cui s 
parono la Libia alla desolazione in cui 
caduta; per secoli sotto il dominio. ‘turco; 
Essi le stanno ridonantio la, primitiva pro- 
sperità, rivivificano le sue antiche. indu- 
strie, e' traggono costante incoraggiamento 
da ogni rudero di antichità che riporsang 
alla luce, e vedono innanzi a loro la prova 
tangibile di quella civiltà che un tempo 
rese celebre per tutto il mondo antico, la 
vecchia provincia romana. 

«Considerare l'Africa settentrionale come 
facente parte del vasto continente da cui è 
separata dall'immenso deserto del Sahara, è 
un grave errore. L'Africa settentrionale ap 
partieno al. bacino - Mediterraneo, , tanto 
quanto allo stesso. bacino appartengono 
PItalia, la Francia ela Spagna. Sembrera 
forse paradossale, ma ciò non pertanto è 
vero che il suo posto s1 trova nel sistema 
economico europeo, © per questa ragione noi 
non dovremo che apprezzare gli sforzi coi 
niali fatti dalla Francia e dall'Italia per 
tichiamarla alla ‘vita dopo:la paralisi da cui 
fu colpita, prima per opera dei vandali e 
poi dai predoni del deserto». 

E' dopo aver parlato delle eroiche Jotte 
dei romani per mantenere l'Africa setten- 
trionale nelle condizioni di ‘e il granato 
di Roma, il Daily Telegraph conclude: 

Sotto Islam, i suoi rigogliosi albeti 
rono abbattuti per non essere più tipi 
bati, mentre si lasciò che le città rap 
mente si spopolassero e che Je sabbio.lo sep 
pellissero. Mala ruota habgirato ancora; 
da. mezzo”secolo a ouesta parte Jantica ops 
ra di i ri dalle ste tre fi 

5 Ù sua aio 
me vorrebbero gli inglesi riffatare aieone 
gratularsi con coloro clic 1 lavorar i 
faticabilmente per la risurrezione «di tanto 
glorie, storiche?» È 

E dopp.nver fatto un quadro della 
sperità nella quale vivevano le città costie» 
ai tempi dell'Impero romano, dopo aver ci- 
tato nomi d’impéeratori, «li filosofi, di santi 
© di dotti. che vennero a Roma, dall'Africa 
settentrionale; l'articolo così conclude: 

«La voce: del passato si allaccia a quelia 
di oggi. Pa Scipione, Catone, Settimio Se. 
vero e Sant'Agostino, al Duce lei fascisti 
d'Italia, la linea della continuità che già 
fu interrotta, oggi è di nuovo saldata». 


La Conferenza perl taviffo adbiatiche 


ha concluso i suoi Javori a Fiume 
FIUME, 7 


N) 


E terminata 
nazionale tra 
per la conc 
relative alla 
retroterra ungher 
adriatici italiani, 

La conferenza ha stabilito le norme per 
la compilazione delle tariffe dirette, ché sa- 
ranno. espresse globalmente in lire italiane 
Queste norme comprendono le voci delle 

‘ci ‘che costituiscono una tariffa tra PUn- 
gheria, Ja Jugoslavia @ i nostri porti. In se- 
guito alla fissazione di queste nomne, uha 
speciale sottocommissione provvederà, secon. 
do i criteri stabiliti dalla Conferenza, alla 
compilazione delle nuove tariffe unitarie 
adriatiche. n 

Fra Italia e Jugoslavia queste noùme com- 
prendono 820 voci di merci e si riferiscono 
a 450 stamoni italiane @ 250 stazioni jugo- 
slave. Sono state fissate speciali. tariffe di- 
rette tra Ungheria è Jugoslavia, In attesa 
dellPultimazione di questi lavori, speciali ri- 
duzioni sono state adottate per le merci che 
costituiscono una tariffa fra i tre Stati. 

Naturalmente i lavori della sottocommis- 
sione saranno sottoposti all'approvazione del- 
la Conferenza, che si spera sarà prossima- 
mente convocata, per cui i nostri porti a- 
driatici ne saranno avvantaggiati. 


Ò 
La marina italiana al primo-posto 
nei porti ellenici 

ROMA, 17 

LiAgenzia di (Roma rileva il primato che 
fra le marine stramiere conserva la bandiera 
italiana mei porti greci. Dai rilievi ora com- 
piuti per il mese di marzo, risulta infal- 
ti che nel porto. di Salonicco i piroscafi sita 
liani entrati rappresentano un tennellaggio 
complessivo di 35.221 tonn. (contro 46.924 
di piroscafi greci), superando il tonneliagzio 
inglese, che ha raggiunto solo le 22.486 
tonn, Nel porto del Pireo, poi, sono entrati 
durante lo stesso mese 515 piroscafi greci 
con 211,295 tonn. di stazza netta, 59 piro- 
scafi italiani con 114.537 tonn., (45 inglesi 
con ‘146.963 tonn., 15 francesi con - 145.318 
tonn, 


, Jugosla 
delle tariffe a 
me dei traffici tra il 
, iugoslavo ‘è ‘i porti 


n 


La costruzione delle ferrovie calabro-Iacane 


i ROMA, 17 

Dopo lunghe trattative svoltesi tra le:am- 
ministrazioni delle Finanze e dei Lavori pub- 
lici e la Società Mediterranea, ieri ebbe luozo 
un colloquio nel Gabinetto del conte Volpi 
di Misurata, a cui ‘a cui hanno partecipato 
l'on. Giuriati, l'on. Michele Bianchi, l'on. 
D'Alessio, «il direttore generale del Tesoro, 
comm. Pace; il comm. Muratori, del Mini- 
stero delle Finanze, e per la Società Medi- 
terranea, il comm. Bianchi e l'ing. Sinigaglia, 
Nel ‘colloquio, durato oltre un'ora, furono 
superate le ultime difficoltà e raggiunto il 


pieno accordo per la costruzione delle ‘ferro- | 


mie calabro-lucane, 


i genza sostanziale. e «di principio. Bisogna far 


miche e soci 


Una circolare dell'on Turati 


sull’azione fascista nelle province 


MILANO, 17 

Il Popolo d’Italia pubblica la seguente 
circolare diramata dal segretario generale 
del P. N. F., on, Turati, ai segretari pro 
vinciali: 

Impossibilitato da ragioni di ufficio a te- 
nere continui contatti coi dirigenti del Fa- 
seismo nelle province, desidero però che 
frequentemente essì ricevano norme e diret- 
tive generali per l'adempimento del loro com- 
pito, che è in questo momento particolar 
mente difficile. 


«Intransigenza» — Avviene talora che per 
preoccuparsi di una mtransigenza formal 
si ‘perde di vista il ‘concetto dell’intransi- 


intendere nettamente che il Fascismo non è 
un partito, ma una coscienza nuova e-che 
sertale coscienza non esiste, la tessera è uma 
vuota formalità e le formule di accettazione 
un gesto da spergiuri. Compito pertanto dei 


:|dirigenti e dei responsabili è quello di edu- 


care le coscienze nuove e di mantenere in- 
tati la Jinea originaria del Fascismo, che è 
ferocemente antidemagogieo, antimassonico 
e antiplutocratico. Ogni qualvolta. sî deter- 
minino nel Fascismo e nei fascisti devia- 
zioni di tale natura, bisozna agire senza 
pietà. Il problema dell’inquadramento è un 
problema di esecuzione, non un problema di 
“orcessione. Molte crisi e contrasti interni 
delle varie orgamizzazioni nostre sono dovuti 
ud azione di elementi che nom sentono: la 
verità dello spirito fascista. L'azione dei di- 


{rigenti pertanto. deve essere inesorabile non 


tanto contro gli uomini. quanto contro le 
mentalità ed il metodo, Tutto il nuovo. ordi- 
amento legislativo e giuridico, che è la vera 
i ione rivoluzionaria del Fascismo, 
consentirà.di annullare per sempre le strut- 
bure del passato, se il Fascismo saprà essere 
ferotemente intransizente nel. senso che ho 
più sopra illustrato, 

«Sindacalismo». — Una: delle più potenti 
manfestazioni del regir rà domani V'ordi- 
namento corporativo, i ‘come espressio- 
ne dello studio, ‘del capitale e del Javoro, 
coefficenti indispensabili e. fondamentali 
della produzione. Ignorare o non, valutare 
sufficientemente tali forze vuol dire non es- 
sere completamente fascisti ed ‘ essere 
fuori della realtà. E° pertanto necessa- 
tio che i dirisenti provinciali valutino tali 
forze, ispirando la loro azione all’altro con- 
cetto fondamentale, che Tn Nazione è e deve 
essere «al di sopra di tutte le. forze econo- 
li. Realizzare nella pratica 
quotidiana tali concetti significa servire la 
enusa del Fascismo. Per tale azione è però 
necessario preparare gli uomini, guardando 
soprattutto ai giovani, ma non scartando 
nessuno di quegli elementi che possono por 
tare un contributo di conoscenza e compe- 
tenza. 

«Stampa». — Con riserva di comunicare ai 
vari dirigenti degli organi della stampa più 
dettagliate norme, ritengo fin da questo mo- 
mento necessario affermare chie Ja, stampa — 
dai grandi quotidiani ai settimanali — deve 
agitare i grandi e vitali problemi della vita 
della Nazione, delle province e dei comuni, 
abbandonando il sistema delle polemichett 
astiose e della supervalutazione degli « 
:Disciplinay. — Per un'errato concstto di 
rigidità disciplinare, accende ‘spesso iche si 
Bee provvedimenti d 


odo al fastista incriminato di fornire 
i 0 ditese: P î Î 


I conda 
litica) vi sono. alre forme di p ani quali 
il rimprovero scritto, . l'ammonimento e la 


: | sospensione. 


Fito: il Segretario Gen. A Purati 


Il Popolo d'Italia fa precedere la cives. 
lare dell'on. Turati, dal seguente commento: 


La circolare che qui sotto riproduciamo 
in evidenza, sarà ‘certamente me 
molta attenzione dai dirigenti p. 
IU segretario generale del Partito, on. Turati, 
ha tracciato in essa Jo linee fondamentali 
per quel che. riguarda il concetto dell'intran- 
sigenza, per quel che sarà il sindacalismo 
nella vita politica di domani, ed infine sul- 
l’imporianza della. stampa è sulla procedura 
Im Materia di sanzioni disciplinari. 

Noi condividiamo, per parte nostra, i con- 
cetti espressi dall’on. Augusto Turati nella 
sua circolare, il concetto dell’intra 
assoluta, sostanziale, non formali 
badito dal Duce nel. recente discorso di 
Palazzo: Vidoni. Tutto ciò che. ci allontana 
dal formalismo tener itieralla so, 
per ‘create ed. educare Je & 
gì trova perfettaménie concordi, Il 
— è bene ripeterlo — è antidemagogico, an- 
bimassonico, antipluto: ico. Deploriamo i 
contrasti interni e vorremmo che stube i 
fa ; di qualsiasi, parte, di qualsiasi ora, 
vessero un senso più alto di comprensione, 
tolleranzi e di spirito concorde, La 
tura nuova crenta dallo leggi fasci 


t- 
Istissime 
esige degli uomini degni e preparati. 

Nei riguardi del corporativismo, «che pog- 
gia su grandi forze di organizzazioni econo- 
miche e combatte; secondo i metodi ‘e le con- 
cezioni del Fascismo rinnovatore, possiamo 
affermare, senza tema di smentita, che l’e- 
Sperinmiento è il più originale che si sia ten- 
tato presso qualunque altro Stato in materia 
di rapporti giuridici fra capitale e lavoro. 

Così pure il richiamo alla stampa perchè 
st interessi solo dei grandi e vitali problemi 
della vita nazionale è opera saggia ed anche 
upportuna, Auspichiamo inoltre che la di- 
sciplina, di cui abbiamo un concetto rigido 
e domenicano, sia applicata con intransigen- 
za, ma con metodo, al solo scopo di non eol- 
pire ingiustamente dei camerati ed impedire 
che si determinino quegli squilibri d’ordine 
sentimentale così frequenti nelle nostre pro- 
vincie. La circolare che segue, densa di con- 
cetti profondi e di verità, segna dei punti 
chiari e dei riferimenti sicuri per l’opera av- 
venire dei segretari delle nostre provincie, 


o 


È 7 : ROUGE ” 
La Federazione degli Ordini dei medici 
aderisce alle Corporazioni ‘fasciste 

È ROMA, 17 

La Confederazione delle Corporazioni fa- 
sciste comunica; 

«Si è riunito in Roma il Congresso degli 
ordini dei medici di tutta Italia, il quale 
doveva; tra gli altri argomenti importanti, 
decidere dei rapporti fra gli ‘ordini ed' i 
suoi sindacati medici. Dopo. una discussione 
improntata a uno spirito di viva approva- 
zione delle direttive sindacali fasciste, e 
di completa adesione al regime, il Congresso 
ha votato il seguente ordine del giorno: < 

«dl Congresso della Federazione degl? or. 
dini dei medici; preso atto ‘delle dimissio: 
ni della presidenza e del consiglio generale; 


‘accettando le direttive della ‘Corporazione 


nazionale sanitaria. fascista; delibera di 
trasformare la propria Federazione in Fe- 
derazione fascista degli ordini dei medici; 
‘là mandato con pieni poteri alle nuova pre- 
sidenza di modificare in tal senso lo statu- 
to; affida al.nuovo presidente il compito 
di mominare il consiglio con elementi di 
sua fiducia, tenendo conto del. criterio poli 
tico, regionale e di categoria. 

A. presidente della nuova Federazione è 
stato nominato a unanimità, meno un voto, 
il segretario generale della Corporazione sa- 
mitadia, dott. Arnaldo Fioretti, 


è 


\ Ù 


1 titoli di Pio XI 


Una curiosa innovazione nell'Annuario pontificio 
: ROMA, 17 

L'Osservatore. Romano, con un lu 
articolo di recensione, ha richiamato l’altra 
sera l’attensione dei cattolici sull’Annuario 
pontificio di .quest’anno, Diciamo subito 
che Osservatore Romano si è affrettato a 
dire sin dalle prime righe che la pubblica- 
zione non;ò «ufficiale»; ma per essere edito 
dalla tipografia vaticana e. dal far testo 
l'Anmuario im materia di. gerarchia cattolica 
e per la precisazione delle formule che ‘ado- 
pera, è chiaro che esso emana dal Vaticano, 

Ora è veramente moterole uma novità nel 
volume. di quest'anno che l’Osservatore Ro- 
mano indica all'ammirazione di tutti, Tutbi 
i gli Amnuari pontifici da molti anni in qua 
alle indicazioni del nome del Papa vivente 
aggiungevano la parola «gloriosamente re- 
gnante, sommo Pontefice, successore di San 
Pietro»; JRAmnuario di quest'anno è più 
abbondante e preciso. AI nome di Pio XI, 
aggiunge «vicario di Gesù Cristo, successo 
ne del principe degli apostoli, Sommo Pon- 
tefice. della Chiesa. nniversale, Patriarca 
dell'Occidente, Primate d'Italia, arcivesco- 
vo e metropolita della provincia romana, 
sovrano dei domimii temporali della Santa 
Chiesa. Romana, gloriosamente regnante». 

Come si vede, l'aumento dei titoli e delle 
attribuzioni è abbastanza notevole. Non vi 
è nulla. a ridire su quelle di carattere reli- 
gioso, che per consenso di tutti i fedeli com- 
petono ai pontefici. Quello che è strano è 
questa così incisa affermazione temporali- 
stica: «Sovrano dei dominìi temporali. del- 
la Santa Chiesa, Romana». Sarebbe legge- 
tezza e mancanza di riguardo attribuire 
questa affermazione stampata tanto solen- 
nemente sotto il nome di Pio XI all’estro 
del compilatore dell’Annuario, mons, Pro- 
caccini, Viè, dunque, una ragione speciale 
che proprio quest'anno, e; solo quest'anno, 
e non già all’inizio del pontificato di Pio XI, 
sì sia potuto riesumare questa formula di 
temporal'smo intransigente, 

Alcuni del mondo vaticano dicono che 
questa affermazione. mon sia che un’altra 
risposta ialle benevoli disposizioni della legi 
slaziono ecclesiastica ‘italiana, che »avera! 
messo l'allarme, come se. già si trattasse di 
una conciliazione a dispetto di qualche na- 
zione. Altri le attribuirono nl diveito inter- 
vento del cardinale. Gasparri, il quale, col 
fallimento del partito popolare, cercherebbe 
di ‘arsi tornando all'antico. Quello che è 
certo è, che ‘nè Pio: X, nè Benedetto XV, 
mè Pio XI, per il 1925 lianno mai dato il 
oro momere:reclamato cchì apertamente la 
loro. qualità di «sovrano dei dominîi tempo- 
rali della Santa Chiesa Romana». 


Accordo preliminare franco-americano 
Der la sistemazione del debito 


\ - PARIGI; .i7. 
L'Agenzia Havas ha da Washington: Nei 
circoli bene informati si ‘considera come cer- 
to che le conversazioni preliminari sul debi! 
to della Francia, tra gli esperti americani e 
francesi, lianno raggiunto le basi di un ac: 


: |icordo, Dopo alcuni schiarimenti. di dettaglio 


all'esame della 


l'accordo. sottoposto 


ne delle proposte francesi. 


ip. Z 
alcuna forma procedurale e senza menimena | 


| Solta -l- evo: di Wesigion 


La New  Yoil Tribune nell'editoriale 
odierno sollecita il Senato americano a chiu- 
dere la già lunga questione della sisremazio- 
he del debito di guerra italiano, approvando 
l'accordo Mellon e Volpi. 

Auche il Public Ledger, pubblica oggi un 
articolo editoriale, nel quale deplora che con- 
troversie di politica partigiana nel Senato di 
Washington ostacolino il regolamento dei de- 
biti italiani, e scrive che soltanto im pieco- 
lo numero di senatori hanno vere ragioni per 
combattere l’accordo; mentre moltissimi al. 
tri lo combattono soltanto per cre imba- 
razzi al Presidente Coolidge. 

Il Consiglio di New York dell'Ordine «dei 
figli d'Italia ha discusso la situazione poli. 
tica attuale; approvando al. termine della 
Tiunione un ordine del giorno, nel quale si 
constata che le pvesenti relazioni tra gli 
Stati Uniti e l’Italia sono più cordiali che 
mai in qualunque altra epoca della storia, 
situazione di fatto questa \che.'torna ‘ad 
onore dei rappresentanti dì tali nazioni in 
America; e vall'estero, la cui attività diplo- 
matica ha inrgamente contribuito. allo sta- 
bilimento della pacifica, e preziosa amicizia 
internazionale. 

L'ordine del giorno constata pure, che le 
relazioni economiche ed intellettuali fra i 
due popoli sono caratterizzati da un senso 
di migliore intesa, e conclude sollecitando 
che il Senato americano affretti la ratifica 
dell'accordo per il debito di guerra italiano, 
onde dimostrate altre tutto la gratitudine: 
all'Italia per quanto essa ha fatto in guer 
ra ed in pace, 


ev 


O, MESTRE. sia 
Un’associazione fra danneggiati 
dalla svalutazione del marco 

MILANO, 17 

Domani avrà luogo un'assemblea generale 
indetta dal Comitato provvisorio della costi 
tuenda Associazione creditori italiani rimbor- 
so marchi. Nell’ordine del giorno vi è conte 
muta, tra l’altro, la relazione del comitato 
provvisorio, lo statuto sociale e la nomina 
«el Consiglio direttivo... 

Il comitato) provvisorio sì è occupato nella 
fase iniziale, cominciata nell'ottobre scorso, 
e che ha appunto terminato coù la riunione 
di domani, dl esplicare la maggiore attività 
allo scopo id chiamare e radunare aderenti 
intorno a sè, in quanto un'eventuale azione 
di parziale rivalutazione del marco carta può 
avere probabilità di successo, solamente se 
risponde ‘agli interessi di un grande numero 
di persone, rappresentanti una notevole ci- 
[Tra di lire italiane. Essa deve quindi essere 
una manifestazione rispondente alla vastità 
del danno sofferto, da una buona parte, del 
popolo italiano in una misura non insigni 
cante per l'economia del nostro Paese, E° 
perciò che il comitato provvisorio considera 
finita la sua missione, che doveva Tappre- 
‘sentare solo la fase di inizio.del movimento, 
per permettere all'assemblea di costituirsi 
legalmente e agire in più vasta scala e con 
maggiore efficacia, Lo statuto sociale che 
verrà presentato domani, servirà appunto di 
base al muovo comitato definitivo dell’asso- 
ciazione, P x 

dee 


2 | LE 
Propostici favorevoli BOI la pace marocchina 
PARIGI, 17 
La conferenza. di Ugida, aila quale devo- 
no prendere parte delegati francesi, spagnoli 
e riffani, è preceduta da conversazioni preli- 
minari che si svolgono: ad un centinaio di 
chilometri ad ovest della piccola località di 
Taurirt. I delegati riffani, interrogati dai 
giornalisti, hanno dichiarato di voler fare la 


Commissione dei debiti, che prenderà visio: | sesta 


della riga © mim. Prezzi per tuUm.I AYrISI DomImerUIAI, Dr 
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L'incubo degli scioperi sull'Inghilterra 
Promesse di solidarietà internazionali aî minatori 


LONDRA, 17 

La Federazione internazionale dei mina. 
tori ha deciso di aiutare i minatori britam 
nici in caso di sciopero. La notizia, bisogna 
confessarlo, ha sorpreso un po’, quando si 
consideri che la conferenza si era aperta con 
l’espressione di. sentimenti .tutt’altro che 
favorevoli. Infatti, non erano mancate: le re- 
criminazioni e più di un delegato non sì era 
lasciato. sfuggire l'occasione di dire agli 
inglesi: «Ora che avete bisogno ‘di noi, ve. 
Nite a raccomandarvi, ma fino a ieri non vi 
Siete curati delle condizioni deî vostri com- 
pagni del continente. Finora avete agito con 
un egoismo che non può avere seusanti. Con 
l’accettare il sussidio dello Stato, non ave. 
te pensato che la vostra accettazione ob» 
bligaya a mettere il nostro lavoro a ininor 
Prezzo, per sostenere la concorrenza del vo. 
stro carbone, che è stato în perdita sui mer. 
cati europei, Il sussidio vi tornava ‘comodo 
9 lo avete preso. Oggi che si minaccia di 
togliervi il sussidio, volete il nostro aiuto 

È su questo tono i delegati tedeschi ‘e 
francesi avevano continuato, ma poi d’im- 
provviso la situazione si è niutata ‘e î mina» 
tori del continente hanno promesso di' dare 
man forte a quelli della Granbretagna. I mi 
natori. sono decisi a non voler cedere un 
centesimo, benchè godano oggi degli stipen- 
di da professori universitari, Le tabelle re- 
gistrano infatti che la Maggioranza perce. 
pisce dalle 4 alle 5 sterline settimanali, e 
che varie diecine ‘di migliaia ottengono dei 
salari che raggiungono le sette sterline. 

Intanto uno sciopero di ferrovieri è stato 
proclamato e uno dei metallurgici appare inì- 
minente, Costoro hanno richiesto un anmen- 
to di salario di una sterlina Ja settimana, 
ciò che Imporrebbe un sacrificio da parte del 
propriegari di sei milioni e mezzo: di sterline 
all'anno. I proprietari hanno risposto con 
una controproposta di cinque scellini la set- 
timana, 
- In mezzo a questi ribollimenti sociali, è 
interessante notare l’attività delle donne, 
Oggi 20.000 donne contenute d’ogni parte 
d'Inghilterra e di Scozia si sono riunite a 
Londra per ‘un’imponentissima dimostrazio 
ne di protesta contro gli scioperi e contro 
le serrate. Visto il. numero delle dimostran- 
ti marcianti al suono delle fanfare, a secon. 
da delle contee dalle quali provengono, la 
polizia ha dovuto ‘mobilitare tuite le "sue 
forze di riserva, 


o 
L'importanza delle. prossime riunioni ginewine 
; GINEVRA, 17 
Con la riunione del Comitato preparato- 
fi 2 economica mondiale, 
‘prile, incominci 
doni un 


che avrà luogo il 28 
la Società delle N 
tensa aitività 

e sociale. 


i della. Soci 


Zà econom 

studiare le diffico! appongono an- 

cora al ripristino della prosperità generale, 

Al ssa data sarà inaugurata pure Ta 
sessione del. comitato internazionale 

di igiene, "i 

11.10 maggio:si niunità aGinevra la com- 

missione sntaricata di Ì 

re. la riforma. del Con 


della Società 


PEEME NAZIONI, Specinimeni de pier! UA toN NE 


NAVOA TÀ A 


non permanenti mel. Consiglio stesso, per = 


risolvere le questioni sorte in occasione del. 


l'ultima assemblea de 


x dell'efficacia 
«dei segnali neì porti marittimi e sulle co- 
ste; della. lotta contro & stupefacenti: in 
genere e l'oppio in er altre! Il 18 
maggio incominceranno i Îavori della com- 
issione preparatoria della conferenza pel 
disarmo composta degli Stati membri del 
Consiglio e dei rappresentanti dei paesi che 
si trovano nei riguardi..del problema del 
disarmo in una situazione speciale in se- 
guito: alla Joro posizione geografica; 


La Svizzota liana Socotà delle Nazioni 


ZURIGO, 17 

Dopo un brevissimo accenno fatto ieri, i 
giornal: pubblicano oggi più orgamici rias- 
sunti del rapporto che sarà presentato alla 
Assemblea federale. sull'opera dei delegati 
svizzeri mella sessione ginevrina del marzo 
scorso: Si apprendono così in via ufficiale i 
punti di vista del Governo svizzero mei ri 
guardi della questione < lasciata aperta da 
quella sessione, 

La Svizzera, che ha sempre sostenuto Ja 
mecessità di rendere universale la Lega del. 
le Nazioni, approva senz'altro. l'ammissione 
della Germania, e per quanto: riguarda il 
seggio pel Consiglio, ritiene legittimo l'at- 
teggiamento tedesco. E’ però di arriso che 
il numero dei. membri del Consiglio. non 
debba essere. troppo erande, ed appunto 
per questa ragione si era adottata mon sen- 
za lifficoltà la decisione del 1922, che ac 
cresceva il Consiglio di due membri non 
permanenti. È 

Infine, la Svizzera, per Quanto sia pro- 
fondamente attaccata al principio della 
uguaglianza degli Stati, considera che la 
differenza ‘che di fatto esiste fra Je grandi 
potenze e le altre, deve corrispondere in 
certe circostanze a differenze di diritto © 
che equivarrebbe a commettere un errore 
politico a mon tener conto di queste diffe 
renze, | 


La scono sî allarga nel patito di adi 


: nc BELGRADO; 17 

Fino ad oggi, cinque deputati del partito 
di Radic hanno seguito ‘’esempio dei mi 
stri Nikic e Superina, e con essi ‘hanno fot. 
mato una nuova frazione parlamentare, 
Nikic calcola che almeno ancora altri dieci 
deputati n Sienna da Radie. 

Radice ha dichiarato oggi ai giornalisti 
che al Ministero del O silote TA 
vato un protocollo riservato, dal quale m- 
sulta che nei libri della Banca slava, in 
certi punti che si riferiscono agli affari di 
Rade Pasic, si. notano o@néellazion’. E° 
stato constatato che Rade Pasic ha pre'e- 
vato un milione © 400 mila corone cecoslo- 
vacche. Un esemplare di questo. protocollo 
si trova nelle mani del Re, un altro al Mi- 
mistero del Commercio e dine esemplari soho 
nascosti in luogo sicuro 


L'ora estiva in Francia 
PARIGI, 17 


L'ora estiva viene applicata in Francia 
stanotte alle ore 23, che anticipa di un'ora 


su quella solare; © così fino al mese di ot- 


pace con la Francia, con la Spagna e con tut-|tobre non vi sarà più differenza di ora fra 
ti, e di avere ricevuto da Abd el Krim l’i-]la Francia e l'Europa centrale. In Inghilter- 


dere il trattato, - 


struzione di compiere ogni sforzo per conclu-| ra e nel Belgio l'ora estiva sarà applicata 


alla fine del. mese, si; 


Ci 


i 
i 
i 


IL PICCOLO di Tifeste. Pag. Il, 18 aprile 109. 


I Tavori del Consiglio nazionale delle Corporazioni sindacali 


Il manifesto ai lavoratori per il Natale di Roma 


ROMA; 17 


Camerati! Il Fascio di combattimento e 


Oggi alle 16, nella sede della Federazione|le nuovissime superbe legioni del. regime, 


commietcialo industriale agricola 


Tomana, | hanno disperso per sempre le torbide coa- 


hanno avuto inizio i lavori del Consiglio na-|lizioni ‘cliò frustravano il sacrificio e la vit- 
zionale delle Corporazioni sindacali, Alla ‘se-|toria del popolo in armi contro la serolare 


duta inaugurale sono intervenuti il sen, Cre: 
nionesi, governatore di Roma, l'on, Turati; 
segretario generale del partito nazionale fa 
scista ed altre personalità. Prseiedeva l'on, 
Rossoni. Ha preso per prio la parola il 
sen. Cremonesi, cho ha portato il saluto 
di Roma al Consiglio nazionale delle Corpo 
razioni, Ha preso poi la parola Pon; Turati 
che, dopo il ringraziamento al Governatore 
di Roma ed un saluto all'on. Rossoni, ha 
ibnalzato un inno agli organizzatori sinda- 
culi. Tta Paltro «SH Ha detto: 


Il discorso dell'on. A, Turati 


«Lasciate che molto modestamente e mol 
io sinceramente. io vi dica: Noi abbiamo 
molto da fare, noi abbiamo. inolto da cor 
reggere iuori di noi e dentro di noi e soprat- 
tuto voi, che avete la responsabilità e do- 
vete sentite questo tremendo peso che oggi 
diventa ‘enorme». Ha concltso dicendo; 

iVoi sicte veramente gli apostoli 
grande Nazione italiana». 

Ha preso quindi la parola l'on. Rossoni, 
il quale ha rilevato attraverso la parola del- 
l'on, Turati, che non solo non è cambiato il 
regime del partito nei confronti delle Cor- 
porazioni, ma che forse è ancora più infles- 
sibile l'atteggiamento del partito a tutela, a 
controllo ed a sviluppo delle nostre corpora- 
zioni, Quindi ha inviato un saluto all'on, Tu- 
rati ed all’òn. Farinasci, è dopo aver affer- 
mato che Corporazioni e partito mon devono 
essere che due aspetti del grande movimen- 
to rivoluzionario, fascista, ha concluso riaf- 
fermando che l'impero non sarebbe poss 
le senza Ja disciplina del lavoroy senza il 
consenso «lello grandi masse che portano il 
contributo della loro fatica alla ricelidzza na- 
zionale, 

Hanno quindi avuto inizio i lavori. del 
Consiglio nazionale, L'on, Rossoni ha parla- 
t6 lungamente della trasformazione in quotil 
idiano del settimamale 71 Lavoro d'Italia, di- 
mastrandone la necessità. Per quello che 1° 
guarda il finanziamento del nuovo giornale, 
egli ha stabilito che ogni Federazione vers. 
una quota di lire 10.000. Si ritiene di racco- 
gliere la somma di tre milioni, [Domattina 
saranno conélusi i Javori del Consiglio nazio- 
nale con la discussione che sarà fatta della 
nuova legge sindacale e dei rapporti con la 
Confederazione generale fascista. dell’Indu- 
stria. Domani sera sì riunirà nuovamente il 
Direttorio nazionale che in occasione della ri- 
correnza del 21 aprile ha compilato il seguen- 
te manifesto dove è detto: 


Il manifesto per il Natale di Roma 

«Lavoratori d'Italia! Le Corporazioni na- 
zionali, fascio potente di tutte Jo energie 
produttive della Patria risorta, vi invitano 
a celebrare con gioia il 21 aprile, la più alta 
novità storica per volontà e per merito della 
rivoluzione fascista, esprime oggi anche la 


della 


"vostra rinascita ad una fede più alta e più 


pura che ha il nome di Roma ed appunto 
per questo anche il nome benedetto delle no- 
stre aspirazioni e del vostro domani, 


oppressione straniera. Il vostro animo ha 
bandito ormai ogni ranéore insinuatov' dai 
vinti demagoghi della bassa politica antica 
verso gli audaci manipoli delle camicie nere 
che ‘hanno apéetto le tiuote vie della Patria. 
B'sogna ora che le vostre menti respingano 
definitivamente le ide impure importate 
tta um intellettualismo decadente, e si. illu- 
minino dell'idea limpidamente italiana del 
sindacalismo fascista, L'avverso destino di 
ieri era ben segnato poichè l’'avvilimento e 
la povertà «della Patria èrano soprattutto 
l’avvilimento e la povertà del popolo la- 
voratore. Ma il popolo ancora più degrada- 
to nella formulà proletaria nos vedeva e 
non comprendeva. Ebbene, oggi in nome 
della rivoluzione noi vediamo coi nostri 0c- 
chi vivificati un ben altro destino d’Italia, 
nel nome stesso della rivoluzione proclamia- 
mo il nuovo destino della nostra gento la- 
boriosa: 

Fratelli di lavoro e di fede! Non più il 
tormerto dell’apotalisse  sovvettittice che 
accompagnava nél passato ogni ritorno di 
calendimaggio e' moltiplicava le sofferenze 
delle vostre dure condizioni sociali, dopò 
un breve momento di folle illusione. Anche 
11 21 aprile è una dolce data di primavera, 
ma il Natale di Roma è un simbolo di una 
primavera eterni che non conosce fantasmi 
© fa vivete invece la più reale civiltà dei 
secoli. Soltanto di fronte a caste dirigenti 
sotdle e opache la rivolta e il corruccio pro- 
letario potevano trovare una fatale provo 
onzione.. Ma poichè Ja rivoluzione fascista 
lia dato alla Patria un capo che è il primo, 
il più tenace dei lavoratori, noi vi chie- 
diamo la più sconfinata fiducia nel regime 
che non è rn regime di élassi privilegia- 
ie, bensì il regime d'ordine e di bene di 
tutti gli italiani di buon volere. 


La festa del lavoro! 


Lavoratori d'Italia! Con l'affermazione del 
irionto del ‘sindacalismo fascista che si ri- 
chiama alla gloria del littorio e della corpo- 
razione, segni di potenza e di capacità crea- 
tiva della stirpe, vòi non siete più proleta- 
riato senza nome, ma figli eletti di ‘una più 
grande Patria e siete entrati in pieno nella 
sua grande storia, Le corporazioni fasciste 
hanno superato il vecchio disordine sinda- 
cale, negando ad um tempo il prepotere di 
illimitati. ceti. egoistiti che soffocavano il 
possente respiro del popolo e portando la 
forza produttiva nella vita ordinata e co- 
sciente dello Stato, Gioite, dunque, o. lavo- 
ratori del braccio e del pensiero, della gran- 
de liberazione spirituale; Esaltate il Natale 
di Roma, festa nazionale ‘del lavoro, innal- 
zando al cielo il vostro più:hel canto di fede 
nell'avyenire. Non mai come in questa pri- 
mavera dopo un decennio di patimenti @ di 
battaglie, le genti itàliane ‘hanno sentita 
così vicina l’ora di grandezza della nostra 
Patria immortale. L 

Viva il lavoro! Viva l'Italia! 

Dalla sede delle Corporazioni, Roma, ‘21 
aprile 1926. Il Direttorio nazionale, 


Il gen. comm. Ronchi | 


prende possesso della Federazione Fascista di Udine 
sal UDINE, 17 

Il commissario reggenterlameHederazione 
provinciale triulana del P, N..J. ha dira 
mato il seguente messaggio: 

«Fascisti del Friulit Obbediente, oggi co- 
me ieri, come domani, alle supreme Gerar 
chie del Partito, assumo la direzione del 
Fascismo in Friuli. A ì 

Esigo che con vero spirito fascista ognu- 
nò sappia superare sè stesso, respingendo 
come cosa vergognosa e indegna ogni me 
schina questione personale e ogni rancore. 

Nella visione della rinnovata potenza ita- 
lica dia ciascuno di voi il contributo della 
sua fede all'opera che il Duce intang'bile 
traccia con ferma mano sulle vie di Roma 
immortale, 3 

Uso a condurre gli uomini con la persua- 
sione e col sentimento, sarò inesorabile nel 
colpire con la massima energia ogni forma 
«di indegnità ed ogni atto che possa comum- 
que adombrare la cristallina. purezza del 
magnifico Fascismo friulano. 

La vostra fede nel Duce .e nel Fascismo 
mi è garanzia che saprete mantenere in ogni 
circostanza quella ferma disciplina che è 


vanto. della gio friulana ed. elemento es- 


senziale per la conquista delle più alte me- 
te. Evviva il Fascismo, Udine, 17 aprile 
1926, Il Commissario: Gen. Q. Ronchi.» 

La nomina dei fiduciari. Il gen. Ronchi, 
in data 18 corrente, ha nominato pet la Pro- 
vincia i seguenti fiduciari di Zona: i 

1. Udine I e II Mandamento alle dirette 
dipendenze del. Commissario Straordinario; 
Segretario Amministrativo: dott. cav. Raf. 
faello Pagani; 2. Zona Codroipo: Attilio 
Barnaba; 3. Zona Tarcento: Bastianutti Ce- 
sare; 4. Zona Gemona: Zuliani Ermacora; 
5. Zona San Daniele: Bortolotti Galliano; 
6. Zona S. Vito: rag. Giuseppe Zigiotti: 
7. Zona Spilimbergo: Gerometta Mario; 8. 
Zona Latinsana-Palmanoya: cav. Nicolò De 
Carli; 9. Zona Carnia Val Fella: cav. ing. 
Luigi Faleschini: 10: Zona Sacile-Pordenone: 
cav. Giuseppe De Carli; 11. Zona Maniago: 
Zecchin Angelo; 12. Zona Cividale-Gradisca- 
Cormons-Cervignano: cav. uff. Enrico Fran- 
cisci; 13. Zona Gorizia città: avv. cav. Ro- 
dolfo Caprara; 14. Zona Allogena: prof. Fe- 
lice Cavallotti. 


I signori Fiduciari di Zona sono stati con- 
vocati in Udine presso la Federazione per le 
ore 10 di stamane 19 corr. 

Fino a nuovo ordine sono sospese tutte le 
assemblee dei Fasci della Provincia, 

Il Segretario Generale del P. N. F. on, 
Augusto Turati ha così telegrafato in data 
16 corrente: the 

«Gen. Ronchi — Udine. Seguito dimissioni 
on, Moretti da Commissario Straordinario Fe- 
derazione Fascista! Friulana invitola assu- 
mere immediatamente. direzione. Federazione 
stessa dandomi subito assicurazione. Confido 
sua saggezza e probità. Segue lettera. Tu. 
ratio. : 

Il gen. Ronchi, accettando l’incarico e nel- 
Patto di assumere la reggenza della Federa. 
zione Fascista Friulana, ha così risposto: 

«On! Turati, Segretario Generale P. N. F. 
Roma. 5 

Fascismo Yriulano riafferma Duce e Su- 
preme Gerarchie Partito sua immutata deva. 
Zione superando meschinî, dissensi prosegue 
compatto a sicure mete silenziosamente ope- 
rando per grandezza Nazione prosperità ma- 


> gnifica terra Friulana ricca disciplinate fio- 


renti energie. Gen, Ronchis. i 
* Dion. Moretti, nel lasciare il Friuli, ha 


“pregato i giornali di pubblicare il seguenta 


comuniegto ; 

«Con la.venuta a Udine del vicesegretario 
del P. N. F. on, Arpinati è stata diffusa 
ed accreditata da qualche giornale la. voce 
che io avevo indetto -il congresso del fasci 
smo friulano arbitrariamente e ciò .senza 
preventiva autorizzazione del segretario ge- 
nerale tes partito on, Turati, Tutto ciò è 
falso. L on. Turati non solo mi aveva f'or- 
malmente ‘autorizzato a convocare lo assisi 
del fascismo friulano per il giorno 18 aprile, 
ma, interpellato, l'on, Turati aveva espresso 
il suo benestare a che il congresso fosse pre- 
sieduto dall’on. Roberto Farinacci, F.to on. 
Giuseppe Moretti.» » : 

L'on. Moretti ha dichiarato: «poiche Ja 


dal. fatto che a Udine si preparavano, da 
Dparte-dell’intero fascismo friulano, grandio- 
se accoglienze all'on. Roberto Farinacci, 

Quanto, alle mig.dimissioni, o meglio alla 
rinuncia del mandato «affidatomi dal'cassato 
Direttorio nazionale, non ‘mi restava altro 
datare dopo ‘l*mtervento; “in ‘mia assenza, 
dell'on, Arpinati; 

‘Abbandono così, proprio in questo momen- 
to, il vostro, Friul: 6 il fascismo friulano, 
compatto, disciplinato, meraviglioso di ener- 
gie e di generosità e al quale mi ero affe- 
zionato. Vi prometto — ha continuato l'on. 
Moretti — che conserverò il più grato 6 
sensibile ricordo delle giornate qui vissute, 
sia pure in mezzo a tante fatiche, Mi rimane 
però, nel lasciare il fascismo friulano, una 
grande ‘soddisfazione : quella di andarmene 
a testa alta, con la coscienza di.aver fatto, 
soprattutto, del fascismo autentico senza Je- 
varmi le scarpe: per mettermi le pantofole, 

Mi astengo da qualsiasi ‘altro giudizio, per- 
chè la disciplina mi'vieta di dire tutto quello 
che il' mio animo potrebbe esprimere in que- 
sto momento. Vi dico. solamente che l'on. 
Farinacci ha detto'che prima ché si discuta 
la riammissione nel partito dell'on; Pisenti 
si dovrà discutere. la espulsione di Fari 
nacci.» A 


Il principe Augusto Torna norto in freno 


ROMA, 17 

Sul treno di lusso in partenza da Roma 
alle ore 20.30 di ieri sera, è stato rinvenuto 
alla stazione di Fornavo il cadavere del 
principe Augusto Torlonia, di 70 anni, da 
Roma, Il cadavere è stato scoperto dal per- 
sonale di servizio, nel gabinetto. Il princi: 
pe era completamente vestito e composto, 
51 che lascia supporre che la morte sia do- 
vuta a paralisi cardiaca, verificatasi appe- 
na egli è entrato nel gabinetto. 

La ‘salma, con. lo stesso treno, è stata 
trasportata alla stazione di Borgo Sam 
Donnino e da qui alla camera mortuaria 
«dell'ospedale. La vettura è stata staccata e 
piantonata per le constatazioni di legge, 


Woronoff opera a Firenze 


FIRENZE, 17 

Stamane nell’anfiteatro della Clinica 
(Chirurgica dell'Ospedale di Santa Maria 
muova, pieno di medici e di chirurghi della 
‘città, il prof, Sergio Woronoff, assistito 
dal prof. Marro di Torino e dal sno assi 
stente prof. Pettinari, ha eseguito tre ope 
razioni di innesto di ghiandole, due delle 
quali hanno avuto importanza eccezionale, 
perchè eseguite per la prima. volta, Si 
tratta dellu eura del diabete mediante 
l'innesto delle. ghiandole pamereatiche. 
L'altra era già stata effettuata in prece 
denza e si tratta delia cura della peptonia 
con l'innesto di ghiandole paratiroidi. I 
giovani sottoposti all'innesto per il diabete 
sono stati operati da svegli e solo fu ane- 
Stetizzata la. parte operata, mentre quello 
sottoposto alla cura per la peptonia è sta- 
to addormentato. L'esito delle operazioni 
mon si pottà conoscere. che fra qualche 
tempo, 


Il suicidio di un giovane contadino 


GORIZIA, 17 
A Villa Fusina in quel di Gracova si è 
Sulcidato il giovane contadino Francesco Se- 
Kau, di 27 anni, 

Il Sokau aveva più volte manifestato pro: 
positi suicidi e da qualche giorno si era fatto 
cupo e melanconico e cercava di evitare per- 
fino la propria madre. Stamane il Francesco 
si ‘chiuse a chiave nella propria stanzetta 
e st appiccò ad una trave. La madre, im- 
pressionata per. l'inusitato ‘atteggiamento 
del figlio, lo chiamò reiteratamente, ma: in- 
vano. Con. l'aiuto: di.altri-familiari, : si: abi 


battò la. porta e allora; davanti agli occhi 


attoniti dei presenti, (si. profilò tasto la vi 
sione tragica della. morte. I presenti, vinta 
la prima riluttanza, si-slanciarono sul corpo 


del. misero ‘togliendolo dal laccio ‘che gli 
serrava la gola, ma per quanti tentativi si 
facessero per richiamarlo in vita, ogni sforzo. 


Sospensione del congresso & stata motivata ! rimase vano, 


‘l pero di Roma», Ed eccone il testo; 


L'inno ufficiale del PN Fj COMUNICATI * 


ROMA, 17 $ Coi CI 

Ora è più che un anno, la direzione tve- P agamento di di videndo 
nerale del P: N. F, si rerdeva conto che | seo . 
vecchi versi pur si gloriosi dell'inno «Giovi- del Cotonificio Udinese 
nezza», quasi sulla prima traccia del canto 
studentesco di Nino Oxilia che si erano ve fari dala h SI 
nuti formando in una trincea e nella passio | #. i MIDO, da Ia muAzi Sara pagabile 
ne di Filme, non) cortispondevano più pie. il dividendo dell: na 1925. in Lire 100 
namento al Fesplto del Fascio reliato [Fi [tte preso la speltiie banca, dl 
un n po fiera! fino al 20 maggio p. v, i signori azionisti 

IN sed i Mia potranno esercitare il diritto di opzione sulle 
Federico alerio sa ST SR di azioni di nuova emissione, in DELSE di i 

i Di ; va ‘per È 
«Solco Quadrato» e nel «Bruton aveva e { ao E Marano 
espresso con tanto impeto e con tanto Sie-|desimo istituto. 
cesso la sua passione romana, a scrivere ùn Udin8, 17 april 9, 
È x È prese î E H prile 1926. + 

nuovo inno che si addattasse alla musica del Il ‘Consiglio d'Amministrazione 


maestro Blanc. ma che rispecchiasse più 
IT IZ 


pienamente la nuova era del Fastismo e del- | === n 
ia Nazione. Federico Valerio Ratti allora] L'incidente da me provocato mettoledì 14 


rifiutò, informandone la direzione del pai-|corrente non riguardava la persona del si- 
tito e il Duce con una nobilissima lettera, | gnor Giacomo F., Cravòs, al quale mi sento 
nella quale diceva di «non sentirsi l’animo|legato da sentimenti di cordiale ed ottima 
di mutare delle parole forse ingenue, ma|amitizia, ma esclusivamente l'individuo éhe 


Giovinezza, giovinezza 
Primavera. di. bellezza, 
Non si piega, non si spezza 
Perchò eterna Iddio la fa. 
Siam le foglie di una quercià 
Nate in nuova primavera: 
Noi cadiemo innanzi sera 
Ma la quercia resterà. 
Sulla faccia della terra 
Son mutevoli gli eventi 
Cambian forma i continenti 
Passan genti e civiltà, 
Nella pace e nella guerra 
Non mai stanca 6 non mai doma 
Solo Roma, solo Roma 
Solo Roma esterna stal 
Ejal Eja! Alalà 
È di Roma siamo i f 
Siam gli antichi ] 
Per cammini millenari 
‘Ritorniam nella Città. 
Per le vie che già selciammo 
Con il sangue e con la pietra 
Non s’indugia e non s'arretra 
E il mondo ben lo sa. 
Sulla faccia della terra .ece. 
Di ritorno dai confini » 
Della Patria liberata 
Ci avevan teso l’imboscata 
E offerta la viltà: 
Ma con l'animo e la mano 
o avevan os ogni battaglia. 
attemmo lac: da 
ida n 
l'ogni.razza. e.d'ogni età, ambulatorioed ar domici gli assicurati, 
Sulla facca della terra eco, — cl 9), MeSRAtsP IRE Eine SOI ore; 
i a 4) per outo lic 
RRORIGIO OR i, (e cioò un medico oculista, un chirurgo gi- 
Putibi A i elia monti necologo, un medico per le cure fisioterapi 
Ad un Suo cenno vengor qua, che, un medico per le malattie del naso, 
P'coliPasciordcon la Sana orecchi e gola, un medico per le malattie 
RP Gre ARNONE venereo e della pelle, un medico dentista, un 
Rifoggiam RA TRL x medico per il laboratorio diagnostico e un 
Oh nesso nba sa medico per il dispensario antitubercolare) 
; ti A per la prestazione delle cure negli ambulato- 
Sulla faccia della terra ece. ri della Cassa; 8) per un consulente me- 
Giovinezza, Giovinezza dico che sarà scelto fra i sanitari assunti in 
Primavera di Bellezza base'al presente concorso e che abbiano ma- 
Che non piega e non si spezza nifestato nella domanda. tale loro. aspi 
Perchè Eterna Iddio la fa tazione, 
Giovinezza, Giovinezza Le norme contrattuali dettagliato: sono 
A Te, Madre sacra Roma, ostensibili presso la Direzione della Cassa, 
Inghirlanda ancor la. chioma T medici assunti dovranno prendere servizio 
Con il fior d’ Eternità. 
Sulla faccia della terra ecc. 


orniai battezzato Poesia dal sangue di tanti |in quel momento gli era vicino, 
fratelli migliori che erano motti cantandole Trieste, 18 aprile 1926 
e dalla leggendaria Marcia di Roma, nella ENRICO GILARDINI 
quale avevano scandito i fasti dei legionaris. 
Dopo un ‘annos, però, rinnovate dalla dire.|T=r——_—_———z6_ ——é—k1—@@1—@.@ 
zione del partito, in un impeto di comimo-| i i TI di riguardo dovuto all'ono- 
Zione e di alta passione lirica, il poeta tu ipo ita da Bo Moi Murat, compio 
vinto dalla Poesia è le nuove strofe renie-|H Govere di I BACI pubblicamente quanto 
x fra: E ebbi a compiere nei suoi riguardi il giorno 
To, core (se qualeuno. liclolaveses dental iena oral dell'Asia Coi 
La d'reziohe genérale del partito ha in qua: Mersiinii déplotando sficeni (At È; 4 
sti giorni‘ deliberato che le strofe del Ratti dato ; SE Ms esi 
siano d'ora in poi inno ufficiale del pat : PANOS SIANOS 
tito. Esse saranno così se oggi catitate do- 
vunque vi saraiino dei fascisti e s' sentità 
italianamente. L'inno tel Ratti si canta RINGRAZIAMENTO 
sulla consueta e gloriosa musica del mae-| \Ta famiglin ALBERTINI . PETRONI 
stro Blano con una sola modificazione: che compie il gradito dovere di porgere al chia- 
il ritmo dell'antica «strofa» diventi il ritmo | rissimo 
del muovo ritornello e il ritmo dell’antico s_s 
«ritornello» diventi il ritmo «della nuova dott. de Manzolini cav, Andrea 
«strofa». La direzione del partito si è gia | medico chirurgo in Parenzo, i più vivi rin- 
accordata col maestro Blane ‘per la pubbli-|graziamenti per l’opera sapiente e paterna 
cazione ufficiale. spiegata durante il corso di una gravissima 
Intanto la Tribuna ed i giornali fascisti | malattia che aveva colpito la sua piccola 
possono riprodurre, per cortese concessione | figlia Pia, i 
del poeta, i versi del nuovo inno del partito. | Parenzo, 15 aprile 1926. 
Il nuovo inno reca la Elena: dedica: 
«Al Duce questo canto dei suoi legionari fl 
martianti sull’antica strada del nuovo Im- Avviso 

E’ indetta una gara a licitazione privata 
per l'aggiudicazione dell’esercizio del Caffò- 
Ristoratore della Stazione di Fiume, 

Gli aspiranti dovranno far pervenire Ja 
loro domanda di ammissione alla gara, stesa 
su carta bollata da L. 2, mediante lettera 
raccomandata, al Capo della Sezione Movi- 
mento e Traffico F, S., Trieste, piazza Vit- 

torio Veneto N, 3, non oltre il 80 corrente. 


Comune di Matteria 


In conformità della- deliberazione consi. 
gliare 27 dicembre 1924, debitamente appro- 
vata dall'Autorità tutoria, viene istituito 
— a partire dal maggio 1926 — un mercato 
mensile d’animale, leghami e merci miste, 
che sarà tenuto nel capoluogo del Comune 
il giorno 14 di ogni mese, 

Cadendo tale data in giorno festivo, il 
mercato avrà luogo nel giorno feriale suc- 
cessivo, 

Matteria, 8 aprile 1926, 

Îl Sindaco: 
RICCARDO bar. MARENZI 


Avviso di concorso 


Da CASSA CIRCONDARIALE DI MA-' 
LATTIA DI FIUME bandisce ‘un concorso: 
‘|1) per dieci medici rionali. per. la cura in 


il 1,0 maggio 1926. Le domande debbono 

presentarsi non oltre il 25 aprile. 1926 alla 

Cassa Vano di Malattia di Fiume 
n PERS . con i seguenti documenti: 

L undici azzurro a Zurigo 1) Certificato di nascita, dal quale risulti 

ZURIGO, 17! un'età non superiore agli anni 50. Peri sa- 

n Ù pene) Ditari giù in servizio presso la Cassa Fiu- 

La squadra calcistica nazionale italiana ha|mana per Ammalati potrà non tenersi conto 

fatto oggi verso Zurigo un viaggio che ri-|di tale limite di età. 2) Certificato di citta. 

specchia tutta l'ondata di ammirazione che | dinanza italiana o di pertinenza fiumana con 


le hanno procurato le recenti affermazioni|la dichiarazione di optare. 8) Certificato 
su altre forti squadre straniere e rispecchia | penale di data non anteriore a tre mesi, 4) 
altresì la simpatia che la fresca baldanza| Diploma di laurea ed altri titoli profes. 
dei nostri giuocatori sa attirarsi. Alle sta-|Sionali, : 
zioni di Como, Lugano e Bellinzona le asso- x £ 
ciazioni locali hanno portato ai nostri il ò È ; 
saluto e l'augurio della vittoria. Da Zurigo sprietà di davinazione î Vanore 
si è recata ad incontrarli a Whalwil una pie-| gx 
cola commissione di connazionali tra cui il PUGLIA, tor BA RI 
console generale d’Italia gr. uff, Milazzo, la ESS 
rappresentanza! del Fascio zurighese e quella’ n pi £ 
della Società italiana di Calcio a Zurigo, BOSELI 
«Juventus». Ma il grosso delle rappresen- «MOLFETTA» 
tanze JGne e svizzere si trovava alla sta- partirà il 22 corrente, alle ore 1, per Pola, 
zione di Zurigo dove i nostri ricevettero ap- Lussinpiccolo, Zara, Sebenico, Spalato, Cur- 
plausi e fiori in abbondanza, Come era stato | zola, Gravosa, Cattaro, Meta, Durazzo, 
previsto, il Della Valle non è giunto a Zu-|Bari, Valona, Santi Quaranta, Corfù, Pre: 
rigo. In vece sua giungeva quale centro |vesa e Santa Maura, 
avanti Schiavio, Il tempo si mantiene co: Tit 
perto ed incerto. piroscafo 
«BARLETTA» 
’ DI x mia i CERA i J 
partirà il 22 corrente, alle ore 18, per -An- 
L’aviatore Estevez e vivo cona, Bari, Brindisi, Patrasso, Pireo, Smir. 
CAIRO, 17 , |ne, Leros, Calymno, Cos e Rodi, 
; Le forze aeree hanno ricevuto il seguente| nm piroscafo 
aconico telegramma proveniente da Ah- 
mann; «Pilota ritrovato.» Ciò sembra signi Pi «METCOVICH» pos 
ficare che l’aviatore spagnolo. Estevez sia | partirà il 24 corrente, alle ore 17, pet Zara; 
vivo, ma non si ha alcuna notizia del mec-|Sehenico, spalato, Comisa, Lagosta, Gravo. 
canico, sa, Manfredonia, Barletta, Bari, Antivari, 
Ulteriori notizie da Ahmann recano che Hou IPIELSCI Malona i PHIAISI, 
l’aviatore Estevez è stato ritrovato in con-|__Si accettano merci con polizza diretta per 
dizioni abbastanza buone di salute, Seutari d'Albania con trasbordo a Medua, 
e P. dra van 
È F È ‘er ‘informazioni rivolgersi presso gli 
L’orribife morte di un elettricista | Ace: raasochia & co. 
" È co n 
L'eroismo di un suo compagno dî lavoro Via Roma 9 — Telefoni N.i 11, 429, 159 
BOLZANO, 17 (Senza responsabilità per eventuzli cambiamenti) 
‘Giunge notizia da Rio Stillup, a pochi 


chilometri dal confine, di un’orrenda disera- igazi 

zia avvenuta per una. fatale imprudenza Navigazione 
durante l'erezione della nuova conduttura a vapore 
elettrica di Ramsherg-Hippach. Aleuni ope- P È 


rai si trovavano a lavorare iritorno alla con- 
duttura della corrente ad alta tensione, 
quando un macchinista della. centrale, che 
non era stato avvertito che sulla linea si| 5” 

continuava a lavorare, metteva in moto la 2%) pron gi 
macchina, Il «monteur» Huber, che si tro-| ge O 

vava in cima ad un palo, si accorse del giun- 

gere-della corrente! e gridò al compagno che ina TOS p TaVOsa: dll 
ua da peo: A ue la RR 9g 

Mentre, il collega poteva salvarsi, l’Huber Bî, sx pull i 
non poteva mne SO “la mano. dal palo. Cox il celere piroscafo a doppia elica «KU» 
e in pochi minuti ardeva come uma fiaccola | MANOVO»i 150 letti, cabine di lusso, sale‘ 
Umana, Il compagno, certo Constelli; incu- di tonversazione 6 di musica; bar, bagni, ra- | 
rante del pericolo, saliva a sua volta sul palo di ol legrafia. e ‘telefonia. Partenza ‘da: Îrie 
e riusciva anche a staccare il compagno, ma a ene 
riportava a sua volta orrende ustioni! tanto rsaglieri). RE) in) De 

che gli rimanevano allo scoperto le ossa del- | Per biglietti di passaggio, imbarco merei 


* ROGUSCA,, 


ce SEDE IN RAGUSA 


LA a 
IR ARIA 


la palma; della mano destra. L’Huber spi. {9 informazioni, rivolgersi all'Agenzia’ ma- 
E TaIo ‘ore ono da; Teti atroci, | rittima | È ì È 
veva il braccio destro ed ‘il petto comple suo) n G. JAHNEL - TRIESTE 
iamente carhonizzati iti 


Oggi, S. Galdino vescovo; domani, S: Ermogene martire. Leva il sole alle 5,44; tramonta alle 19,5, 


| STELLA D'ITALIA 


; do 
A "© X E n 
RR te it ili SSUZ ANNE 
Prossimo partenze: Piroscafo st RANSI. tenia 199. 
ti CAPPELLI PARIGINI 


Tintoria A, Boecon 


siasi vestito; massima sollecitudine 


II 


i martedì © venerdì alle 16 ‘(dal molo. 


| lilindl 2 url Teatro Fenice fat .l, Mii 


orso Cavour N, 11 = Tol, 15-50 € 


SESTO 


Per tutta la permanenza.a Trie- 
ste del 


Circo Kludsky 


le autocorriere della Ditta G. Pe- 
ressini & C.,0 faranno servizio dai 
Portici di Chiozza al fondo Roia- 
no, fino al tetmine degli spettacoli 
del Circo, 


Crociere turistiche 
con il piroscafo di lusso 


maggio - ottobre 1926 
Viaggio N. 1 (27 maggio ‘ 8 giugno) 
TRIESTE - ZARA 
RAGUSA - CATTARO - CORFU” 
MALTA SIRACUSA <- TAORMINA 
MESSINA 
SPALATO « VENEZIA + TRIESTE 


Rivolgersi agli Uffici della «Cosulich», a a C) 
a tutte le Agenzie dell’ «Enit», Thos. 
Cook & Son, American Express Company Sini 


e a quelle del Lloyd Triestino 
I TITTI 
GABINETTO RADIOLOGICO 


Dott. Giorgio Gortan 


VIA S. LAZZARO N. 2, P.I 


(ascensore) - Telefono 3148 
Consultazioni dalle 11-13 e dalle 18-19 


Roentgen-diagnostica,Rontgen-(erapia 


STABILIMENTO TERMALE 


(acque salso-bromo iodiche) 
e 


PALACE- HOTEL 


APERTI TUTTO L’ANNO 


'Faformazioni 6 prenotazioni 
all’ UFFICIO CABINE della «COSULICH» 
Hotel de la Villo | Tel, 38-50 


Ù) n 
Lampada a quarzo, Diatermia 
Apparecchio radiologico trasportabile a domie 
oilio, .ifl casi gravi, ber eseguire qualundue 
esatte con i raggi Xx 
" iL PITTORE 
MIGAZONE LAFIA MESI AI SGETOZAR HRAST 
Capitale versato Lire 150.000.000 
9 specializzato nella réclame annun- 
LINEA SUD AFRIO II cia alla sua spett. clientela che, a 
Servizio regolare mensile merci e passeggeri: | Partire dal 19 corrente, riceverà 
VENEZIA, TRIESTE, FIUME, PORTO SAID 
ADEN MOGADISCIO KISIMAVU. #iKinDINI solamente dalle 15 alle 16, nella 
(MOMBASA), BEIRA, DELAGOABAY (LORENZO bitasi ia 
MARQUEZ), DURBAN (PORT NATAL), EAST sua abitazione-studio di 
LONDON: SALCORS HAY (RENT RA ZAOETR Via R M 7 
\PETO WA «PAL } 
GAS, BARCELLONA, MARSIoLIA: Genova,| e ‘vesero Manna N. 12, I p, 
LIVORNO, NAPOLI, VENEZIA TRIESTE 
‘Prossime partenze: TION I 
Piroscafo “© SABBIA» La DIPLOMATA SCUOLA DI TAGLIO 
E GUCITO apre coi primi maggio un corsà 
circa 17 maggio, serale, 
Piroscaîo, (frig.) Metodo bicissi 
prabicissimo, 
| «PERLA» 
; 3 VIA GATTERI N. 23, porta 24 
Prima metà giugno, È [mic 
La reclame è necessaria per Tar conose 
LINEA NORD PACIFICO le ditte che si danno In massima cuba por 
Servizio. regolare nensile merci e ‘passeggeri |Soddisfare Je giuste esigenze del pubblico, 
PRO e PO 
GA, AVANA (solo andata), COLON, Los ANGE:| E. CAVALILAR 
LES: SAMIFHANDISOO PARI ep ane. SpA OROLOGERIA - ORIFICERIA 
Approdi ‘facoltativi al Centro America: via S. Lazzaro via delle Torri 
CORINTO (NICAR,), LA UNION, LA LIBERTAD Telefono 237 


(SALVADOR) Rea ai 
} È Visitate le mostre @ l'intetn PVastir 
pie Prossime partenze: ‘vantaggio. Fo] 
«CELLINA» en essere) 
circa 4 maggio i È 
Motomave i 
«LEME» = 


Se MIRAMAR - Tel, N.3 
Ogni domenica e giorni festivi 


LINEA CONGO su SoNoEnTo 
Partenze regolari ogni tre mesi: ale e Le, sup. 


ALIA 6 altri porti del Mediterraneo per LAS 
PALMASO DARA GRAN BRESAMI SERONDI 


Via Trento "2 


«STELLA» 
fine maggio. 


ro ao 


GENOVA, LIVORNO, NAPOLI, SICILIA, 
NEW. YORK, FILADELFIA e ritorno 


Trieste 


Cappelli per signora 
SALONE DI MODE 
Servizio mensile: VIA CANOVA 12; LL 


uo rc VOLA. MITA 


Dal NORD PACIFICO, NORD ATLANTICO, 
lavoro accurato, consegne rapide 


CENTRO AMERICA e le ANTILLE 
per i porti della Linea Sud Africa e viceversa cre È 
Officina Galvanica 
VIA ARTISTI N. 9 


Inoltre su tutte le lines assumonsi merci con 
polizza cumulativa da e per la GRECIA, il LE 
VANTE, MAR NERO; le INDIE e PAUSTRALIA. 
Comines nnt reo. 
Per. particolari! rivolgersi alla î 
NAVIGAZIONE LIBERA TRIESTINA COMPERO 
TRIESTE, via Lazzaretto 11 Mie È di 
vi RE sven vert Po palin DE Ian polo spietra 
oro, ari , plat N di 
Prof. Dott Marziani dentiere vecchie; disimpegno polize. 
DOCENTE aLLa R. universita 01 Pamma|R, PIACENTINI - S, Micol 13, II. Tol. 24-67 


per le malattie della È 


ENEREE.——="=—— 
Pr © Greve Moglia © 


GABINETTO, DENTISTICO! P. Samohez-Zibema 


dett. Schiffer, neimintit Via Cesare Battisti 20 — Telefono 38-41. 


specialista per le malattie. della, bocca 


GORSO GARIBALDI 4, I piano Specialità : STA 
Riceve dalle 9 alle 18 e dalle 15 alle 19 COLLETTI INAMIDATI 
CORTINAGGI 


PULITURA: VESTITI A SECCO 


muse 
RAPPRESENTANTI a Zara; 
Fiume e Udine, ‘esperti in ciocco- 
‘lato e caramelle, da primaria Ca= 
sa cercansi. 
Offerte con referenze al Piccola 


Dr. de NICOLA sub «12344 Z», 


Corso V. E. Ul n, 41 — Telef. pur A È 
si : 
ie ivi Negozio 
di x 
Manifatture 


VIA GINNASTICA 9 ‘ eificentissimo, con primo piano, posizio« 
z il, mne centrica, di forte passaggio, E CI 
Pulisce a secco, lava, tinge Qual: |nito è arredato; RE Rion Da 
Domanda per ammobiliamento e ave 
Viamento L. 70.000, trattabili cassa. 
Cedesi con o senza merce, 
Serie offerte al' «Piccolo» su «2267 Zx, 
NB. Mediatori esclusi. ..- Bedà 


Prof. EMILIO SANTI 
Direttore R. Scuola di Ostetricia e Maternità 


CONSULTAZIONI 
DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 


Tutti i giorni dalle 14 alle 15, 
Policlinico Trieslino — Via san Francesco n. 3 


| PREZZI MODICI 
PERFETTA LAVORAZIONE | 


‘audacia generosa e le palpitanti avventure 
di D'ARTAGNAN rinnova 


liere di Lagarde 


nelle sue emozionanti imprese d'armi e d'amore 


Trieste non vuole essaro seconda o assern- 
te da qualsiasi iniziativa diretta allo svi 
luppo e alla rinascita nazionale, perciò an- 
che il muovo impulso: che. il Capo del Gover- 
mo intende. dare alla nostra espansione. co- 
‘loniale, trova 1 nostri circoli commerciali 
pronti alla discussione, allo studio e all’ops- 
ra, con entusiasmo veramente mirabile, La 
nostra inchiesta sul problema coloniale s'ar- 
rigchisce oggi dell'opinione e del pensiero 
autorevoli dell'on, Suvich, ritornato a Trie- 
ste în questi giorni, e del rettore della no- 
stra Università. Commerciale; ‘comm, Asqui- 
mi, Dire della particolare competenza dei 
due invervisiati, nel dibattito sull’espansio- 
ne coloniale, ci pare supenfuo e, del resto, 
i Îettori che seguono l'inchiesta si renderan- 
mo conto da sò dell'importanza che hanno i 
punti di vista sotto i quali i due egregi in- 
tervistati esaminano il problema, Quanto 
entusiastico; consenso e quanti fiduciosi 
propositi agitino î nostri circoli armatoria- 
li, commerciali e industriali, si può rilevare 
dalla relazione sull’adunanza tenuta Jersera 
alla nostra camera di commercio. 


Ricerca di un nuovo equilibrio 


L'on, Suvich, che solo ieri abbiamo potu- 
to incontrare, perchè assente da Trieste, ci 
ha, detto: 

«L'attenzione del Paese, per volontà di 
Benito Mussolini, oggi converge sul proble- 
ma coloniale. e dell’espansione italiana. 

L'interesse che ‘da tempo manifesta il 
partito per tali problemi e che oggi, sul 
l'invito del Duce, si manifesta in forma 
muovissima ed esuberante e. l’attenzione 
sospettosa ‘è preoccupata con la quale al 
l'estero»si seguono questi atteggiamenti e 
questi movimenti, danno occasione ad alcu- 
ny considerazioni, 3 

Nella vita degli individui, come in quella 
delle. nazioni, ci sono determinati momenti 
in cui si decide irrevocabilmente dell'avve- 
mire, i È 

In molti di questi casi la gravità della 
\risi puo anche non apparire per segni este. 
riori, poichè si tratta più che di fatti con- 
creti, di stati d’animo o di movimenti di 
enza, Che determinano un'intensa at 

tività della quale poco giunge ‘alla super 

ficie. Di. quanto: in, questi momenti vera: 
mente succode, delle profonde ragioni dei 
fenomeni determinati da sentimenti ed inte 
ressi, generalmente non ci si rende conto 
essilamente, se von. più tatdi, quando la 

drisi èrsuperata e lacsibuazione è 
° consolidata, Probabil i critic 

della storia. spieghera esattamente. e 

Hettagliatamente lo ragioni di tanti movi. 

monti spirituali di oggi, che a. noi stessi 

delle volte possono sembrare non del tutto 

Chiari. ; 

Tuttavia, lasciando pure questo compito 
agli storici del futuro, qualche ‘cosa: possia- 
mo vedere già noi fino da ora, In primo 
luogo possiamo, affermare .che \effettivamen- 
te il nostro Paese sta attraversando uno 
di quei periodi di erisì profonda e radicale, 
in cui si rivedono è si Hesaminano tutti i 
maggiori problemi della vita della Nazione, 
per. ricercare soluzioni, nuove e più corti 
spondenti alle condizioni nuove, L'equilibrio 
che deriva dalla armonizzazione di due, ele 
menti principali — necessità @ potenza — 
Muta come mutano questi elementi, : 

Non cè dubbio — e questio è anche ‘un 

petto del problema che appare sino da 
ora evidente — che l'equilibrio di oggi non 
muò (essere più quello di ieri: i/due termini 
sopraddetti sono mutati, É 

Da una parte le necessità urgono, sempre 
più imperiose, Il-continio aumento.della po- 
polazione a cui vengono a mancate gli sboe- 
chi, ove sì incanalavano le correnti di en 
grazione, mette al primo pisno il problema 
demografico» frasi. grossi. problemi della. po- 
litica italiana, Atiche ina più sicura  co- 
scienza della propria forza e del proprio va- 
lore teride a trovare altra soluzione che non 
sia quella di mandare i. figli d'Italia, que- 
sta nostra grande ricchezza, esuli e disper- 
si per il mondo, ‘in paesîle. colonie. sira- 
Diere, È 

Lo sviluppo imponente preso; da alcune 
forme di attività economiche in Italia e la 
conseguente: maggiore nasprezza della lotta 
vella concorrenza mondiale spingono il Pao- 
secad assicurarsi. una, maggiore, indipenden- 
za economica da opporre alle formazioni di 
economie chiuse ed esclusive, ‘i 
D'altra parte la coscienza del Paese è 
mutata: quel senso di sfiducia in se stessi, 
che era così diffuso nelle masse ‘italiane, 
sottorla sforza della gueria prima, e del Fa- 
scismo poi, ha fatto luogo per benefica e 
Salutare reazione a un senso di confidenza 
nelle: proprie forze © mel proprio valore. Il 
Paese così galvanizzato malo soffre di ras- 
segnarsi ai torti recenti per cui VItalia è 
stata esclusa dalla ripartizione del pingue 
bottino coloniale; 

Ecco dunque gli elementi. essenziali che 
determinano lo stato d'animo attuala e si 
manifestano con sintomi di irrequietezza 0 
di insofferenza e con atteggiamenti che a 
osservatori ‘superficiali. possono ‘sembrate 
sproporzionati alle cause apparenti, 

Lu Nazione, che attende, è disciplinatis- | 
sima, perchè sa che chi la guida si preoc- 
ciba’ anppassionatamente. di questo proble 
ma Vitale ed ha Ja volontà di trovare una 
soluzione è la energia per attuarla. | Per- 
ciò, questo fervore di consensi per l'inizia- 
tiva © questa, pronta e disciplinata risposta 
all'appello lanciato al Paese». 


” Pz Beata ’ 

L'importanza della giornata coloniale 
Ra» ig 7 EIN 

— Che cosa pensa, professore, «ella gran 
dle manifestazione coloniale che si prepara 
per ib 21 aprile? ve. a 
—. Sarà una manifestazione di sighiificato 
otico, Il Duce è stato anche questa volta 
'imterpreto della cosclenza mazionale, Su. 
iperata, vittoriosamente la crisi interna del 
dopoguerra, l'Italia devo necessaviamente 
‘niprenidere contatto con i fondamentali pro- 
blemi storici del suo avvenire: dl problema 
coloniale, quello dell'Africa in particolare, 
sta forse al centro dei grandi problemi sto- 
rici posti di fronte all'Europa: are 

Non «da ‘oggi del resto: almeno dagli ul 
itimi decenni del gecolo corso. La guerra 
mondiale ha. come «causa forse principale 
da pazzesca ambizione della Germania, di 
crearsi un impero ‘coloniale da contrappar- 
te all'impero coloniale inglese. © le mire 
della Germania erano e 
all'Africa; da voleva soreansi im 
Africa un impero coloniale di cento milio- 
mi dì abitanti dall'Oceano indiano all'Ocea- 


uo Atlantico: la così detta MittelAfrica; | d'intere 


che doveva essere il con é 
Mitte-Europa, Con la vittor gli Al 
leati il sogno imperiale della Germania è 
crollato in Europa e in Africa, E le colonie 
germaniche sono, passate in blocco alle po- 
itenze vincitrici, ‘tra de quali a mami vuote 
mesto solo l'Italia, in omaggio alle ben note 
&leologio altzuistiche delle così dette mazio-; 


lemento 
ia de 


{Occorrono naturalmente molti 


rivolte precisamente | di 


ni democratiche. Ma è evidente che la sto- 
ria non è finita con il Trattato di Versail- 
les © che la messa in valore dell’Africa — 
il continente più povero di nomini e. non 
certo il più povero di risorse naturali — di 
fronte a un'Europa tormentata dalla crisi 
della sovrapopolazione si presenta come il 
problema politico che dominerà. assoluta- 
mente il nostro secolo. E: Fitalia, come pae- 
se mediterraneo è come paese di massimo 
sviluppo demografico, alla soluzione di que 
sto problema — che ci auguriamo possa 
essere. pacifico — ‘è certamente la più inte. 
messata. E' una verità che ha avuto recen- 
temente significativi riconoscimenti anche 
all’estero. Comunque è com mostro di 
farla adeguatamente valutare, Questo ha 
‘inteso significare il ‘viaggio del Duce in 
Libia. L'Italia il 21 aprile sì prepara a 
Taccoglierne il monito. . 

— Può dircì qualche cosa. sull’arvenire 
delle mostre attnali colonie? 

= Keco. Io ho conoscenza diretta solo 
della Libia. Per la modesta ragione, che, 
quando ero ancora studente e sottotenente 
di fanteria, cho avuto la fortuna di far par- 
te della spedizione che la. conquistò! è di 
prendere parte a Bengasi | ai primissimi 
‘aspri combattimenti. Alla Libia mi sento 
quindi attaccato da una profonda ragione 
sentimentale. Con ciò non. credo di essere 
meno obiettivo nelle mie impressioni. La 
Libia mon ha certo le fantastiche ricchezze 
minerarie, di cui tante volte si è parlato; 
e mtun è certo una terra, che possa in breve 
giro di anmi essere restituita alla floridezza, 
che ‘essa ebbe quando era un proconsolato 
tomano. Non invano passano su una terra 
due millenni di barbarie, che l'hanno ina 
tdita e spopolata. Certo è però che la rie. 
hezza delle oasi, lo quali famno ricordare 
i begli orti della conca partenopea, sta 
a dite, che Ja Libia lentamente e graduali 
mente può essere riscattata. alla civiltà, 
capitali e 
molte braccia, quelli è queste bene diretti. 
Siamo ameora agli imizi: perchè tutto quel 
jpoco che era stato fatto «lal tempo dell’oc- 
cnpazione allo scoppio della guerra euro 
pes andò perduto con la dolorosa ribivata 
alla costa del 1915. E dopo la guerra una 
razionale politica coloniale non cominciò 
}he con il Governatorato Volpi. Il Goyerno 
fascista lia però dato um muovo ritmo alla 
opera colonizzatrice. Non si barderà molto 
la raccogliere i risultati, 

Delle nostre ‘oolomie però, la più reddi 
tizia dal) punto di vista economico è indub- 


°{liamente la colonia Eritrea, ormai fedele 


Madrep atria,, esi 


i ha 
gueri 
Lin 


e alfezionatatalia; 
reso inestimmabi 
coi. batta 


1A 
doni eritrei salvammio la 


L'adunanza alla Co 


TI commissario governativo della Camera 
ili commercio; comm, dott. Tedeschi, ha con. 
vocato nell'aula > minore. della Camera eli 
osponenti ‘di tutte Je attività economiche 
dell’emporio allo scopo di esaminare e di. 
scutere il problema dell'espansione coloniale 
in rapporto agli interessi generali e locali. 
Erano stati invitati alla riunione i signori 
comm. Oscar Cosulich, vicecommissario go- 
vernatiro della Camera di commercio, comm. 
ing. Arturo Ziffer, vicecommissario gover 
nativo della Camera di commercio; gr. uff. 
dott. Giorgio Pitacc indaco, di ‘frieste, 

“Giovanni Banelli, ide fe dei Ma- 
‘eazzini Generali, l'on. d'ulvio Suyvich, cav, 
iacomo Seppilli, ing. D'Ancona, cav, Ben: 
veniste Gattegno, comm. dott. Alberto Mo- 
scheni, direttore della «Cosulich», gr. uff. 
Giulio Ucelli, direttore generale del Lloyd 
Triestino, comm. dott, Guido. Segre, cav. 
Cesare Cesareo, cav. uff, Carmelo Imcatelli, 
Enrico Walmarin, comm. Nazario Peterlini, 
gr. uff. Carlo Arch; er. uff. Ragardo Mor 
purgo; gr. uff. Arnoldo de Frigyessy, cav 
Emilio Fano, comm. dott. Arminio Brunner, 
gr. uff, Cesare Sacerdoti, Rodolfo Brunner, 
cav, dott. Giorgio Mann, cav. ing, Pietro 
Gaitinger,, Emilio, Oblath. e. bar, Francesco 
de: Parisi. i È 

Erano presenti pure il dott. Garavini, se- 
gretario generale dello Camora, e i segretari 
dott, Cristian, dott, Polacco e dott. Apol- 
Tonio. a È 3 

Alle 13,30, assunta la presidenza della riu- 
nione, lette le adesioni e le scuse di alcuni 
invitati assenti, il comm, Tedeschi, fra Pat- 
tenzione dell'assemblea, pronunciò il se- 
guente discorso; 1 

er iniziativa geniale di'8, E. il Primo 


«Per inizia 
Ministro, <he in questo momento, reduce 
dalla sua trionfale visita alla Tripolitania, 
sta rientrando in Italia, l'interessamento e 
l’attenzione di tutto il Paese vengono d’un 
balzo concentrati sul problema coloniale, che, 
per l'incremento! incessante della nostra po- 


‘polazione e. per le ‘difficoltà frapposte alla 


emigrazione in gran parte dello regioni oye 
‘essa sinora: aveva, il suo, sbocco, assurge @ 
problema veramente fondamentale della no- 
stra vita economica e civile, 

Per il 21 aprile, data fatidica del Natale 
di Roma; si festeggerà in ognuna delle cen- 
to città d’Italia la giornata coloniale. Se le 
cerimonie che si stanno organizzando hanno 


da ‘un lato lo scopo di agitare il problema 1 


e dare ® ogni classe di cittadini una visione 
‘chiara e precisa della necessità della nostra 
espansione, la giornata coloniale tenda evi. 
derntemente în prima linea la raggiungere ri- 
sultati più conereti, col provocare da enti 
o istituzioni, sttidi, Inchieste e iniziative che 
additino alla genialità della nostra stirpe 
le vie che essa deva battere per valorizzare 
nel mondo le sue magnifiche doti di sana e 
rigogliosa attività. n ] 
La funzione dell’emporio triestino 
Il problema così imposto 
tutta Italia, troverà di certo ovunque il più 
largo consenso; ma fra noi esso deve reclu- 


tare i cultori più appassionati è i propagan- 
di È ciò non solo perchè 
ta 


isti più enpusiastici. 
Tiosto è di sua natura; sg 


ma ancora 
ben profon- 


1 ovunque  ferve l’opera 
dell'uomo, Mi sembra quindi ben naturale 


mera di commercio 


| Cons 


discussioni e di propositi nei nostri circoli mercant 


perchè Trieste partecipi attivamente alle 


bia; e il mostro Esercito sul fronte europeo 
si vestì e si mutrì di prodotti eritrei, Essa 
è uno sbocco tutt'altro che trascurabile per 
ì mostri prodotti industriali, Essa è, e più 
sarà in avvenire, un'ottima fornitrice di 
materie prime: pelli ‘e cotoni soprattutto. 
Tutti i nostri valorosi ufficiali, «che sono 
stati in Eritrea, possono testimoniare quale 
Ubertoso e anche ridente altipiano, sia Val 
tipiano di Asmara. Se Massaua, non subis- 
se la concorrenza di Gibuti francese — il 
porto che dovera esserci ceduto in hase al 
patito di Londra — attraverso l’Eritrea noi 
avremmo l’assoluto e ‘incontrastato control. 
lo economico dell'Etiopia. Tuitavia, dopo 
gli. accordi com Ras Tafari, è indubbio che 
anche il regno di Etiopia è prevalentemente 
mella nostra zona di influenza. 

La Somalia è più porera e più spapolata 
© meno conosciuta. La valorizzazione della 
Somalia, a malgrado degli ardimentosi as- 
saggi della Compagnia del Benadir presie- 
duta dal Duca degli Abruzzi, deve ancora 
cominciare, Molto gioverà cerbamente l’an- 
messione dell’Oltre-Giuba, che ci ha dato 
fra altro un, magnifico porto: Kisimajo; © 
più gioveranno le energiche provvidenze 
del Governo fascista, rappresentato dall’'on. 
De Vecchi, Si tratta di trasformare lenta» 
‘mente un'economia pastorizia im un'econo» 
mia agraria. Le condizioni obiettive — cli 
ma, acqua, costituzione agrologica — lo 
permettono. Bisogna indinizzarvi i capitali 
è gli uomini. La muova generazione fascista 
saprà farlo, 

-—— Che cosa si propone di fare la mostra 
Università a favore della propaganda colo- 
male? 

— Sviluppare quello che si è già comin- 
ciato a fare finorda quando io ebbi l’onore 
di.assumorne il. rettorato, I mostri studenti 
sono stati sempre incoraggiati, mei corsi di 
gsografia commerciale, a fermare l’'attene 
zione sulle nostre colonie, sulle quali sono 
state presentate giù megli anni scorsi pa- 
Irecchie «lisseriazioni. di laurea. {inoltre 
quest'anno si è tenuto tm corso speciale di 
storia coloniale © im altro di dinitto colo- 
miale, Speriamo di poter dare a questi cor 
si sempre un maggiote, sviluppo, speci: 
mente se la mostra. iniziativa sarà confor- 
tata dall’appoggio ‘degli altr enti ‘cittadi- 
mi, Intanto. quest'anno, oltre ‘ai corsirerdi- 
mari, faremo tenere sleune speciali conte 
renze kulle singole colenie da marts di e 
sperti chele hanno particolarmente studia 
te su? posto, | Naturalmente anche questa 
imi Ta, come tutte | la altre ‘iniziative 
dell'Università, sarà diretta a una sfera 
di pubblico più vasta di quella dei nostri 
studenti, e spero che a Trieste troverà ter 
reno fecondo per dare buoni frutti, 


che questo sentimento espansionistico, pro- 
fondamente, radicato in ogni sua fibra, fac- 
cia di Trieste: un centro naturale di primo 
‘ordine; ove il problema ‘coloniale. debba: es- 
sere non solo profondamente inteso, ma pos. 
sa diventare altresì oggetto dello studio più 
severo © profondo, che lo svisceri da ogni 
suo lato e contribuisca a risolverlo nella ma- 
niera più corrispondente agli impellenti bi 
sogni del Paese. 

È ch'io non mi illuda nel giudicare Trie. 
ste sede e centro maturali di studi coloniali, 
lo. dimostrano varie iniziative. del passato 
© più ancora quelle sorte in brevi giotni nei 
vari ambienti cittadini. sotto Fimpulso ani 
matore del Duce, Accenno fra queste ultimo 
alle lezioni, che con thirabile sollecitudine il 
io necademico della ‘nostra Universi 
gli studi economici e cominerciali ha 
i deciso, li. iniziare sulle nostre colonie 


tà di 
gi 


africane e alla Società africanista, di cui si 
annuncia. prossima: l'istituzione per Vinto. 
i 


Mento 6 merito della Federazione pro- 
nelale fascista, 

Da questo fervore di iniziativo e studi sul 
problema, della nostra. espansione coloniale, 
la Camera di commercio dell’emporio non 
Duò restare assente seliza mancare a un 
preciso dovere impostole dalle necessità. dal 
l'ora storica che il Paese attraversa. Nes. 
sun ente infatti come la Camera di commer. 
cio, pronta a trasformarsi domani in Con- 
siglio provinciale dell'Economia Nazionale, 


: |tiche provvidenze, affinchè i progetti veni 


riunisce nel suo seno armonicamente Tàg- 
gruppati tanti esponenti delle. attività eco- 
nomiche che hanno dimestichezza col pro. 
blema; nessun ente meglio della !Camera 
può essero.in grado di abbraceinre con sinte- 
tica visione i lati complessi della: questione 
conferendovi pratica esperienza, maturistà 
di giudizio e spirito d’organizzazione, 
N 


I frutti delle iniziative cittadine 

Ponso quindi che la riunione edierna - 
detta a ‘brevi giorni di distanza dalla gior. 
nata coloniale, affiancando commercianti sd 
industriali, armatori, banchieri e assicura. 
tori, uomini di studio e uomini di pratica 
esperionza, sia quanto mai opportuna e pro- 
mettente di buoni risultati. Da essa deve 
uscire itutto un'affermazione che alta 
conclami ‘la. profonda comprensione degli 
esponenti delle. attività economiche triesti 
ne per il problema coloniale, che dichiari il 

ro assoluto consenso e la più fervida nde- 
ione alla nuova coscienza espànsionistica e 
indichi la ferma volontàdi dedicare al are 
ve | problema studio e’ attività. indetér 
metterido a contributo Ja somma dello varis 
pratiche esperienze: Diurno 
T'unanimità spontanea di consensi! ed' il 
patriottismb di tutti. gli intervenuti, mi 
fanno però sperare ben più ancora: che abi 
bracciato in vasta sintesi al problema, ogni 
gruppo a sè, entro la sua particolare sfera 
di azione e di competenza, si raccolga a. con- 
tinuare gli studi nell'intento di attuare pra- 


lati possano trovare sollecita. realizzazione. 
Al senno pratico dei produttori e degli 
termediari non, mancheranno certamente 
mezzi e le vie per promuovere e intensifi 
care gli scambi con le colonie 6 la pénetra- 
zione di nuove contrade; gli armatori, più 
tanto be per lo slancio e fo spirito 
di iniziativa, sapranno parimenti incitare 
la nuova coscienza del Paeso, aprendo nuo- 
ve linee di navigazione è schindendo così 
alle traboccanti energie’ nuovi territori di 
sfogo; chi sta a capo di istituti fina i 


|\wera, la giornata col 


troverà pure il nodo di sostenere nella più 
larga ed'efficice misura. gli sforzi commi. 
(Se cid, come ue sono certo, avverrà, se cia- 
scuno nel campo della sua specifica compe 
(tenza saprà compiere tutto il proprio da 
i; I Don sara stata 
calebrata invano. E la generazione nostra 


iniziative coloniali della nuova Italia 


La discussione e l'ordine del giorno 


Un applauso unanime accolse le dichiara- 
zioni del comm, Tedeschi, il quale ha quin- 
di aperto la discussione sull'argomento. 

Ti Sindaco ha espresso la sua adesione al- 
l'iniziativa della Camera di Commercio ‘ed 
ha rilevato ‘che già alla sede del Fascio si 


iS 


Veri per la torna Lol laboratorio di ione 


e per il codice alimentare ifeliano 


Venerdì ebbe luogo una seduta plenaria 
straordinaria del Sindacato chimici laureati, 
Presiedera il dott. Domenico Costa il quale, 
aperta la seduta, ‘iniziò la discussione sul 
primo punto dell’ordine del. giorno riguar- 
dante la tariffa per le prestazioni professio 
nali singole. Dopo esauriente discussione, in 
approvato, ‘com qualche modificazione, lo 
schema proposto dal Direttorio del Sinda- 
cato. 

Al'secondo punto, riguardante l'attività 
scientifica, dopo un'animato scambio di idee, 
si traccid le basi per una più intensa atti 
vità futura da svolgersi in seno alla Società 
Adriatica di Scienze Naturali. È 

Alle varie, il prof. Guido Timeus presentò 


aveva, in una riunione del Comitato pro 
giornata coloniale, sollevata la opportunità 
di costituire a Trieste una sezione di quel- 
l'Ente nazionale che s’occuperà del proble 
ma coloniale. Crede che Ja Camera debba in- 
dieara gli uomini che sono i più erompeten- 
ti per occuparsi. della questione e che do- 
vranno prender parte attiva. ‘alla sezione 
Stessa. 

Il cons, Lucatall non si associa ni criteri 
del sen. Pitacco e crede che la Camera non 
debba agire nell’ambito della. propaganda, 
che dovrebbe essere riservata (al Comitato, 
ma piuttosto in. quello dell'iniziativa ‘prati 
cas .Bi tratta di far conoscere. al ceto com- 
mercialo. le. possibilità dei rapporti con le 
colonio; soprattutto si tratta di rimuovere 
quelle difficoltà di carattere doganale @ di 
dazi che non agevolano i rapporti conimer- 
ciali con le nestre colonie. Propone perciò 
che si costituisca un Comitato il quale pro- 
muova un'inchiesta tra i commercianti e ne 
comunichi poi in un memoriale i risultati 
al Governo. 

La. proposta viene appoggiata ‘dal er. uff 
Ucelli e dal er. uff. de Frigyessy, il qua- 
le amplifica e chiarisce il concetto del pro- 
ponente, esponendo quello che in’ questo 
eampo si è già fatto e quello che ulterior- 
mente si dovrà fare per intensificàre i rap- 
porti con Je colonie; e conclude affermando 
che si debba sul.terreno pratico alimentare 
lo spirito coloniale. 

Interloquiscono anche. l'on. ‘Banelli, l'on. 
Suvich, il dott. Mann; infine il presidente, 
riassunti tutti i punti della discussione) che 
si è isvolta' trail più elevato ‘spirito dell'in- 
teresse nazionale, ha proposto, è fu ‘accol- 
to, il seguente ordine del giorno: 

eConvocati a riunione dal. Commissario 
goremativo: della Camera di Coramercio e 
Industria, di Trieste, gli esponenti di tutte 
lo atti economiche dell’emporio; esami- 
mato e ss0 l'impellente problema. della 


la seguente mozione: «I regolamenti fonda- 
mentali relativi alla vigilanza igienico 
samitaria sugli alimenti, bevande e oggetti 
d'uso tuttora in vigore, datano dal 1S8Ì, col 
regolamento generale dal 1901, sono state 
ipoi introdotte modificazioni e anche recente 
mente verinerno promulgata diverse disposi 
zioni integralmente, ma la nostra legisla- 
zione deve esser’ raditalmente riformata. 


I grandi progressi raggiunti nella scienza 
è ‘tecnica, il rapidissimo diffondersi delle 


frodi, con notevole danno igienico ed eco- 
momicò, l’elerato costo rageiunto dagli ali 
menti negli ultimi tempi e l’imprescindibile 
nécessità di mambenere alto il credito dei 
prodotti nazionali, impongono che senza in- 
dugio si provveda a disciplinare ‘e coordi- 
naro la lotta per la repressione delle frodi 
con ‘progranima consono ai tempi e alle 
miove mecessità: è indispensabile perciò ri 
formare l’attuale organizzazione e provre- 
dero alla ‘promulgazione di muove leggi © 
disposizioni corrispondenti». 3 

Il relatore, in collaborazione con il segre- 
tario; formulò il seguente memoriale, che fu 
posto a voti e approvato all’unani î 

«I chimici. di ‘Trieste, riuniti in seduta 
plenaria il giorno 16 aprile 1926, esaminata 
latinalle organizzazione dei laboraotri chi- 


espatisione coloniale, che Penengico 
del Duce ha imposto: all'interessamento è 
fll’attenzione di tutto it Paese; proclamano 
il loro incondizionato consenso e la più fer- 
vida adesione alla nuova corrente di pensio- 
To espansionistico, che' troverà solenne af- 
fermazione nella giornata coloniale organiz- 
sata nella ricorrenza “deli Natale ‘di ‘Roma; 
dichiarano la Joro. ferma volontà.di. ‘aSsoGiat 
si agli sforzi di tutto il Paese, onde aprite 
all'incremento incessante della stirpe nuove 
possibilità di sano e rigoglioso sviluppo è 
sì propongono, gruppo per gruppo, di con- 
cretare in armonia con altre iniziative, en- 
iro la propria particolare sfera di azione e 
di competenza, sollecite. provvidenza atte a 
memmnovers e intensificare gli scambi con 
le colonie ed arricchire lo comunicazioni ma- 
rittime con-le contrade aperte alla- penetra- 
zione nazionale»; 

Il presidente comunicò infine di avere 
trasmesso il seguento telegramma; «Ho 
lenza Mussolini, Presidenio Consiglio mini 
stri, Roma. Esponenti attività economiche 
triestine convocati sede Camera Commercio 
per discutero impellente problema nostra 
espansione coloniale, inviano MV. reduce 
trionfale visita Tripolitania, ferrido, saluto, 
proclamano loro entusiastico consenso nuo- 
va: affermazione coscienza nazionale, fanno 
voti incremento incessante e. gonialità. no- 
‘tra stirpe apransi muove e vaste possibili 
tà ‘sviluppo atte metterne valore magnifiche 
doti ‘sana rigogliosa vitalità. Vedeschi, com- 
missario governativo Camera Commercio». 

La riunione fu levata alle 20, 


Laperterinazione dela“Dane Alghe, 
alla Giornata Coloniale - 


«Nessun compenso alla mia opera di valo 
rizzazione del nostro Paese All'estero può 
tornarmi più gradito di quello che parte 
dalla grande, Associazione che porta ai mo- 
stri fratelli Jontani l'assistenza vigile del. 
Pltalia, che tiene accesa per essì la più 
pura fiamma del patriottismo.» 7 
neste nobili parole clié Benito Mussolini 
indirizzava alla «Dante Alighieri» saranno 
riprodotte. sulla cartolina che il Comitato 
di Trieste della grande Associazione Nazio- 
nale farà vendere il 21 aprile. da un grup. 
po di signorine e di giovani, al. prezzo di 
una lira, o , 

La simbolica, cartolina, che tutti votran- 
no comperare, si fregia ancora della bella 
imagine di Dante col verso che fu nel pas- 
sato per i Triestini simbolo di resistenza 
contro lo straniero: «Mostrò he potea | 
la lingua nostra». Segue, il patriot 
pello: «Italiani della Madre Patria. 
datevi mella giornata coloniale degli 
di tutto il monde.» 


fentrtva:de 


ma, che fu sempre la festa della «Dante», 
il Comitato triestino ‘viole ricordati ai cit-. 
tadini gli altissimi fini patrioti; che la 
grande Associazione mazionale | ideata da 
iacomo > Venezian ‘persegue “tenacemente 
nel mondo. Aiutando: la «Dante»; associan- 
dosì alia «Dante», gli italiani aiutano cil 
romano espandersi del nome e della potenza 
italiana mel. modo voluto dal Duce, 
Sita i 
Associazione marinara fascista! TI batte- 
simo del gagliardetto della Delegazione com- 
partimentale di Trieste; si, terrà, alla pre- 
senza dell'on, Giovanni. Banelli:\\er ‘con 
Vintervento del segretario generale dell'A. 
MUF, cap; Ciro Marinelli, il giorno 21 com, 
(festa italiana del lavoro) alle 9.30 a bordo 
del piroscafo «Helouanr, gentilmente conces- 
so dal Lloyd Triestino. 


Una mattinata pro Colonie fasciste, Dome- 
nica prossima, 25 aprile, alle 10.20, al Teatro 
Eden 0 sarà una mattinata organizzata dal 

cio femminile pro Colonie fasciste: Ver 
à proiettata l'interessante pellicola «Agonia 
delle aquile. Tanto il teatro quanto Ja pelli- 
cola sono stati concessi generosamente dal 
cav. Enrico Woelfier, direttore generale della 
Leoni Film nella Venezia Giulia. 


‘avrà il vanto insigne di aver ridaleato Jel: 


orme dell’antica 
ancora una volta sulle vie del mondo, indi 
cando alla stirpe nuovi ‘orizzonti, segnando 
nella storia dello sviluppo dell'espansione! 
coloniale italiana una traccia indelebile, che 
la storia ricorderà perenne», vst 


Roma, spingendo l’Italia |t 


di È Le i 

celtano da lunedì 19 corr. L'inaugurazione 
ufficiale avrà luogo il 15 maggio p. v., gior 
mo anniversario della morte del benemerito 
fondatore Saul D. Modiano, (e 


gesto|mn. 


sumere un pro- 
intelligente 


gli studi a 
di legge all'U 
1900 entrava 
mel socialismo Di, 
Enrico Nerri lo chiamava alla redazione del 


re 


La. crisi del soc 
nisii cli, coscienza di. Michele Biano 
ben, presto sì recava in Liguria.a, dirigere 
il, giorualo antiriformista La Lotta, donde 
passara a. Napoli al. Divenire Sociale, In 
quel tempo il Bianchi ai 
decisamente verso. il sindacalismo 
como dottrina e come metodo di conquista 
roleiavia. Dal giornalismo passava, per un 
‘breve periodo, al segretariato della Camera 
del Lavoro di Ferrara, equivi assumeva la 
direzione del giornale La Scintilla. Nel 1912, 
Michele Bianchi fu anche a. Trieste in qua- 
lità di redattore+del Piccolo, ma ben presto 
Hohenlche ordi- 


4 a a 
dalle lotte nazionali. Nu nel 1914.che 
vità «di Michele: Bianchi'ebbe maggio 
tensità, quando con Mussolini, Corr 
i fasci di azione inter- 


‘0- | costruttori da ogni (parte d'Italia; Il 4; 


de veniva passato poi a un reparto 
o col quale combattà: nel Trentino 
e sul Piave! Dono la guerra hele (Bi ti 
mente nel Fascismo e diveniva 
un rido propazandista delle muove idea- 
ità mazionali vanti-utilitaristiche ‘e ‘anti 
democratiche. Lav rinascita spirituale: degli 
italiani trovava in Michele Bianchi il tipo 
tappresentativo, dotato di profondi. studi 
filosatici, capace di affermare la nuova senola 
èdealistica «evi pninepi di patria, di auto 
rità e di i A un tale orientamento 
il'Bianchi giu portato dallo stesso suo modo 
«di concepire la vita politica, essendosi egli 
itrovato. «durante il. tempo «del socialismo 
molto più vicino a Lassalle che a Marx, e dal 
sindacalismo e dalla sua. cn 
anchi ebbe il senso dello stato dinamico, 
è il’ concetto tradizionalista è ‘gerarchico 
della società. 
Nel Fascismoil Bianchi fu uno dei più 
fervidi spense e Mussolini lo trovò devoto 
collaboratore e redattore capo del Popolo 
d'Italia fin dal 1919; fu poi segretario poli- 
tico del Fascio di Milano; segretatio gene 
rale, del Partito mel 1921, 6 membro del 
quadriumvirato di azione che organizzo nel 


(ca 

chi resta pur sempra l'ot- 

Do 23; quando pia n 
chiamava a se e ‘uma. breve discussi , 
alla. presenza dell gute ‘delle squadre 
De Bono, De Vecchi, Para e Cecchermi, sì 
\deliberava Ja Marcia su Roma prima della 
fine del mese; Nelle fatidiche piornate della 
[Marcia su Roma, Michele Bianchi ehbe una 
‘odi grande rilievo, Il 24 ottobre av- 


:. [rigresso ii notis agli Uffici, dalle 21 aSS », # vfa Silio Pellico N. 4, 2. 


CITTÀ 


‘mici municipali’ e il-loro funzionamento in 
base alle vigenti disposizioni che regolano 
il controllo dei generì alimentari, ritengono 
opportuno iniziare lo studio di una diversa 
sistemazione del servizio rendendolo più atio 
a un ‘severo: controllo igienico, sempre più 
necessario con. l'aumentare .dello sviluppo 
industriale dei surrogati e delle frodi, Con- 
siderando ehe. una rigorosa sorveglianza 
sulla composizione chimica delle sostanze di 
immediato uso. e consumo, oltre a. essere 
indispensabile per la difesa della salute 
pubblica e di vantaggio per l’economia ma- 
zionale impedendo lo spreco di ‘capitale e 
lavoro per la fabbricazione «di prodotti tal 
volta inetti o dannesi 0, peggio ancora, la 
importazione di prodotti di tale natura; 
ritenendo che una severa vigilanza estesa 
anche ‘aj prodotti destinati all'esportazione 
contribuirebbe indubbiamente ad aumentare 
la fiducia nelletichetta italiana all'estero; 
ì chimici richiamano l’attenzione dell'aunto- 
ri competente ‘ed invitano. il segretario 
nazionale a intervenire presso il Ministero 
degli Interni allo scopo «li ottenere una so- 
spensiva. all'effettuazione delle. disposizioni 
in merito alle attuali propeste riforme dei 
laboratori chimici. mumicipali, riserrandosì 
di usufruire delle forze dei chimici compe- 
tenti.in materia per elaborare un progetto 
di riforma dell'organizzazione e attività dei 
laboratori chimici al serrizio dell'igiene pub- 
bri iù conforme calle esigerize attuali e 
ai, pr si della scienza. 
«Nello stesso. tempo invita il Direttorio 
centrale del Sindacato a prendere l'inizia- 
tiva.per ia modificazione dei metodi di ana- 
lisi, per lo studio di leggi e regolamenti 
relativi da suggerire al Goremno nazionale e 
la. compilazione del Codice alimentare 
italiano». 

Untervenne alla seduta il segretario della 
(Corporazione delle professioni. intellettuali, 
img. de Salvadori, il quale informò l’assem- 
blea, eu alcune questioni riguardanti la 
organizzazione corporativa e raccomandò 


viva partecipazione ‘alle solennità del 21 
aprile prossimo. Dopo di che fu levata la 
seduta. 


imagurazione del Congresso de costruttori pdl 


renne l’adunata di Napoli, a cni presero 
parte quarantamila camicie nere, Alle 22 
dello stesso giorno, in un rapporto decisivo 
Tenùto di Mussolini im un albergo mapole- 
tano, era presente ‘ira gli altri Michele 
Bianchi, e la sera del 25 fu Mi che per la 
prima volta a Roma, in una'sala di giorna- 
fisti, lanciava l’idea di un Ministero presie. 
duto da Mussolini. Nella motte del 26 fu 
sempre Michele Biamchi che con una telefo- 
nata.» Mussolini raccoglieva le titime ‘dispo- 
Sizionie riceveva dal Duce le testuali pa- 
role: aeNon sì’ torna indietro, marcia si 
Roma». Dopo la costituzione del. Ministero 


fascista, Michele Bianchi divenne segretario 
generale del Ministero degli Interni, e mella 
nuora carica portava. il valido contributo 
del suo ingesno e del suo buonsenso, recando 
mella. delicata fungione . una, giusta. cono- 
scenza. dei molteplici problemi «di indole 
interna che 

Fascismo. (Più 
gliere di 
di M 


ardi veniva nominato consi- 
Stato, ‘è poi caporale d'onore 
la volontaria pet la sicurezza 


per Te 
se. II 


Brattanto 
Furono aloni vecchi parlamentari che ten- 
tarono di ‘atginare la prorompente rivolu- 
zione fa: è ritennero di offrire (a 
Michele Bianchi e a qualche altro um posto 
Mistero, La Marcia su Roma troncava 

lamenti, e glì nomini mas- 
€ smo decretayano l’inizio della 
ivoiuzione, Miche Bianchi era ira quegli 
uomini Una fisura ricca di temper 
politico, severa per l'ineccepibile maralità 
Intelletimalmente solida e prepara g) 
incarichi e alle funzioni più delicate, I visul : 
tati del la politico da. lui compiuto vei 
vari dicasteri del Governo e nelle cariche 
in, seno al to confermarono poi 1 
mente le sicure speranze che il Fascis 
aveva in lui riposto. 


Il programma della giornata 


Oggi, come. abbiamo annunciato, nella 
sala maggiore della Camera di commercio, 
s'inaugurerà il sesto congresso . nazionale 
dei costruttori e imprenditori edili, rga- 
nizzato. dalla, Federazione. nazionale fasci 
sta della classe. Il congresso si tiene sotto 
l'alto patronato di 8.5. Giuriati è sarà 
aperto alla presenza del sottosegretario on. 
Bianchi, în rappresentanza del. Governo. 


ca Michele |: 


Nella serata di ieri e nelle prime ore di 
stamane sono giunte parecchia ‘centinaia di 


scorse inaugurale sarà pronunciato dal pre. 
lente della Federazione nazionale sr. uf. 
Vincenzo: Lodigiani. 

Dopo la seduta inaugurale. nella quale il 
Sindaco porterà il'saluto della città ai lei12 
î congressisti ‘saratino ricevuti. nel’yalazzo 
municipale, ‘Al ricetimento sono:stati înri- 
tati i consiglieri e le autorità cittadine. 

Nel pomeriggio alle 15, i congressisti 
terranno Ja Jero prima seduta, Sarà srolta 
la relazione della 6 Federazi di eclisse, 
che tratterrà. dell'organizzazione con spe- 
ciale riguardo alla legge sui Sindacati. 

L'ing. T. Folia piferirà quindi sulla evalo- 
‘rizzazione della classe in rapporto alla legge 
sui Sindacat)». 
Nelle, due sedute di Innedì sl congresso 
svolgerà i seguenti temi: 1) Riforma del 
Capitolato generale. di appalto, relatore: 
gr. uff. ang, Vincenzo Lodigiani: 2) L'in 
prenditore, di opere private e le paragzie 
del suo credito, relatore: comm, Aldo Giani. 

Alle 14 i congressisti . renderanno omas- 
gio alla tomba di Guelielmo Oberdan. (Alle 
18461 congressisti si radunano. in piazza 
Oberdan. 

Alle 15.20%sì niprende la seduta. T-rela- 
tori cav. Enrico Belloni ‘eving. Domenico 
Paochiarini riferinanno sulle questioni e 
Îizio e il prof. ing. Giulio Revere sulle st 
le professionali. Alla 20.30 pranzo uffitiale # 
al Savoia. 


tori 


Gomando prima Coorte Luigi Marara-Sassi, 
GI ufficiali. capisquadra, ©  Camcie nere 
delle Centurie dipendenti, sono comandati 
di presebtarsiin: caserma in alta uniforme 
mercoledì 21 aprile, Natale di Roma, alle 8. 


Nuova pubblicazione, Coi tipi della Socie. 
tà Editoriale Romagnola di Cervia è uscita 
in risca veste e adorna di una.artistica co- 
pertina di Otello Fusconi, l'agenda «Il lito- 
rale ‘adriatico. illustrato», grosso volume di 
oltre'‘600 pagine e con 1500 illustrazioni; La 
pregevole. utilissima pubblicazione; descrive 
tutta lè costa adriatica da Fiume a Castel- 


lamare, con dovizia di dati storici; artistici, 
etnografici, ‘eco, SL 


ettavano la risoluzione dal DA 


Ù 
l] 


| 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. IV, 18 aprile 1926, 


L'arrivo a Trieste 


dell'on. Roberto Farinacci 


L'on. Roberto Farinacci è arrivato sta; 
notte a Trieste col diretto delle 23.50, pro- 
iiiente da Venezia. La notizia di questa im- 
tprovvisa visita «d a r 
del ‘partito si è-diffusa in cra sttabprenn 


are del pomeriggio. Essa era stata&prean- 
ta da un telegramma al prof. Giorgio 
Ta notizia fu presto confermata d 
(egreterià provinciale ‘del’ partito. Squa- 
giovani si diedero subito a ‘pertorre;s 
della città per afinumcinre T'avvani 


nuncia 
Masi 
la 
tre.di 
le. vie 
mento. » 
© Più tardi furono. atfissi alle vetrine dei 
negozi e sui muri numerosi manifesti innes- 
gianti al Fascismo intransigente, a Roberto 
Farinacci, al prof. Giorgio Masi. Caratte- 
ristico un manifesto che parafrasa il grido 
di fedeltà della. Dalmazia alla Repubblica 
Veneta, così concepito: «Robarto Farinacet, 
tu icon noi, noi conte», Questi manifesti 
furono anche affissi alle vetture tramviame, 


Pai negozi e dei balconi furono esposte im! 


mediatamente=le bandiere. 

Già verso le 23, numerusi nuclei di fasci- 
sti si raccolsero alla stazione, in attesa dal 
‘diretto di Venezia. Ben presto tutto il trat- 
to del viale Regina Elena prospicente ‘alia 
stazione e l’interno' delia ‘stazione stes 
furono invasi dalla folla. Furono fatte 
cendere le decorazioni luminose della staz 
Se col Fascio littorio e ln Stella d'Ttali 


-Le rappresentanze del Frinli e di Trieste 


Fra le rappresentanze: fasciste intervenu- 
abbiamo notato: rappresentanze. sei 
gruppi fascisti di Pordenone e di altri cen- 
‘tri del Friuli; della Sezione ferrovieri fa 
scisti di Aurisina, di Postumia e ‘di M 
‘gia, con'î ettivi sagliardetti. La musica 
dei ferrovieri fascisti suonava l'inno «Gio- 
vinezza». Faceva il servizio d'ordine la Mi- 
lizia ferroviaria. i 

'° Fra le personalità intervenute che atten- 
devaro Varrivo dell'on. Farinacci abbiamo 
notato: l’avv: Bonsembiante, il prof. Giorgio 
Masi, il prot. Fonda Bonardivl’ayv. Caprara, 
segretario poli del Fascio di Gorizia, il 
cemm. Gamba, il comm. Caretti, l’ing. Roe- 
icheiti, il console Pertot-Ascari, il senior Ber- 
toldi, il consigliere comunale Blasinig-Bondi, 
il dott. Rangan, l'ing, comm. Tessadori, il 
‘tav. Michelangeli, Casale, il console Viti, 
comandante la 5. legione della Milizia ferro- 
‘viaria col centurione Terzi, il cav. Coppola, 
‘eapo stazione, il comandante Casalini, il dott. 
Quargnali, il vice questore cav. Carusi, il 
dott, Calligaris. n 

i Alle 11,50 precise il diretto di Venezia: è 
jentrato nella stazione. Lia musica dei ferro- 
-vieri ha intonato l’inno fascista. I.giovani 
«squadristi hanno: formato un. cordone per 
-impedire. alla folla di ostruire il passaggio 
sul viale Regina Elena. Poi sono state ac- 
‘cese delle fiavcole. L'on. Farinacci è subito 
«disceso sorridente da “uno scompartimento 
idi prima classe, molto commosso per la di- 
‘miostrazione che gli veniva tributata. Molte 
“arida di saluto da parte della folla. Egli era 
accompagnato dall’on. Moretti e dal rettore 
“della nostra Università commerciale prof. 
Asquini. Si è formato quindi un corteo che 
attraversò la città al suono della musica che 
ha accompagnato Von. Farinacci all’Hotef 


\ . accompagnato dai suoi amici, è en- 
{rato subito nell’Hotel e si è recato nel sa- 
clone del primo piano. La. folla.si è agglome- 
«tata sulla riva davanti all'ingresso. princi- 


‘ex \segretanio generale! 


= 


pale dell'albergo e con ‘insistenti acélama- 
zioni ha chiamato al balcone l'on. Farinacci. 
T'avv. Bonsembiante ‘salutò l’ospite chia- 
mandolo il più grande dei nostri capi, il più 
grande dei nostri gregari. 


Il discorso’ dell'on. Farinacci 


Interrotto continuamente dalle acclama-! 
zioni; l'on. Farinacci: pronuncia scandendo I) 
la sillabe un breve discorso, in.cui rievoca 
sinteticamente l’opera sua di segretario. ge- 
nerale del*partito. «La. manifestazione \im- 
provvisata di questa: sera, o meglio di que- 
sta notte — egli diee — sembrerà strana 
ai non fascisti, ma non ai fascisti. 

Grida di hravo edi. evviva coprono dla 
fine di questa frase, cessate le quali, Fari- 
nacci riprende; . 

«I fascisti triestini. vogliono salutare in 
Farinacci non la persona, ma colui che in- 
terpretò l'animo fascista nel pericolo, colui 
che. difese: nell’ora della crisi, la -halda gio- 
venti fascista...» Altre acclamazioni impe-| 
discono all'on. Farinacci. di proseguire e si} 
grida: «Lasciatelo .parlare!». ) 

Rifattos enzio, egli. può continuare: 
«Quella gioventù ‘che non domanda mnient 
a nessuno, che di morire per il Fa 
la: Patria, Fascisti triestini ! Volevo. venire 
nella vostra città in,incognito, perchè non 
potesse interpretare male la mia ‘vennta 
e ‘questa vostra. manifestazione,  Giustifico 
il vostro entusiasmo e: giustifico il. vostro 
riconoscimento.» NERE x 

Devo: però motare un ‘fatio, e cioò che la 
mia venuta chiama a raccolta tutti i fascisti 
della purezza; della disciplina e del disin- 
teresse: È 1] 

Bene, bene! — si grida dalla folla, 

Poi l'oratore riprende: «Da oggi dobbiamo 
fare quel ch'io ho detto nel mio ultimo! di- 
scorso di segretario del Fascismo, Dobbia- 
mo fare da oggi i fascisti mel Fascismo. 

Sono un gregario, ma mi considero capo 
dei gregati. Sono sempre con voi, in coda 0 
in testa, ogni qualvolta ‘è: necessario impe. 
gnare una battaglia per il- Fascismo. e- per 
la Nazione. 

Noi abbiamo dato prova'di federe di en 
tusiasmo, non mei momenti della Vittoria, 
quando era facile, ma nei momenti del peri- 
colo, quando occorreva difendere la nostra 
bandiera, quando la vigliaccheria di molti si 
metteva contro il Partito, Nel giugno del 
1924. si videro molti fascisti togliersi il di- 
stintivo e quasi provar vergogna di apparte- 
nere al. Fascismo. Gli stessi, rientrati poi 
nelle nostre file, sono oggi î primi a voler 
comandare ed a vantar i diritti del passato. 
Sempre entusiastitamente acclamato, l'on. 
Farinacci, con voce vibrante, conclude: 

«Non chiediamo ‘niènie a nessuno, Abbia- 
mo però, un patrimonio da difendere: le vir- 
tù del l'ascismo, la fede, il passato: Diremo 
al Duce: Siamo con te esclusivamente, ll 
genuino consenso del Fascismo è con te, per 
la gloria e per la Patria», È 

Un’entusi a ovazione saluta la chiu- 
a del breve discorso e gli inneggiamenti e 
gli applausi non cessano finchè Ja banda non 
intona l’inno «Giovinezza»: Mentre l'on, Fa- 
rinacci si ritira nella sala dove i suoi ami- 
ci si congratulino con lui, la folla s’incolon- 
na e al canto degli inni fascisti si avvia ver- 
So ja piazza Unità e si ‘accoglie poi sotto 
la sede del Fascio, dove l'improvyvisato cor- 
teo sì scioglie. 

Stamane l'on. Farinacci si recherà in 
forma, privata a vi re le grotte di Po- 
stumia e quindi ripartirà direttamente per 
Milano, 


È 
Ì 


i 
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Vere adi ga o "ek 
I marittimi giuliani e le pensioni 
La Delegazione Compartimentale dell'A; 
M. F. in relazione a quanto disposto dal 
-R. Decreto-Legge 21.gennaio 1928, N. 630, 
comunica ai marittimi quanto segue: 
© ‘Putti i marittimi della Venezia Giulia 
di Fiume che sono stati iscritti alla C 
li i della Marina Mercantile dal 1. 
ennio 1920, coloro che abbiano un-periodo 
(«li navigazione prestata anteriormente a 
anella data, su piroscafi austro-ungarici e 
. fiumani, possono chiedere che detto periodo 
(purchè decorrente dal 1. gennaio 1900), 
renga loro computato utile agli effetti del 
tto alla pensione della Cassa Invalidi: 
riconoscimento del predetto periodo sarà 
| esteso a un massimo di anni 10, e i contri: 
buti per esso dovuti potranno ‘essere dal 
marittimo versati o in. uma volta secondo le 
‘istruzioni della Cassa, oppure all’atto‘ del 
è pensionamento sotto forma di decurtazio 
ne della pensione dovutagli, f 
Coloro che si trovano nelle condizioni so- 
pra previste, dovranno presentare le. do- 
© mande per il riconoscimento degli anni (di 
mavigazione alla sede di Trieste della Cas- 
sa Invalidi della Marina Mercantile (V 
XXX Ottobre N. 4) in carta semplice © 
allegando il libretto di matricola: quelli 
che, ndo imbarcati’, non ‘potranno pro- 
rlurre detto libretto; indicheranno dettaglia» 
tamente il numero dello stesso, la. Capita- 
veria d'iscrizione e gli imbarchi fatti. 
Il termine per le domande scade il 31 di- 
cembre 1926, per cuni sì invitano i macitti- 
interessati ad occuparsi con sollecitudine 
el rienpero degli anni di servizio prestato, 
‘0 che ciò costituisce per loro un notevole 
intaggio per -Vaumento della pensione del- 
la Cassa Imvalidi. i 
Per informazioni e assistenza, essi pos- 
sorio rivolgersi tanto ‘alla sede della Cassa 
Invalidi (via XXX Ottobre 4), quanto alla 
. Delegazione Compartimentale dell'AUM, V. 
(via Moisè Luzzatto N. 9). 


s 


Un, banchetto a Piero Belli, Jeri sera un 
gruppo di amici di Piero Belli gli hanno of- 
ferto nel Ristorante Cozzi un banchetto per 
festeggiare la. sua nomina a cavaliere del. 
l'Ordine dei ‘S.S. Maurizio e-Lazzaro, La 
riunione è trascorsa tra la più schietta cor- 

« dialità. Al levar delle mense, Mario Norti: 
a nome degli intervenuti, dichiarò che la 
riunione esulava da manifestazioni politiche, 
e che si voleva ifesteggiare in Piero Belli 

: amico, il giornalista e soprattutto l’uomo 
d'azione. È 

«Uno squadrista come me — disse Mario 
Forti — non può non misurare gli nomini 
vol metro del coraggio. Per Piero Belli che 
' battezzò col proprio sangue la gloria dello 
. squadrismo triestino, io ripeto il triplice sa- 
luto caro alla memoria incancellabile dei 
giorni vissuti combattendo.» Piero Belli ab- 

‘ bracciò il commilitone della prima ora. Alla 

. parola applaudita di Mario Forti, dopo vive 
insistenze, seguì quella, veramente inspirata 
a tm concetto di nobiltà e di fedeltà al Du- 
ce. pronunciata dall'avv, Poillucci e succes- 
sivamente quella dell'avv. ‘Wondrich e del 
cap. Barchi, che furono applauditi, È 

Rispose con animo ‘elevato Piero Belli: 

' «Non sono a Trieste — disse — per atten- 
dere un'investitura, Ma mi piace trovarmi a 

- Prieste tra gli amici e affermare che pur- 

« troppo questa città si è lasciata, sfuggire 
il primato ideale di aver preordinate le file 
della rivoluzione fascista.» 

Piero. Belli, dopo il suo discorso, fu ab- 

bracciato, Così, levati i calici, tra canti fa- 
scisti e grida di evviva al Duce, a Giunta 
ea Belli. Ja riunione si sciolse inviando al 

' vicepresidente della Camera, on. Giunta, il 
seguente teleoramma: 

«Riuniti a sacra festa per tributare V'af- 
fetto a Piero Belli, colebriamo Je ricordanze 

‘ delle prime valide romane lotte per avviare 
la Fairia nostra ai fasti supremi della glo- 

i ria e di imperio cui oggi al mondo natura 
addita. Tra i migliori ricordano il tuo no- 

. me: fratelli Poillucci, fratelli Forti, Pettineo, 

(Conte. Guattacini. Affatati, Platami, Capze- 
cio, Grieco, Nicotera, . Mainoldi, Dreossi, 

‘ Candido Canulacci, Reuzar,=Schiavoni, Won- 
ilrich, Barchi, Turola, Vaccari, Lupetina, 

. Freisinger, Fermini, fratelli Detiol. Leoni, 

Giurin. Robba, Cappelli, Lazzarich, Samba, 

fratelli Stolfa, D'Ambrosio, Piero Belli.» - 


? EE Re È PETTO e 
L'orario dei pubblici esercizi 
per il Natale di Roma 
in oscasione della. celebrazione del. Na- 
tale di Roma, la Federazione Provinciale 
Pascista del Commercio dispone quanto 

segue: 


I mepozi e mercati. rimarranno chiusi 
lutto dl giorno. 
| Gli esercizi pubblici, trattorie, restau- 


Ì È > 5 
rants, caffè, bars, liquorerie, buffet e pa- 


sticcer:ze chiuderanno solamente durante lei 
‘ore della mapifestazione, . e 
dalle 19.30 alle 12, onde dare lap 
ai dipendenti di. partecipare 
alla manifestazione, | 

Gli alberghi; restringeranmo i servizi all 
‘puro indipensabile, dando al personale co- 
modità di prender parte alla festa celebra- 
tiva. da È 

Analoghe disposizioni sono state date dai 
singoli Consorzi e Sindacati. ai propri 
inscritti. i 


ino 


Associazione agenti e rappresentanti di 
commercio, La Commissione paritetica. no- 
minata dalla riunione del T.o corrente pi 
lo. studio «della: fusione in seno vall’Associ 
zione agenti! e rappresentanti di Trieste “di 
tutti i professionisti agenti è rappresentan- 
ti operanti in 'Prie: con particolare + 
guardo: a quelli che si occupano. prevalente- 
mente della transazione con l'estero, ha te- 
nuto giovedì 15 corri ia sua prima seduta. 
La commissione la deciso. di inviare a tutti 
gli associati ‘una scheda. di adesione esor- 
itandoli a sottoscriverla prima che-ne venga 
fatto obbligo dalla legce sulla. disciplina 
giuridica dei ‘apporti collettivi del lavoro | 
è del suo regolamento, L'adesione deve es- 
sere mandata alla segreteria dell’associazio- 
ne; viale Regina Klena 7, I, senza attendere 
linyio della. scheda. 


Visita d'istruzione, Ieri, i giovanetti del 
quinto Corso della civica Scuola di via Parini 
— accompagnati dal loro istruttore signor 
Umberto Niederkorn — si recarono a visi 
tare il: «Pastificio Triestino»; Accolti cort 
semente dal direttore signor Rangan e assi 
stiti dal vicedirettore cav. Perini, i ragaz 
zetti — futuri Jayvoratori -— ebbero campo 
di formarsi un chiaro concetto della variata 
e mirabile organizzazione dell'azienda e di- 
mostrarono speciale interessamento al pro- 
cesso d’elaborazione meccanica a catena, via 
via svolgentesi dall'impastazione al proscia- 
gamento — ultima tappa —- donde .il pro- 
dotto esce bello e confezionato, pronto al 
commercio, Alle’ premure e. dilucidazioni 
avute, i giovanetti risposero con sentiti rin- 
graziamenti, 


Corso. di radioteonica per professionisti, 
L'Istituto per le piccole industrie ha, Hin- 
tenzione di tenere un. corso serale di radio- 
tecnica, al quale sar: ammessi, in. nume 


iro limitato dalle p lità, tecnico-didatti- 
che. soltanto misti elettrotecnici 
sufficientemente Il corso compren- 


derà anche lavoro pratico che sarà obbliga- 
torio. Te inserizioni si accettano fimo al 30 
aprile alla cancelleria dell’istitùto, ria Laz 
zaretto vecchio. 52, ove si potranno avere 
maggiori informazioni e dove î professioni 
sii interessati sono invitati 2 rivolgersi 
iquanto prima, fra le 9-13 e le 15-18, 


Apertura di corsi per sarti da uomo 
e contabilità industriale, Il giorno 23 corr 
si apriranno all'Istituto per le piccole indu 
strie il corso per sarti da nomo evil corso 
per contabilità industriale, Essendo ancora 
alcuni posti vacanti si invitano gli interes- 
sati a Tivolgersi all'Istituto, via del Laz- 
zaretto vecchio 52, I p. per ulteriori infor 
mazioni, 


coi tipi della Libreria Treves - Zanichelli, un 
libretto riccamente illustrato; che. per: il suo 
argomento e per la forma originale in cui è 
svolto avrà. certo molta. fortuna: il «Mira 
mare» di Angelo Scocchi; guida insieme, e 
‘ommento storico e poetico al celebre ca- 
tello e alle bellezze dei nostro golfo, Ne 
i riparleremo, SE 


} 


‘stazione; I & 


{simbolo della rinnovata coscienza pacificat: 


{spesa la vendita dei giornali. 


«Miramare» di Angelo Scocchi, F' uscito, [JI 


Perla celebrazione triestina 
del Natale di Roma 


Per i festeggiamenti ‘del 21 aprile, la se- 
greterià generale della Federazione proyin- 
ciale delle corporazioni. sindacali. fasciste 
na inviato ai segretari:di corporazione e di 
sindacato una muova circolare che suona: 
«Questa segreteria generale, sentito il pa 
rede del Comitato nominato dal Direttorio 
federale, per. preparare la manifestazione 
del 21 aprile, nell’interitto di dare alla stes- 
sa quel carattere di serietà e di imponen- 
za ‘atta a dimostrare la piena efficienza 
dell’organizzazione sindacale triestina, di- 
spone quanto segue; » |, 

1) Tutti gli orgamizzati sono. tenuti in 
modo tassativo, ad intervenire alla manife- 
aretiri e i membri del Con-! 
siglio direttivo dei Sindacati. sono tenuti! 
responsabili del mancato intervento dei lovo 
aderenti, 

2), I segretari dei Sindacati e i membri 
fasci 
are la camicia nera e dovranno nomi 
nare l'alfiere che sarà responsabile déi ga- 
gliardetto del Sindacato. I gagliardetti in 
deposito presso la Federazione dovranno es- 
sere prelevati non più tardi delle 9.30. 

8) {segretari dei Sindacati e i membri 
dei C. Do dovranno tenersi a disposizione 
degli ordinatori del corteo che saranno con- 
trassegnati dal bracciale tricolore. i 

4) ] Sindacati si ammasseranno alle 10 
nei luoghi indicati dall'allegato. elenco. | E° 
però consentito alle Corporazioni e ai Sin- 
dacati di adunate prima di tale ora i loto 
aderenti presso le rispettive sedi. ‘;!. 

Alle :16 del 21 aprile a Servola, nel piaz- 
zale d’ingresso alla Ferriera, ‘avrà luogo ‘la 
inaugurazione della. sede del gagliardetto 
del Sindacato operai siderurgici, Le Corpo- 
razioni. e i Sindacati sono invitati ad ‘it 
viare la loro, rappresentanza col. gagliar- 
detto. t; 

Ordine di corteo: Corporazione Professioni 
Intellettuali, via Bellini 1 (di fronte Fede- 
taz.); Associazione Provinciale Insegnanti 
Fascisti, via Bellini 1 (di fronte Officina 
Gas); Corporazione Sanitaria, via Bellini 
(angolo Cassa Risparmio); Corporazione dm- 
piego, via Bellini 8 (di fronte: Banca Comm.); 
Corporazione Teatro, piazza Poniterosso (an- 
golo Ponte);. Associazione potelegrafonici, 
piazza Ponterosso. (angolo Ponte); Corpora- 
zione Carta e Stampa, piazza Ponterosso 
(fra il Ponte e il palazzo IN. 5); Corporazione 
A. G. E., via Bellini 5; Corporazione Tra- 


DI 


Sporti, Bellini 7' (di fronte Chiesa degli 
Schiaàvoni); Corporazione Portuale, via Bel 


lini 9 (di fronte Caffè Stella Polare); Corpo- 
razione Metallurgica, via Rossini 22 (Palaz- 
zo Questura); Conporazione Industrie, Miste, 
via Rossini 20 (di fronte Palazzo Questura); 
Corporazione Chimica, via Rossini 18 (angolo 
via Filzi); Corporazione, Abbigliamento, via 
Rosisni 16 (fra via Filzi e via Roma); Cor- 
porazione Ospitalità, via Rossini 14 A via 
Filzi e via Roma); Corporazione Alimenta-| 
zione, via Rossini (di fronte al Ponterosso); 
Corporazione Addetti Costruzioni, via Rossi- 


{mi 12. (fra via Roma e via Trento); Corpora- 


zione. Pesca e Marina: Velica, via Rossini 
10 (fra via Roma e via Trento); Sindacato 
Commercianti ‘Girovaghi, via Rossini ‘8 (fra 
via Roma.e via Trento); Sindacato delle Zo- 
ne, via Rossini 4 (fra via Trento e. Corso 
Cavour), , < Ù 
I singoli Sindacati alla loro volta comuni- 
cano: y nes 
Il Direttorio del Sindacato Fascista Oparai 
Siderurgioi, in occasione dell'inaugurazione 
della nuova sede e del gagliardetto, ha Jan- 
ciato ‘ai propri organizzati il seguente mMa- 
nifesto : i 
_ «Operai Siderurgici! S'imaugura il 21/a; 
Natale di Roma e festa del lavoro, | 
e il gagliardetto del vostro Sindacato, 
nata Imigllore non poteva essere scelta ‘per 
‘renderò più significativa e più solenne/lamma- 
ne che, mercèril Vostro entusifsfico 
Concorso; ‘Servirà anche a dimostrare como, 
gli operai della Ferriera seguano, ‘oggi! co- 


scientemente ‘e fervidamente il movimento 
Sindacale Fascista; - È 
. «Operai Siderurgici! lia (sede della ‘rostra 


organizzazione, che sorge al cospetto della 
‘mole maestosa dello Stabilimento dové ‘Sue 
date la diuturna laboriosa fatica, quasi a 
rice 
del popolo operante, avrà il suo battestino, 
mentre sulle cento città d'Italia si inalze- 
ranno gli inni osannanti al lavoro, che rende 
più grande e-più forte la Patria! 

Alzate Voi pure, o operai, il vostro canta 
di gioia e, sventolando il simbolo della vostra 
granitica solidarietà, rinnovate il giuramento 


|di fedeltà al Duce che. nel nome di Roma 
‘iprepara i destini più fulgidi dell’Italia bn- 


periale». di 

Oratore ufficiale della cerimonia sarà il 
collega: Nino d'Aroma del Popolo di l'reste, 

Sindacato Corale Fascista, Gli iscritti sono 
comandati in sede, Via Gioacchino Rossini 
28, 1, il giorno di mercoledì alle 9.30, per 
partecipare alla manifestazione celebrativa 
del Natale di Roma e festa del lavoro. 


Corporazione dell’abbigliamento. I compo- 
nenti il Sindacato sarti e barbieri sono’ co- 


{mandati con i Consigli direttivi e gagliar- 


detti alla manifestazione del 21 aprile. .Il 
posto: assegnato alla Corporazione dell’Abbi- 
gliamento è tra via Filzi e via Roma. Non 
si ammettono, giustificazioni. Î 


Corporazione delle Costruzioni. Gli iscritti 
fil Sindacato. edili sono comandati con i Con- 
sigli direttivi e gagliardetti alla manifesta: 
zione del 21. aprile. ll posto assegnato’ alla 


Corporazione è fra via Roma e via Trento, 


Sindacato fra i Venditori di Giornali. (Gli 
organizzati al Sindacato rivenidtori di gior- 
nali devono partecipare alla manifestazione 
del lavoro del 21 aprile. Le edicole tutte, 
indistintamente, dovranno chiudere gli eser- 
cizi alle 13, e per tale ora dovrà esserevso- 
sa | I rivenditori 
parteciperanno al corteo col proprio gagliar- 
detto. Non si ammettono giustificazioni e 
assenze. i 


Sindacato  Spazzacamini, Gli iscritti con 


gagliardetto devono partecipare alla manite-|.Co; 


stazione del 21 aprile (festa del lavoro). Non 
sì ammettono, giustificazioni per gli assenti. 
I) posto assegnato è fra Via Roma e Via 
Trento. 


Un appello degli insegnanti fascisti 


Il segretario provinciale dell'Associazione 
nazionale insegnanti fascisti, prof. Gino Ve- 
nuti, rivolge il seguente \appello: 

cAi segretari e ‘fiduciari dipendenti! La 
Federazione Provinciale ha disposto una ma- 
nifestazione che dovrà riuscire imponente; in 
ricorrenza del 21. aprile, Natale di Roma e 
festa del lavoro italiano, Per disposizione e 
volontà del Duce quel giorno è pure dedicato 
a} problema coloniale. 

A nessuno potrà sfuggire l’importanza che 
quest'anno; assume tale celebrazione. non 
dev'essere solamente una dimostrazione di 
forza, si anche di volontà. Tutti igli inse. 
guanti iscritti ali’ Associazione! dovranno ‘int 
tervenive. Gli iscritti al P..N, F. in camicia 
nera. : 

Faccio il più sicuro affidamento che nessu- 
no degli iscritti mancherà a questo appello 
che sarà inteso. nella sua portata e nel suo 
significato. Il mancato intervento di singoli 
potreblie. avere significato di astensione vo- 
luta per diversità di principii: ciò non è as- 
solutamente concepibile. La scuola giuliana 
ideve» dare attestato di una coscienza poli- 
tica tanto più. necessaria in questa Regione 
che è sentinella fidata della Patria ai suoi 
confini». À TE 
L'adunata si farà alle 9.30 in Corso V. EF, 
T N. 43, ‘ed il corteo, con i gagliardetti, 
si porterà quindi. alla Federazione Prorin- 
giale. L'ordine, sarà il seguente: Direttorio 
Provinciale con gagliardetto, - Associazione 
Insegnanti Universitari Fascisti, Associa 
zione Insegnanti Medi Fascisti, Associazione 
Magistrale Fascista, x 3 

Tutti i membri dei singoli Direttorii, do 

vranno indossare la camicia nera, 


dei Consigli direttivi dovrannoin-|! 


da 


Tngresso di notte agli Uffici, dalle 21. alle 4,.in via. Silvio.Pellico N.04, A. 


Lo scioglimento del Comitato triestino 
della..Croce Rossa. 

La Commissione Centrale della Croce 
Rossa Italiana con la deliberazione del 29 
marzo 19268 ha sciolto il Comitato triestino 
della Croce Rossa stessa, 

Per conoscere le ragioni di questo prov 
vedimento, ci siamo tivolti a persona che 
ha attivamente seguito l'opera. del Comi 
tatoed abbiamo avuto le seguenti informa- 
zioni. 

Conviene riflettere che il Comitato vbnie- 
ino, come tutti i comitati locali, aveva. 
scopi propri, peculiari‘ della Croce Rossa, 
Nel 1921, gli fu affidata anche la gestione 


dell’Ospizio Marino di Val d'Oltra, gli fu 
cicò gifagto un compito omerosissimo senza 


mezzi corrispondenti. © 

Ta gestione dell’Ospizio era stata data 
per un anno in prova, ma il termine fu poi 
tacitamente prorogato. ll Comitato cercò di 
far fronte come potò all’arduo compito, re- 
istendo per ben cinque ammi e ‘profondendo, 
er l’Ospizio tutto il proprio peculio, com 
i larghi tributi dati dalla cittadinanza 
verso il benemerito Comitato delle 
Furono di conseguenza posposte 
i opere. d 
Comitato, non ri 


Tn ultimo però il cen 


do in alcun modo a bilanciare le entrate 
con le spese, nè potendo assumere personali 


lità, dovetto mettere in avviso la 
issione Centrale col porle il dilemma 
o di Ù 
rare il Comitato da ‘un incarico fattosi in- 
sopportabile 5 7 vas 
La Commissione Centrale, senza risponde- 
alle molteplici diffide ‘e confondendo le 
mi. generiche del Comitato con una 
funzione specifica per sua matura e per 
patto transitoria, ha ‘ritenuto invece di 
sciogliere il Comitato e di mandare un com- 
inissario. i SNA 

Non sembrà che questo provvedimento 
nisolva il problema finanziario, nè che val- 
ga ad assicurare la’ vita dell’Qspizio. E? 
certo in ogni caso che da parte della Com- 
missione Centrale mon.sono state équamente 
valutate le assiduo prestazioni. del. nostro 
Comitato. 


SESSO a 
‘Nozze. Oggi la gentile signorina Lina 
Belleli da la mano di ‘sposa al nostro com- 
pagno di lavoro Mario Zonta. Alla giovare 
coppia i nostri auguri migliori. RE 

— Apprendiamo con' piscere che la avre 
nente figliola del cav, Ferdinando Versa, 
consigliere municipale, ha dato ieri l’altro 
la mano di'sposa al dott. Biggio già tenente 
dell’11, bersaglieri. Il sindaco sen. Pitacco, 
che fungeva da. ufficiale civile, rivolse alla 
coppia parole. di fervido augurio offrendo 
loro la rituale: penna d'oro, -Padrini.alla 
cerimonia. erano l'ing, Versa, consigliere co- 
munale, e l’ing. Brunelli, # 
ANT 


{Note di cronaca) 


L'inaugurazione dei nuovi Jocali| 
della Ditta Ernesto Avanzo 
Con una simpatica festicciuola: intima, ‘si 

sono inaugurati ieri i nuovi bellissimi locali 
della vecchia: e rinomata ditta in ottica e 
oculistica Ernesto Avanzo, in via. S, Sebastia- 
no, Ricorre quest’anno il cinquantenario del- 
la fondazione di così stimata ditta, che godo 
la fiducia, più larga della cittadinanza e del- 
la provincia tutta, Gli attuali proprietari, si- 
gnori Giacomo e Guido Avanzo, non avrebbe- 
ro potuto meglio celebrare la felice ricorren- 
za, che trasformando radicalmente ed'am- 
pliando con criteri di modernità i vecchi lo- 
cali, ai quali hanno. apportato effettivamente 
tutte quelle ‘rinnovazioni che le esigenze 
odierne richiedono nel loro ramo, 

I lavori di trasformazione .dei locali, che| 
danno alla nuova sede della’ ditta un aspet- 
ito quanto mai moderno e’ signorile, sono! 
stati eseguiti dalla, Società costruzioni Ing. 
Franceschina e G.; quelli di falegnameria dale 
ila, ditta, Erotolli Do Reya su disegni del 
Ping. Franceschina: l'impianto elettrico Ì 
opera della ‘ditta. Tommasini. Puito l'insie-! 
me dei lavori fu porbato a compimento. con 
arte ed armonia di linee. 

Da nofarsi infine che anche le installazio- 
ni nel laboratorio di ottica sono state ti- 
modernate e messe in maggiore fenza meri 
corrispondere allo sviluppo sempre crescente 
dell'azienda. i 

Esprimiamo alla ditta Finesto Avanzo, he-| 
nemerita della città nostra, il più vivo com-| 
piacimento, con l'augurio di progredire sem- 
pre sullo orme della feconda atti felice- 
mente svolia durante questi dieci. fortunati! 
lustri, nel difficile e delicato campo. dell’ot- 
tica-meccanica. di precisione, 


| Le vere iniziative 
che fan bene alla popolazione 


In ‘quest’ora di carovita, hen numerose 
n 


sono le famiglie obbligate a molteplic 
imunele, @ costrette a rimandare — sp 
ad epoca indeterminata — l'acquisto di è 
anche necessarie, Ogni iniziativa \intes 
ridurre il costo della merce 


a 
e a tendere pos-| 


ima; la felice, lodevoli. 


ha avuto, per 
i del 20. percento 


iniziativa di riba: 
prezzi di tutti ‘ndi 
dei ‘suoi’ ‘grandi magaz. 


i 
nente gli articoli 
. Iniziativa. che 
ha ‘avuto una ripercussione immediata sul 


Pintero mercato cittadino e. favorendo in- 
numerevoli persone, ha offerto ad una.gra- 
de partie della popolazione Ja possibilità di 
rifornirsi, per la nuova stagione, a condizio- 
ni di eccezionale convenienza. 

E: facilmente comprensibile come. ‘tutta 
Trieste parli di questo vero «record». dei 
buon prezzo e come il nome della Ditta, cis 
per la prima ha avuto iniziativa così de 
gna di plauso, sia ripetuto da tutti con vi: 
Vissima simpatia, 2 : 
f.Lo sconto reale ed eftettivo del 20 pecr- 
cento; applicato dalla Ditta M; Weiss 
tso V., E. III, su una ingente quanti 
di merci di vasto e modernissimo asso: 
mento, costituisce intatti un fatto d' strao; 
idinaria importanza per ja cittadinanza no- 
stra e merita  l’elogio | incondizionato di 
quanti hanno a cuore il benessere e le con; 
dizioni d'ogni ceto della popolazione. si 

OTO OI et 


Movimento sindacale. 


Corporazione del Teatro. Jl segretario ge. 
nerale del Sindacato: del. Personale dei Tea- 
t; ‘cinematografi ha nominato il sig, Vir 
gilio Chiussi a delegato della segreteria g 


Gorizia, Udine e Zara.‘ TEEN 
Sindacato Farmacéutico Fascista, Il Sin- 
“acato' Farmaceutico Fascista comunica. a 


l'Ospedale Regina Elena, coì seguente or 
dine del giorno: a) Comunicazioni del di. 
rettorio.; h) Jl problema della specialità me- 
diciiali con riguardo alla nuova legge di re. 
golamentazione e alla‘ necessità di difendere 
l'industria nazionale; c) Accordi per il cor- 
teo del 21. corr. Si fn presente ché è ob- 
bligo degli iscritti al Sindacato di prender 
parte all'assemblea. È Si 
Sezione Magistrale Fascista... I fiduciari 
delle scuole elementari,. dei ‘giardini infan- 
tili e dei riéreatori comunali. sono convocati 
a seduta per domani alle 18, in sede sociale. 
‘Gorporazione: Provinciale del. Teatro. Ii 
prof. Sigon; » vicesegretario ‘a «Corpora- 
ne, «che ha. presenziato l'assemblea. del 


ndacato: Maestridi Danza; ha sciolto det- 
to ‘Sindacato; nominandone commissario il 
maestro Giorgio. Sillich, Hire: i 

“Associazione. Provinciale Insegnanti Medi 
Fascisti, Il direttorio della sezione insegnan- 
ti ‘edi è convocato in. sede della sezione 
magis 


ornire i mezzi occorrenti odi esone= il 


nerale stessa per le. zone di Fiume, Pola,|' 


titti gli iscritti che lunedì 19 corr.. alle 
21.45, si terrà un'assemblea straordinaria | 
mella sala maggiore, della biblioteca del 


0 (corso Vitt, Em, ILL, 43) perdo-|' 


] 


: gio di ot Si age 
due vetturette  & 


Agenzie nella Venezia Giulia ecc, 
GORIZIA E CIRCONDARIO 


ig 


Maschine sempre: pronte per la consegna, visibili presso le suddette agenzie 


IL CAVALIERE DI LA 


ch 


Per i 
stero, 


BILA 


I. 


‘Autodromo di Monza - 4 Aprile 1926 


2. Sereoni Lul > 
rete “CINQUE, 


i N 


AUTOMOBILISTI! | 


USATE COSTANTEMENTE IL 


‘’Tonico 

«del Fegato, 

contro Stitichezza, Indigestioni, Flatuosità, 

Acidità, Eccesso di Bile, Emicrania, 
Disturbi dello ‘Stomaco. 


fl flacone di 50 Pillole coperte di zucchero L. 4.50. 
È ‘Dep.Gen\ C.Giongo. 19Cappucéio, Milano (8). 


DIO 


VII Categoria 


, Avv, Bianchi Anderioni 


non solamente di serie, ma di proprietà 
di Clienti percorrendo complessivamente 


im. 386 


tà media oraria di Km. 79,575 
con un consumo di ||» «© 


ATTA-DI BENZINA! 


riconfermando in tal modo» le doti 


‘’di macchina da sa 
DE) 


alla ‘veloci 


ROMICA | 


TRIESTE - ISTRIA . FIUME O 


G. PERESSIM & €. Trieste 


Campo. Belvedere N. 4 - «Tel. 4268; 


E. RIBI & C. 


GORIZIA 


le quali fanno gratuitamente scuola di guida alla loro clientela 


ia generosa e le palpitanti av 
‘di D'ARTAGNAN rinnova . |. | 

nelle sue emozionanti imprese d'armi e d'amore S . 
Nortoledi 21 in. al Teatro Fenice (ti. A. Pitta" 


. L'audac venture. 


po 


nformazioni 0, preventivi di pubblicità nei, principali giornali del Regno è deli 
rivolgersi, esclusivamente, all'Unione Pubb. It., Trieste, P. Goldoni 1, tel. 


VUE MUNE 


DIFENDE. . 
ATUTA. 
RISPARMIA 

IL VOSTRO MOTORE 


NON VI COSTA NULLA PERCHÈ IL RENDIMENTO È 
MOLTO MAGGIORE DEL SUO PREZZO 


B O Y GC E È IT E AcENzIa BELENZANI, 14 


‘TELEFONI: Amministrazione 11-56 — Deposito 1:21. 
; "| TELEG \AMMI: Boyceite»» Trento. 


A GENERALE TRENTO È 


i ‘— Casella Postale 96... È Ù 
° Werso rimessa di L. 33,50 spediamo franco 1 cartoile |. di 
originale di 3 flaconi sufficiente per 120 litri di benzina 


Trattasi con sei 


ditte per la rivendita in proprio. 


AL PICcOLO. di Trlasteo «Pag. V, 18 aprile 1926, di RSA È 


lngresso di NOTte agli UMCI, Game 21 ane a, m otia miu venpev or. =, he 


NOLO AL i Dolvere? nice fai lomiatv PEER GE TIMBRI DISSE EI 
ielo. a Ti es (i g i i ; si 1 
99 Hr o la IA d'una ‘probabile dichiara! ; 
zione di guerra che sarà appresa senza #30. | 3 
La superba costruzione progettata presso: il palazzo. Carciotti- — |me a gigia. Diamo a 
ri Ta ci novella: sh fatto cisco i 
CETONA nî un esperimento che ha. il valore d È 

Qualche anno fa ‘venne. demolita GE sta a la LES di cana plici impia apertura, di ostilità contro quel seco] 
piccola: casa che fianchezgiava il Canalere|di Padiolcleg in © TREES GI pian mico di tuttà l'umanità, Sh della cità GESTIONE VANONINA RITTALUGA,, 
la strada davanti Val palazzo Carciotti,, per-|gio deglivinquilini del palazzo. Cone già "i stra. in p ‘ticolare, .che è la polvere. è 
chà giustamente si voleva che in quel Fota è accennato, la cupola terminerà in un'os- ca Passavo. infokti, pen Ja via. Come DOMANI i Y DO MANI 
sorgesse una ia Stesso; sia per|satura. metallica che costituirà. una gran- lacolo poteva ca ad un lin 
proporzione ‘che, per valore architettonico, |diosa reclame lui nosa dalla quale s i SS Nanne VARIOSI OS AURICE 
degnamente a fianco, del palazzo della Capi. | gioneranno intens, og o noto ingegnere, due ca botte da invaffi È Un avvenimento: i CRA 

e con gli altri lussuos di) i5 £-|menio delle strade, che spandevano un! 
‘taneria g issuosi edifici conti. Questo alto edificiu Spiega. l'architetto = |quidb dens Pa 
gui. Mentre si staniio iniziando i lavori della: due ressi; da due scale & Ito, e di di i DOiti ù RI) 
nuova costruzione, abbiamo chiesto all archi ino dei quali avrà il ca-lrai. carmi ti ne (al RIE da To 
tetto com, Arduino Berlam, che è un î id È i scope che distendevano ‘t 

hi (0) o, {ncendo servizio ‘soltanto Huido elemento sul selciato: 

degli animatori dell'iniziativa è il pro per i piani superiori, 5 «Un noovo. sistema. di pavimentazione A ì n 
gettista del palazzo che dere sorgere. su quel si vede. dalle Totografie, il: gratta: asfaltata? Sie no. Si trattava d'un espe 
posto, qualche informazio: una. piacevole. armonia col limento interessantissimo di oleatura delia s 

— Sul fondo racchiuso Cavour, o Carciotti, con lil colonnato | $ radale recon FeImpregrob, © un: 
via Rossini (Canale) e via. Machiavelli — [di “Nuovo e la sia cupola.e con ciale che toglie in modo effi 
legli ci disse — sito di rara bellezza pittorica, | l’attizuo palazzo delle Assicurazioni Gene- Uro lî polvere,  fissendola» al 

al mare, car perfetto mezzogiorno, | val 1 ‘Tompendo la imonoton delle costanti |‘ 
(Miparo. dalla bora, sta per sorgere sotto |aliezze, che costituisce uno degli incanve- Ciò che si è fatto a Roma, a Milano 
auspici della sostituenda ‘Società anoni- della: nostra città, in' cuì È esa Vienna - 
Qua «Aedes; il primo edificio schiett: iamehte | nota tutti. i, costruttori andarono sempte| La lotta contro la polvere è. una- 
(E \ ccupazioni magg dei. grandi 
Ebbene, a. gindicare dal f 
i municipi di Romi, “di Milano e di Vieù 
Senza: contare vuelli — d’innumerevoli î 
Minori, «vanno adottando con sue i 
da,l'qualche. anno 6 in pioporzio: i 
crescenti. l’«Impregno]» per elin È È | 
polvere dalle. principali arterie del È| 
mento stradale, e. lecito arguire chi È 3 . Ri | 
% rimento di Tries ‘di quelli che va bi 
presi: nella più, seri considerazione. Tn 
ticil Municipio. di i 
Panno scorso 25.000 metri quadrati di 8 
perficie, non «trascurando le strade più;ba 
iute, come il viale Venezia, il corso di Po 
Li Vittoria ; il Municipio di Roma ha fate 
to spalmare 21.755 meiri quadr Pi 
i “Lungotevere. dr uente soprat tto ‘è 
Pesempio di Vienna ie nel: 1928 ficova | 
olaare 500.000, me DE di ‘superficie 
stradale, per salire nel 1924 a 1.262:400; nel 
1 e preventivanido 
di metri qua- 
ò 4 ad. (ora ‘beh: SEO nilioni di 
‘motti quadrati sono stati spalmati comple; 
sivamente. d'«Dnpri con risultati 
quanto mai sodd Si 
Di fronte a. qu i debitamente 
controllati; il nostro Ufficio. tecnico, che non 
tralascia studio alcuno inteso ‘a combattere 
la polvere, ha voluto spe; Sa ate L'eURI 
Ha ane) 
soa ntovo. si ‘ora sperimentato 
fre il va ‘gio ‘di poter essere n 
alle strade’ macadam come pure u quelle 
; Fissando .la polvere, esso la. 
e mina, tende supetfine pavimentazioni, più. 
Ma ‘vita delle piarite, cè 
e si sparge una sola volta all’ann 
‘con i carri. botte d’innaffiamento. 
tratta inoltre d'un prodotto nazionale, in 
quarto viene Dipinto nelle Raffinerie! di 
Fiume, 
ana les senza. acidi ano: -ganici, ma con 
forte contenuto di p. fi oltre. ad altgi 
cit È dienti che Gua azione chimica sulli - 
€ americanamente RE di Trieste, eu alli 3 altezza consentita dai ri solo ln pol I) ; di i STU à esa, cri - s i Ù 
. semplicità e razionalità di linee e come p 3 Gr" do con ciò suna livca’ continua | ma, maela impastar col pietrisco | stesso. f i FRE 23 GEE t 
ticità commerciale»dìi distribuzione, l’erigen-| nei cornicior ) acquista in tal modo |; SES 3 È RAQUEL mM 
do edificio segna l’inizio di una nuova era Che scopo principale Sara destinato | una elasti robustezza ‘che oppone SI À 3 E 
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Teatri e-Concerti 


“L'’intruso,, 


Commedia in 4 atti di Pierre Wolf 
al Politeama 


Questa commedia ha l'ampiezza di un ro- 
manzo: complicata e farragimosa; è com- 
posta di vecchi elementi di teatro romantico, 
è si concludo con un ‘atto di ravvedimento 
morale della peccatrice; insegna alla fine 
una filosofia dell'indulgenza: per peccare ba- 
sta essere vissuti, e chi ha vissuto è ha peccato 
nell'amore acquista anche la Sapienza di com- 
prendere e perdonare, | Tutto .ciò può acqui 
siate maggior rilievo in una forma ana 
cale narrativa, Ma il teatro, che è sin 
co e discorsivo, richiede una maggiore sciol- 
tezza di svolgimento, una migliore economia 
di mezzi, un senso più vivo delle proporzio- 
ni. L'autore ama descrivere il suo quadro 
anche nei particolari, ‘e lo colorisca grazio- 
samente con piccoli episodi gustosi di, schiet- 
to sapore parigino. Mentre s'indugia in que- 
ste narrazioni, l’azione principale sì arresta 
@ i protagonisti, che non sono mai dei  ca- 
ratteri, ma servono a presentare una situa- 
zione in un o di adulterio, impallidiscono 
a raffreddano la nostra attenzione e il.no- 
siro interesse, 

Lo storico Francesco Masauls ha la mo. 
‘e Nicoletta che lo tradisce con l’amico di 
casa Fournier, nun eleganione spiantato © 
sgioperato. Masaule ng soffre acerbamente e 
in silenzio, perchè è uomo d’onore e di pù 
doro. Un giorno Nicoletta finge un improv- 
viso appassionato ritorno d’amore per il ma- 
rito: da lui immlora il calore amoroso del 
passato, l’attenzione affettuosa dei primi tem- 
pi di matrimonio, E° una manovra, asiuta © 
perfida della donna, in preda all’angosci: 
che vuole salvare se stessa di fronio 2 
saule, prima di perdersi. Ma la nuov 
duzione non ri » Nicoletta E; ù 
nella propria disperazione, © cela il terribi-| 
le segreto per cui aveva cercato salvezza| 
nell'amore del marito: essa sta, per avere 
un bambino, frutto del suo amore con Four- 
nier, il quale intanto parte per il Canadà. 
Masaule, nello stesso momento che patisce 
la profonda tristezza, della aua infelicità co- 
niugale, fa la conoscenza di Germana By 
una fresca e giuiiva commessa di negozio, ve- 
nuta in casa per offrire le ultime novità 
della moda alla signora. Lo storico, severo 
è malinconico è subito preso dalla grazia 
vaporosa e innocente di Germana, la quale 
giì lascia pure l’indirizzo di casa, per ogni 
eventualità, Masanle poco dopo div Pa 
mante della fanciulla e. per lei a: 
villetta nel sobborgo verde © solatio, e con 
lei sj sente rinascere, come purificato da quel 
novello amore che viene regolarmente allie- 
tato dalla nascita di un bambino, Germana 
è ‘timida come una tortorella e perciò la no- 
tizia della paternità viene data, a Masaule 
dal signor Lephienard, cognato di Germana, 
un uomo evangelico è sventurato, abbando- 
nato dalla moglie che lo lasciò con quattro 
figli, Il cuore del buon Masaule esulta di 
letizia, ma è felicità passeggera; una sven- 
tura ben grave lo attende: mentre nasce 
il bimbo, Germana mmore, Egli apprende la 
imminenza del male che minaccia la fanciul. 
la, poche ore prima ch’ella spiri, e in quel 
mattino stesso la signora Nicoletta Masaule 
dà alla luce un bambino. Strana e tetribile 
concomitanza. Fcco Masaule padre di due fi 
gli: quello legittimo e quello naturale; il 
figlio dell'amore e il ‘figlio del coniugato, 
La situazione non consente indugi per Vani 
mo diritto © ribelle di Masaule: egli non 
vuole accettare la paternità per quel figlio. 
slo è di Foumier. L’intruso, la creatura del- 
Ja colpa di Nicoletta deve andarsene per 
lasciare il posto al vero figlio che nacque 
dall'amore di Masaule e di Germana, Nella 
notte solitaria, non. visto: da alcuno, Masa 


“Te scambia il bambino nel letto di Nicoletta, 


che non si accorge di nutrire avallevare il 
neonato di Germana, Non so se le puerpere 


perdono neì primi momenti la conoscenza del | 


proprio nato, o possono venire gabellato a 
questo modo. Ma iersera è avvenuto proprio 
qnesto fatto; tra la stupefacente <credulità 
della partoriente e di tuiti i familiari, Pas- 
fano dunque sei anni dallo scambio dei figli. 
Masatilo s'è fatto grave e pensoso, Il bimbo 
di Germana è cresciuto belloccio è carino, e 
Nicole: a È K 
nier, il quale è tornato dal Canadà, preso 
da nostalgia e da crudo rimorso per quella 
donna e per quel bambino, ma trova Pantica 
amante redenta e purificata dalle cure ma- 
terne, tuita presa da una voloutà ferven- 
te di vita onesta e operosa. Masaule un gior 
no affronta Nicoletta e le confessa di aver 
avuto un'amante dalla quale ebbe un bimbo. 
Tia confessione sgomenta e umilia la donna, 
che mon può rimproverare il marito dar essa 
iradito; Ciò dà maggiore fierezza al +accon- 
to di Massule che esorta Nicoletta ad acco 
gliere in casa il piccolo finora rimasto senza 


madre. Anch'egli ha diritto alla vita, alle 


carezzie è come l'uccello: bisogna accogliet- 
lo è proteggerlo, senza chiedere donde vie- 
ne; 0 Nicoletta, dopo aver invano difeso il 
suo egoismo materno, che le consente di ama- 
re solo il figlio nato dalla sua carne, acco- 
giie il bambino, promette di proteggerlo, ma 
non può riconoscerlo, nè sente che quello 
è il vero figlio nato dalla sua colpa, e anzi 
trova che non ha .le fattezze gentili e la sve- 
glixtezza dell’aliro. L'entrata di so piccolg 
essere intiepidisce un po’ la freddezza ostile 
di Masaulo per Nicoletta. Lei sente di e 
1è migliore, di meritare l’indulgenza, se non 
il perdono e l’abiio del marito, per il perca- 
to commesso. Dopo l’amore, la vita.è un'al. 
tra cosa; i suoi orizzonti sono più larghi e 
Vocchio può spaziare con maggiore Ji- 
he di pensiero ‘e. generosità d'animo, I 
fine nemici dì ieri potranno essere i riconci- 
liati di domani, che avranno superato l’egoi- 
smo e la passione dell'amore. 

Ta commedia, abilmente dialogata, ha tut- 
tavia, atiraverso levinutili scene che la ap- 
tiscono talvolta; caricandola di elemen- 


fi 


dle vicina nl nostro cuore, auche se il nostro 
gusto la riprova in quel quarto atto, trà l'a: 
«ire e il venire dei bambocci. La recitazione 


ierzo e due volte alla fine del 


quarto. 

Stasera «I pescicanis di, Niccodemi.  Do- 
mani «dL’amore:, nuova commedia di Kiste- 
Mmaekers, 


Sotto Lane 
Fifodrammatico, L'iniziativa veramente 
i ica presa da Gi Giachetti 


do un dotto discorso illustrativo di Carlo 
0 su teatro goldoniano ©. pol 
sica, divertentissima commedia 
«l-quatiro rusteghi», presen 
paguia, Giachetti in forma decore a. Alla 
fine di ogni atto, gli i 
ti più volte ella ribalta. 

‘ella rappresentazione serale, molto pub- 
ico lia applaudito con calore e convinzione 
la brillante commedia del Fraccaroli «Ostro- 


ga, che sbregoh, della quale il Giachetti è 
un intevprete efficacissimo. Oggi il capola- 
voro goldoniano «I quatiro rusteghi» si re- 
iplica alle 15.30 a alle 20.30. . seguito dal 
monologo di &. Giachetti «Quattro chiacchere 
col pubblico», detto dall'autore, s 

Per domani è annunciata la prima rap.-| 
presentazione della brillantissima commedia 
del Fraccaroli «Largaspuzna», nella riduzione 
veneziana di (Gino Cavalieri, 

ì 


sì racchiude | 


credo egli sia la creatura di Four-}e Sepp 


| esposizione, 


v. tg, |Dremi per la 


interpreti sono stati) 


Il concerto Zecchi all'Università Popolar 


Oggi, alle 18.45, nella. sala massima 
del Circolo Artistico tornerà dinanzi al pub- 
blico triestino Carlo Zecchi, l'eccezionale pia- 
nista romano, E’ passato più d’un anno dal 
suo concerto alla, Filarmonico - Drammatica, 
e in questo tempo lo Zecchi, nou solo ha 
percorso trionfalmente l’Europa, sbalorden- 
do innumerevoli uditori, ma ha studiato e 
temprato le sue doti d’interpreté e di tecni. 
co dominatore assoluto! della, tastiera, Lo 
udremo in quelle sue esecuzioni cristalline e 
Vertiginose dei nostri antichi cembalisti, ma 
anche in un cimento arduo quant'altri mai: 
la. &Sonata op. ill» di Beethoven. E_ci 
farà sentire tutto ‘il bizzarro e coloristico 
«Petruska» dello Stravinski.. Eeco il pro 
gramma: 1) Frescobaldi - Respighi: «Prelu- 
dio e Fuga in sol minore»; Scarlatti: «Mi- 
muetto, Giga e Sonata». 2) Beethoven: «So- 
nata. op. Hm; Maestoso; Allegro. con. brio; 
Arietta. 2) Stravinski: «Petruska» ; a) «Dan. 
za russo»; b) «Nella stanzetta di Petruska»; 
6) «La settimana grassa». 4) Paganini + 
Liszt: «Ire studi». 

I posti n sedere oggi si vendono anche ai 
non soci nello Stabilimento Tribel, 


Concerto Barisen ad Ancarano, Nel magni- 
fico ‘salone. dei divertimenti del. sanatorio 
di Ancarano, il maestro Cesare Barison, con 
atto di squisita gentilezza, ha opgi offerto 
un concerto ai ricoverati in quel luogo di 


2A 
Ì 


lcura, eseguendo i migliori brani del suo re- 


pertorio. Di fronte ad un uditorio attentissi. 
mo, composto oltre che dei convalescenti, 
anche del personale di direzione e di tutti 
li addetti, il maestro Barison ha suonato 
la squisitezza di interpretazione e l'abili. 
tà tecniea che gli sono proprie, obtenendo ca- 
lorosissimi applausi dopo ogni brano e, una 
Junga ovazione alla fine del concerto. L'inte 
ssante programma è stato molto gustato 
. iutti gli uditori, che si sono vivamente 
congratulati col concertista 0 col maestra 
Eugenio Visnoviz, che è stato un abilissi 
mo ed efficace accompagnatore al pianoforte. 
Dopo il conceria, Ja ‘direzione del luogo di 
cura ha offerto agli esecutori un simpatico 
rinfresco, in atto di riconoscenza per il loro 
generoso gesto, 


L'inaugurazione della Mostra d'arte 


al Giardino Pubblico 


E siamo ormai alla quarta. di queste 
Biannuali d’arte: L'istituzione è stata messa 
in piedi, e cammina spedita, e nessuno con- 
testa che essa sia una delle più gentili della 
città. Vi ha parto la gentilezza del luogo, in 
piena vita cittadina e al tempo stesso appar- 
tato nel verde; vi ha parte la bellissima lu- 
ce di quelle salette, che sono senz'altro il 
luogo più adatto all'esposizione di pittura 
che esista a Trieste; ma l'essenziale è il 
grande valore del nostro gruppo d’artisti,. 
che riuniti in una seria prova, disciplinati 
da una severa giuria, non hanno finora fal- 
lito mai all’amor proprio della cittadinanza. 

L'inaugurazione di ieri fu leggiadra anche 
come cerimonia, Il Comitato, presieduto dal 
comm, Costantino Doria, rinunciò ai discor- 
si, e offerse invece a tutte le signore bol- 
lissimi mazzi di fiori. Così il pubblico, che 
Der raggiungere il padiglione era passato tra 
aiuole incantevoli di tulipani e di cinerario, 
aveva l'impressione che anche le salette del. 
la mostra fossero tutte in fiore: e poichè 
Te Signore erano molte, si muovevano da ogni 
parte questi cespi ondeggianti. Entravano 
intanto tutte le autorità, e molte e molte 
personalità ‘invitate. Il comm, Doria; Gino 
Parin, léarch, \Berlam ricevevano alla porta. 
Il primo a fare il giro delle sale fu il Sinda- 
co; -sen.-Pitacto;col-segretario cav. Cover: 
lizza; poi redemimo Re Evil generale Monta- 
nari o il penorale Pugliese co! loro ajutanti; 
più tardi comparve anche il Prefetto, gr, uff! 
Gastî; e nei ‘crocchi che s'andavano forman- 
do; si-vedevano, frammisti ‘a pittori e seul 
tori, il comm, Zanconato, il’comm. Zampie- 
ri, il col. Marzari. il col. Laria, il comm. 
Mazorana, l’arch. Zammattio, l'ing. Grulis, 
gli as municipali Gianfrè, de Porenta 
î comm, avv. Georgiadis, la si 
gnora Doria - Cambon, il dir. Tominz, ;l 
dott. Stenta, l'arch. Riccoboni, il prof, Con- 
forto, il comm. Zifiotto; il prof, Szombathely, 
il prof. Quarantotto, Parch. Grassi e molte 
altre notabilità, 

L'esposizione parve a tutti, qual'è, rin- 
scitissima, Si volle faro questa volta una 
mostra di bianto e nero, avvivata di colore 
dai ‘pastelli, dagli acquarelli, dalle stampe 
colorate, R poichè i nostri artisti sono in 
prevalenza coloritori, il pastello, l’acquarel- 
lo e te altre tecniche policrome presero quasi 
naturalmente il sopravvento sul’ bianco e 
hero, Con ciò la mostra guadagnò di varietà 
Vivace, e accentuò anche il suo carattere di 
grazia leggera, 

Quasi tutti gli artisti nostri, anche quel- 
li che non s'erano mai presentati come dise- 
gnatori, «xilografi ed acquarellisti, hanno 
preso parte alla mostra. E le salette sono 
tntte e tre interessanti, e in ciascuna le 
individualità prominenti emergono e brillano. 
{Nella sala mediana il posto centrale fu as- 
isegnato a una monotipia, del Berzagna, un 
Fitratto, che è certamente una delle sue cose 
più forti; E da ambo le parti, sul ricco e 
luminoso panneggio di seta verde che deco- 
rada ce: si allineano le opere di alcuni 
dei. nostri. artisti migliori: Piero Lucano, 
Ugo Fiumiani, Giovanni Giordani, Giorgio 
Wolf e sulla parete opposta Enea Ballari- 
ni, Giovanni Zangrando, il Coelli, il Noulian 
e molti altri valenti. La saletta di destra è 
uno scrigno pieno di piccoli gioielli: basti 
dire che sopra una parete fulgono le opere 
del Croatto, e dirimpetto gareggiano due 
disegnatori come: l'Orell e il Marchig, e gli 


mei al suo significato, una. sua don-| angoli son presidiati dal Sofianopulo, e sulla 


parete di fondo la geniale geroglifica decora- 
tiva del Timmel trova alternanza nei pacati 
acquarelli della signorina Battigelli, uno dei 
nomi nuovi da notare in questa mostra, La 
saletta di sinistra raccoglie le tendenze più 
o meno singolari ed avanguardiste; aqui ci 
sta bene Gino de Pinetti, come ci sta Guido 
Marussig, mentre Adolfo Levier è un valo» 
roso direttore d’orchestra per î molti giova- 
ni che provano nella sala ie loro arditezze, 
Gli artisti giovani, conosciuti e. non cono- 
sciuti, fanno ottima prova anche in questa 


L’impre ne eccellente dei visitatori si 
manifestò tosto nelle vendite. Già nella pri- 
mavora ci fu mna pioggia Wi cartelli: undici 
opere vendute, Il Comitato aveva fatto la 
sua scelta dei tre lavori da assegnarsi come 
lotteria: e furono la «Cucina 
bolognere» di Enea Ballarini, la «Bambina 
di Attilio Arculin e «Zaule» di Augusto Ma. 
Sslli: primo, secondo e terzo premio. Delle 
altre opere venduto, due sono di Bruno 
Croatto, duo del Wolf, nna del Lutano, uma 
del Ballarini, una dell’Oreli, e una della 
signorina Glanzmann. 

Oggi l'Esposizione sarà aperta al pubblico, 
e coma’ già ieri 


È 1 Viuraute l’imausurazione, 
dalle 10,30 alle 12.20 suonerà la banda del. 
la Pia Cosa, 

La mostra Bonivento nella Galleria Miche- 
lazzi. Terse; i è aperta nella Galleria Mi 
chelazzi in Piazza Unità una ricca mostra 
| d’opere del pittore veneziano Eugenio Boni. 
vento, Numerosi furono i visitatori, e ne 
ebbero un'impressione molto simpatica, Pre- 
| sentato da un manifesto di stilo modernista, 
‘egli appare al contrario un buop pittore della 


> | tradizione veneziana che oggi ha il suo cam- 


pione nel Ciardi;' devoto alle sue lagune, 
ai paesaggi della pianura e delle ‘prealpi, 
sopra tutto alla sua Venezia, egli no è un 
interprete agile, esperto, fedele 41 vero. pa 
drone diuna tavolozza che risponde confe 


|lice probtezza. alla sua sensibilità. Il Boni 


vento è stato accolto onoratamente in pareò- 
chie grandi esposizioni, e piacerà certo an- 
che al nostro pubblico. Esamineremo un 
altro giorno a miglior agio. le.opere sue, 


La prima rappresentazione del Circo Kult 


Nel giro di poche ore è sorta a Roianp 
una piccola, città, L'enorme tenda del Circo 
Kludsky ricopre gran parte della vastissi: 
ma area, e là dove ieri Yaltro la terra era 
ancora muda, ieri migliaia di persone assi- 
stevano comodamente sedute alla prima 
rappresentazione di uno dei più grandi 
circhi d'Europa. 

Una delle principali immovazioni intro 
dotto in questo circo sono le tre grandi pi 
ste, dove i vari numeri del programma si 
svolgono contemporaneamente. Il Circo che 
® di forma ovale, presenta internamente 
l'aspetto di una grande arena capace di 
molte migliaia di persone e ieri sera infatti 
il numero degli spettatori è stato tale che 
ben presto le casse del circo dovettero so 
spendere ia vendita dei ‘biglietti. I palchetti 
lo gallenio erano Jetteralmente zeppi di 
folla, Certamente nei prossimi giorni an- 
che dl servizio dei posti sarà disciplinato e 
si svolgerà meglio, onde ‘evitare quelli ine 
vitabili affollamenti che avrengono in simili 
‘0ccas To 
Il servizio del Circo propriamente detto 
è organizzato in modo perfetto, Il. lavoro 
dei numerosi inservienti si svolge con.gran- 
de lestezza è regolarità sotto la direzione 
dei signori G. Zenari e F. Osti. 

Su un palco che sta sopra l’entrata di 
servizio suonano una orchestra. diretta 
egregiamente dal maestro E. Corimi ema 
‘banda diretta dal maestro Francesco Rod. 


TI, programma della serata comprende 
oltre 50 numeri di varietà per ciascuna 
Dista, più il gruppo dei leoni e delle tigri 
ammaestrate, bisognerà perciò, date lo esi. 
genze dello spazio, sorvolare sui vari nume- 
ri del programma che ha interessato mol- 
tissimo gli spettatori, Il primo gruppo era 
formato da giuochi di provetti cavalieri su 
cavalli ammaestrati. La signora Lorca. si 
produsse nel volteggio ungherese, dimo: 
strando molta agilità; la signora «Emma» 
in costume cosacco. cavalcò moto elegante 
mente, mentre mella pista di centro voltég- 
giavamo 16 cavalli guidati da «Enry». 

Molto applaudite furono le equilibriste 
sul filo di ferro; è interessarono molto i fa- 
chiri della «troupe Sultan», che ingoiarono 
una enorme quantità di fiamme, ballarono 
sui vetri, mentre nelle altre due piste vol 
teggiavano i buftali e quattro grandi ele- 
fanti giocavano con quabivo grazi «ebre 
sotto la direzione del , Iudsky ju. 

A ogni breve intervallo una ventina di 
keTony», mei più svariati e comici costumi! 
facevano divertire il pubblico con le più 
sciocche trovate. 

Dopo alcuni bravi. equilibristi assaî ap- 
plauditi dal pubblico, ecco entrare nella pi- 
sta di mezza l'enorme olefante «Baby», con 
un grazioso cavallino «Ideal» montato dal 
sig. Kludsky, che fece fare ni due animali 
tanto diversi dì statura e di peso, D'elefan: 
te pesa oltre 50 quintali, i più svariati ed 
eleganti esercizi. Il mastodontico «Baby» 
ballo a tempo di musica, passò: com i) suo 
zamponi sul cavallo, si buttò. a terra. di 
mostrando in ogni mossa sua una agilità 
sonprendente. Contemporaneamente a que 
sti esercizi, che sono stati assai ammirati 
nelle altre piste si producevano due cavalli 
d'alta scuola, condotti magistralmente dal 
sig. Zenari e dalla signora Gusti. Passaro- 
mo:quindi sulle varie piste alcuni giocolieri 
agilissimi e, quindi, sulle tre piste lavora 
rono contemporaneamente ben cavalli 
ammaestrati, numero eseguito dai cavalli 
camminando su due sole gambe. i 

Tuo speciale, numero di varietà vente 
esesmito fratelli «Salvatori», due ita- 
liani; che sono conosciuti col nome di «Re 
della risata», I due pagliacci divertirono | 
immensamente il pubblico, che li applandi 
con vivo calor 


anitrapezio all'altro, qualeuno cadde nella è 
(e strappamdo al pubblico soffocato grida 
i orrore. Molto sppauditi. furono anche 
Zayattes» equilibrisbi al trapezio e i duel 
nani «Addv» e «Eddy»: 
Il sig. Klndsky, moto domatore .di ele 
‘fanti, radunò mella pista centrale tuttii 
venti elefanti del Circo, che lavoravano a 
gruppi, e fece loro fare una enorme pirà- 


Imide, per base della quale era ‘il grosso 
e altri) 


kBaby 
Altri acrobati passarono quindi ì 
atitaenti numeri, ma è impossibile seguirli 
tutti e dire di tutti anche solo un cenno. 
Da ultimo, dopo il riposo, trasformate 
«due piste in grosse gabbie di ferro, vennero 
fatti entrare due sruppi di bellissimi orsi 
bianchi ammaestrati dal sig. Kludsky e dal 
ig. Charles, Gli orsi fecero ‘molti e inte 
i, divertendo assai gli epet- 


iusa «dello spettacolo entrarono nella 
. leoni berbeni, ammaestrati dall’ita. 
liano Carlo Snire; e un gruppo di magni 
ifiche. tigri reali ammaestrate dal sig. Ro 
fo Kiudsky, I feroci animali, bellissim 
esemplari delle. due razze, non. seguivano 
sempre di buona vaglia i comandi dei do” 
matori, e il Circo più di una ve nisuonò 
di ruggiti i 
Il pubblico fu largo di applausi ai do- 
matori e a tutti gli artisti. 
Quest’oggi due rappresentazioni: 
alle 15 e ‘una alle 20.45 


una 


La conferenza Caprin alla Minerva, Que 
sta sera. è atteso nella nostra città Giulio 
Caprin, il chinro scrittore che porta un no- 
me già onorato dall’illustre suo zio nelle 
lettere, Egli terrà domani a sera, nella sala 
della Società di Minerva, l'annunziata ‘e 
giustamente molto attesa lettura su «Ja 
principessa Belgioioso», di cui egli, che mon 
manca di nobile intuizione poetica, ci pro- 
mette il ritratto imaginario, n 

La conferenza ‘d’un triestino a Roma, 
L'altra sera il dott. Nareiso Smidichen, trie. 
stino noto por la sun attività di studioso; 
tenne al Collegio Romano, applaudito con 
molto calore, una conferenza sul teatro gre- 
co, che i giotnali di Roma riassumono sim: 
| paticamente, È 

Farmacie aperte, Oggi sono aperte le se 
guenti farmacie: Zanetti - Barbich, via Mag 
gini; Benussi, via Cavana; Biasoletto, via | 
Roma; Cassa Distrettuale, viale. XX Se 
tembre; Depangher, via, $. Giusto; Palme, 
via Giulia; ‘Pieciola, Corso Garibaldi; Prep! 
dini, via Tiziano, Zanetti, via Commerciale; 
Manzin, via dell'Istria, 


SPETTACOLI D’OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia drammatica Febo 
Mari. Ore 20.45: «I pescicani:, 

Filodrammatico. Compagnia Giachetti. Ore 15,30 
20.45: «I quatro rustechi», 

Excelsior. Dalle 14: epettacoli di cinema-varietà 
Far la superpreduzione «Gran Mondo» con Mas 

UTIBY. 

Nazionale, Dallo 14: spettacoli di cinema-varietà 
con il capolavoro «Il segno di Zorro» con Dou 
glas Fairbanks. 

Fenice. Dalle 14: spettacoli di cinemarvarietà 
con le films comiche: «Fatty in viaggio di 
trai e «La commedia dell'oro» con Harold 

ord, 

Eden, Dalle 14.3): spettacoli di cinema-varietà 
con la film: «Gli amori di Ridolini». 

Gran Ginema italia (via Dante). Dalle ore 14. 
«Gli ultimi siorni di Pompei», 

Cine Edison. Dalle 15: «Usneri di vendetta» doi 
Norma Talmadse. 

Novo Cine, Dalle 15: «Una notte di nozze», 

Gine Royal (Corso Garibaldi). Dalle 15: «Un 
mondo perduto» con. Wallice Beory. 

Gine Garibaldi, Dalle 15; «La fanciulla di Pom- 
bei» con Leda Gys. 

Maxim Varietà. Ore Sl: Varietà con artisti in 
tornazionali. Dalle ore 23: Grandi attrazioni. 
canto, danza vell’annesso Pavillon Rouze, Dan 
cing «rendez vous» della migliore società, due 
orchestre. 

Dancine Rouge et Noîr all'American Bar del 
l'Hotel Savoia, dalle 23 alla 2. Ritrovo delîa 

RIO SRPORLLO Eoli Maro PA di 
ine Palo rducci 32), Dalle 16: «Incendio 
sulle rovine», dramma storico. In chinsa tiva 


comica f 

Teatro dsl ‘Popolo (via del Tiro 23). Dalle: 13:l 
«Bosa di Parigi» con Mary Philbiu, 

Cine Buffalo Bill (via Raffineria). Dalle ore 15: 
«La. primula rossa» con PF. Breton a P. de 


Cordoba. 
Ore 15.30 2 20,30: 


Circo Kludsky (fondo Roiano). 
grande spettacolo variato 
î 


- Lorenzo Scher 


“ Sli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste Si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno.. 


Le DITTE sottoscritte partecipano 
alla cittadinanza che 


# 


su tutti gli articoli indistintamentee 
sui PREZZI finora praticati lo 


Questo sconto verrà diffalcato al- Bi 
l'atto del pagamento e resterà in. | | 
«vigore. fino. a.revoca. — | 
S. Dehler & C.0 Sue, - cono vr tit, 16 
Russier & Gresoris - vi. vazzini Lo ; 
Winkler, Oblasciak & € O crv ni 
Silvio Rustia - vii. xx settembre 31 | 
Luigi Bufi jum. Succ. vivaio: 
Viadimiro Raicevich - cono caribalài 7 
Giovanni Fragiacomo : yi: Gp ties 


eni 


Via S. Sebastiano 6 | 
| Pietro Mas@ia . vi: nona i PD I 
: Antonio Cillo . 2;:... comi 9 ‘A 
Mo.se Levi junior - cr. cervia 12 iiià‘ | 
Giacomo Pippan - vi ui o:IYI)è | 
Edsardo Canarutto - vi. civiar i _ 
‘Antonio COnfenio - vi. La.areuo vecchio 47 (UU Pb | 
Giuseppe SÎEdA | corso Garibaldi 11 i DI | 
Gemiilli & Crismaneich - vi. razzi ss i | 
Giuseppe Movak vi: ine tons | i 
R Iurissevich - Via Settefontane 42 Ù 
Riccardo ‘Baldini - Via Dante 128: 
Eredi Pellegrino Levi. cov.e.mna 


- Via Muratti 3 3 | 
- Campo S. Giacomo 15 ‘ i 


Giuseppe Spechar. vi. s. casrin è 
Succ. De Franceschi . vir roma 4 
Romeo Cipriani - via vcazii si 

Giorsio less fu G, SUCC, - cono caribalii 
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tr remi e 


| {= FRA GIORNI Siria FRA GIORNI 


Interpreti principali: 


CHARLES DULLIN 
i Luigi XI 
ROMUALD TOUBE 

Robert Cottereau 


a 


VVONNE SERGYL } 
Jeanne Fouquet 
VANNI MARCOUX 
Carlo il Temerario 
ARMAND BERNARD 
Bische 
 PHILIPPE HÉRIAT 
Tristano ? Eremita 


L'arte muta, in presenza 
del. Presidente della Re- 
pubblica, con la proie 
zione de il “Il Miracolo 
dei Lupi, venne consa- 
crata nel massimo tempio 
dell’arte: V Opera di 
Parigi. > 


j 
i 
| 
Ì 
i 


Trasformati în guerrieri del XV secolo, pren- 
dono parte alle azioni guerresche i fanti del 
16. e 17. Corpo @' Armata francese. 


lotta fra Luigi XI e Carlo il Temerario 
i tratta dal romanzo di'Nenry:Dupuy Mazueli » 
Riduzione filmica di A. P. Antoine Direzione artistica di Raymond Bernard 


A 


‘Grandiosa ricostruzione storica della 


E 
* 


Una delle scene più impressiò- 


Una pagina eccelsa della mo- 


Ì nanti del «Miracolo dei lupi», derna cinematografia è costituita 
i capace di suscitare brividi ‘di dall’assedio di Beauvais che il Li 
" commozione intensa e profonda generale... Raymond Bernard 
lia negli spettatori, è costituita dal- dovette organizzare a Carcasson- 
la scena i i la giovane Jean- E inciare mise la, ci 
Si osa ARA în a di pc nada È 
bi una foresta, vede compiersi il sindaco fu possibile costruire un 
ea «miracolo» dei lupi famelici che ponte levatoio a una delle porte 
3: non la toccano, mentre poco do- ei masti poterono, come un tem-. 
i po gli stessi animali. si slanciano po, ammirare la loro massiccia 
i | con impetuosa voracità sugli uo- architettura nell’acqua dei fos- 
mini armati che la inseguono, in- sati. Durante parecchi giorni la 
gaggiando una lotta ferocissima' città fu privata di luce e di tele- 
6 tremenda, che arrossa di san- fono perchè furono tagliati i fili. 
L Occorse poi reclutare le mi- 
I gliaia di assediati. Non era pos- 
1 sibile di condurre da Parigi gli 
| artisti abituati a queste parti. Vi 
| erano sul’ posto i capi squadra. 
ti per servire da guida alle compar- 
i se scelte sul posto. Tutta Carcas- 
sonne si... arruolò per popolare 
i gli antichi reparti e sostenere con 
convinzione l’assalto del Teme-* 
| rario! Restavano da trovare gli 
fu a ) j calice. Le 3000, A a 
prendente 2000 metri qua; Pabi; piedi, uomini d’armi, cavalieri, 
| le cui sbarre alte 4 metri, affon- alabardieri, con pesanti armatu- 
5 \davano în UD metro e cinquanta. re, capaci di cadere da cavallo. 


? ‘ Fu allora che intervenne l’utile 
collaborazione dell’armata: fantaccini e cavalieri 
volontari furono’ prestati dal 26.0 al 17.0 Corpo, 
mandati dai reggimenti di stanza in tutte le città 
vicine, Ingquadrati dai sottufficiali, gli uomini era-. 
no abbigliati nelle caserme e si poteva godersi lo: 
spettacolo dell’uscita di una compagnia «bleu-ori- 
zon) trasformata in'una di guerrieri del XV secolo! 
Non furono dimenticate nè le fascine, nè l’olio 
bollente, nè le scale alte dodici metri e portate da 
| venticinque vomini. Le operazioni dell’assedio co- 
minciarono sotto. gli occhi dei generali Pont e 
Martin e del colonnello Alaret che seguirono con 
interesse questa lezione di tattica retrospettiva, 


di neve. Dapprima con un tank, 
poi con delle slitte furono condotti in alto, nelle loto gabbie, 
lupi veri che il domatore Amar aveva fatto venire con grande 
‘spesa dalla Francia, dalla Russia e «dall'Ungheria. Le sinistre 
bestie furono lasciate. per più giorni in gabbia, e la valen 
«troupe» di Bernard cercò di addomesticarle, avendo in una 
mano il tridente: e nell’altra Ja. rivoltella. I lupi non furono tro 
po gentili nell'affrontare gli obbiettivi. Una volta, durante 


o È 
Nella varietà: 


agree 


"Bir 


BANKS] 


miracolosé eseguirà ‘un pobspourri dalle “GEISHA, 


IL PICGOLO di Trieste. Pag. VIII, 18 aprile 1926, 


n! Tuovî arresti per il tragico episodio di Prestrane 


© Le omstsontmental di Eduard La Plante im attesa del r060550 as it rg iii 


È por 3 : Peg Aero to ERE Nonostante il riserbo mantenuto costante- 
TI difensore del ‘Principe, e la decisione della Sezione d' Accuse - Le ragioni giuridiche dell'incompetenza territoriale 


mente dall’autorità sugli arresti e le indagini 
fatte per l’arresto dei banditi di Prestrane, 
jamo in grado di.sapere che quasi tutti i 


È i 

; i i i 
ed arrestati per merito del vice commissario IL D E NA KR 0) I 
Bordieri e del'maggiore dei carabinieri D’ Ales- rt | 


munificenza regalando a diritta e a manca, componenti la banda sono stati identificati 


f] In seguito alla notizia della decisione della, — E quali? ha subito interrotto l'avv. Gian- 2 ; 
a ospedali, opere pie, a personalità del clero 


Sezione d’Accusa intorno alla proclamata in-|nini. — Politiche? neanche per sogno. Di 


egli ci ha subito prevenuti: 


competenza di questo Tribunale a giudicare 
il processo a carico del «Principe Indiano» 
ci siamo recati dal suo egregio difensore 
avvocato Luigi Giannini, e, stavamo per 
chiedergli qualche cosa sull’argomento,, che 


+ — o non ho nulla da dire. Io non so 
nulla. Si dice che il processo si terrà a To- 
rino, che così abbia deciso la Sezione d’Ac- 
cusa, Ma di ufficiale io non so nulla. 

— Ma c’è forse ancora qualche dubbio in 
propo: ta ; ò 

— Non dico questo, Dico che io non so, 

E l'avvocato Giannini ha sottolineato con 
intenzione la parola io, Poi ha soggiunto: 

— Capiranno; dei provvedimenti giudiziari 
non si dovrebbe parlare mai in altra sede che 
in quella competente, tanto meno se ne do- 
vrebbe parlare prima che siano ufficialmente 
noti. Ho sentito dire che la Sezione d’Accusa 
ha emessa la sua decisione, ma alla cancel 
leria non è ancora depositata, e quindi non 
l'ho potuta leggere, Certo sarà interessante 
conoscerne la motivazione; e: non per. di- 
scuterla... oh no! io e ìl mio valorosissimo 
collega avvocato Radogna ci guarderemmo 
bene dal farlo in sede di... stampa, ma per 
convincerci delle profonde ragioni giuridiche 
che debbono averla ispirata. Per noi, capi- 
ranno, discutere il processo qui, o a Torino 
è la medesima cosa. Abbiamo fede illimitata 
nella serenità, nella coscienza e nella cul- 
tura «di tutti distintamente i magistrati 


italiani, e se più amiamo quelli di Trieste! 


gli è perchè quasi quotidianamente siamo 
vicini a loro e li ammiriamo nell'opera infa- 
ticabile, fatta di saggezza, di equità e di 
amore con cui adempiono al loro ministerio. 
Ma l'andare a Torino non può mutare me- 
nomamente l'esito «del processo. . Giustizia 
avremo là come certamente l’avremmo avuta 
quì, giacchè veramente la magistratura, ita- 
liana è tale che da sola basterebbe a mobili- 
tare un Paese e a farne augusto il nome. 
Arche nei più tristi periodi di decadimento 
e di abbandono gli italiani hanno avuto nella 


Magistratura come un luminoso taro da dui) 


hanno tratto esempi ed incitamenti per la 
via dell'onestà, della moralità, del lavoro e 
della abnegazione più sincera e più com- 
mi 
pl 


Perchè si insisieite sulia questione 
della competenza territoriale? 

— Avvocato, ella ci trova profondamente 
ed incondizionatamente coscienti ‘con. questi 
suol sentimenti di stima e di ammirazione 
per i magistrati italiani. Ma ci dica almeno, 
poichè è incontestabile che ‘Torino o Trieste 
agli effetti della giustizia da amministrare 
sono è Non possono essere che la medesima 
cosa, perchè si è dalle parti tanto insistito 
sulla questione della competenza territoriale? 

— Veramento noi della difesa non abbiamo 
fatto nessuna insistenza. E’ la parte civile 
che si è mossa ed io, debbo dire la verità 
non sono riuscito a comprenderne  compiu- 
tamente le ragioni. Essa non può certamente 

ssere stata spinta. dall'astratto e teorico 
desiderio \di vedere applicata la legge, so- 
pra tutto perchè a tale funzione è natural 
mente preposto il Magistrato. Non da una 
considerazione di mera opportunità personale 
del valoroso difensore di parte civile, giac- 
chè egli ha la sua sede a Gorizia. — Proprio 
io mon capisco perchè tanto si sia insistito, — 
He parti lese, le signore Kevenbiiller, se 
possono, fino a un certo punto, contare sul 
senso di cavalleria e sul riserbo del «Prin- 
cipe», non possono certamente sperare che 
la stampa, anche trattandosi il processo a 
‘Torino, voglia per l'occasione, tenere il ba- 
vaglio, per modo che le notizie giungeranno 
di più iontano sì, ma giungeranno egual- 
mente anche-quasboallora? Ecco-il. mio «re- 
train»: Non capisco..» proprio non-capisco! 

— Ella avvocato, ha accennato poc'anzisa. 

un certo teorico desiderio di vedere appli 
cata la legge, quasi dicesse che le ragioni 
giuridiche per il-rinvio a Torino esistono, 
non solo, ma sono evidentissime. Come sì 
spiegano allora il lungo periodo di incuba- 
zione del provvedimento definitivo è la lunga 
incertezza e l’opinione in contrario da lei 
siesso esposta in precedenti occasioni? 
— Ma niente di più facile e di più sem- 
ice! Interviste in materia del genere non 
ne debbono fare! Voi giornalisti insistete 
tanto e con tanta arte che si finisce sempre, 
nonostante la più ferma volontà in contrario, 
a secondarvi. 

In ogni modo, se la Sezione d’Accusa ha 
deciso per la competenza di Torino è segno 
che ragioni giuridiche debbono esistere. Che 
siano eyidentissime, come lor signori potreb- 
bero pensare, poi è altra cosa. Infatti la 
imputazione originaria fatta al «Principe» su 
denuncia della stessa parte civile si rife- 
tiva solo ai fatti di Fiumicello e di Trieste. 
Di quelli di Torino non si è nella istruttoria 
parlato se non incidentàlmente e fu proprio 
ia signorina Kevenhilier a proclamare nella 
sua deposizione innanzi questo giudice istrut- 
tore che l'importo di Torino fu spontanea- 
mente e calcolatamente versato al Laplante, 
il quale non era più per lei nè per la madre 
il «Principe» ma un pover’uomo qualunque 
bisognevole di assistenza. Questo fatto per- 
ciò non poteva essere mai qualificato come 
irufia, e non lo è stato neppure nella requi- 
sitoria del locale procuratore del Re. Ora è 
vero che una disposizione del Codice stabi 


pì 


lisce che quando alcuno è imputato di uni 


delitto continuato, cioè perpetrato attraver- 
so diversi fatti compiuti in diverse località, 
deve essere giudicato dal Tribunale del luogo 
in cui avyenne l’ultimo fatto costituente 
Teato, ma non è men vero che l’attività del 
«Principe» secondo, la denuncia, secondo le 
risultanze di istruttoria e secondo la requi- 
sitoria del procuratore del Re non potrebbe 
essere processualmente considerata se non 
per quanto è avvenuto a Fiumicello e a 
‘Irieste. Si è obbiettato che quanto è avve- 
nuto a ‘Torino costituisce indubitabilmente 
reato, in quanto che il «Principe» è stato 
condannato 1a Lugano per quello che ha com- 
piuto più tardi; si dice cioè che, se i giudici 
di Lugano hanno ritenuto che egli abbia in- 
gannato le signore Kevenhiiller in Svizzera, 
a maggior ragione deve ritenersi che ciò sia 
avvenuto a Torino dove il «Principe» sostò 
prima di recarsi in Svizzera. Ma, così argo- 
mentando, innanzi tutto si pretende di smen- 
tire quanto, così come prima ho affermato, 
la signorina Kevenhiiller ha deposto nel suo 
interrogatorio; poigsi tenta di volerci met- 


. tere innanzi al fatto compiuto con la sen- 


tenza di Lugano, la quale è per noi come 
inesistente, non' soltanto perchè emanata da 
un Tribunale estero, ma perchè ogni fatto 
dell'uomo dere essere giudicato 2 sè.da ma- 
gistrati che abbiano il più ampio ed assoluto 
potere di formarsi un proprio convincimento 
all'infuori di quello eventualmente pronun- 
ciato da altri giudici. Tanto vorrebbe dire 
nella nostra causa che Edgardo Laplante 
dovrà irrimediabilmente essere condannato in 
Italia: a Trieste 0 a Torino o in qualunque 
altro angolo del nostro Paese, da magistrati 
italiani, solo perchè i magistrati svizzeri han- 
no così precedentemente sentenziato. Ciò, si 
capisce immediatamente, sarebbe quantomai 
ingiusto, assurdo e immorale. Ed, a park 
ogni apprezzamento di merito, non deve di- 
menticarsi come gli estremi costituenti per 
il nostro Codice penale il delitto di truffa 
non sono i medesimi per i quali il Codice 
elvetico ritiene il delitto di frode, sì che, 
anche a traverso una diversa dottrina giu- 
ridica può essersi maturato il convincimento 
dei magistrati svizzeri e determinata la sen- 
tenza di condanna. s 


In attesa delle ragioni giuridiche 


Come vedono, dufique, le ragioni giuridiche 
della decisione della Sezione d’Accusa non 
appaiono, almeno a me, tanto evidenti, e 


- sono perciò ansioso di averne ufficiale è pre- 


gisa notizia, 
|— Potrebbero per arventura sussistere ra- 
gioni di altra natura? 


ordine pubblico? Men che meno. Assoluta- 
mente non so per ora che cosa rispondere, 
Una persona di spirito ieri sera riferendosi 
uî pò impropriamente al significato letterale 
della parola «territoriale» e riferendosi in- 
vece assai propriamente all’angustia ed alla 
miseria delle nostre aule giudiziarie, mi ha 
detto: Vuoi sapere perchè è stato deciso 
iper la incompetenza «territoriale» di Trieste? 
E ti scervelli tanto? E’ semplice! Il nostro 
Tribunale è «territorialmente» troppo piccolo 
e non è degno della Maestà del Principe 
Indiano! 

— Ed ora che cosa succederà? 

— Il processo sarà rinviato al Giudice 
istruttore di Torino il quale redigerà la sen- 
tenza di rinvio, 

— E se neanche lui riterrà che i fatti com- 
piuti a Torino costituiscono reato e non li 
comprenderà tra quelli di cui il «Principe» 
deve rispondere? 

— Allora potrebbero verificarsi diverse 
ipotesi. O lo stesso giudice istruttore di To- 
rino dichiarerebbe la propria incompetenza 
o la dichiarerebbe quel Tribunale, In ogni 
caso la, risoluzione del conflitto sarebbe de- 
mandata alla Corte di Cassazione, Ma tutto 
ciò è prematuro, e lo dico soltanto per la 
più astratta ipotesi. Chi sa che la decisione 
della Sezione d’Accusa non sia così luminosa 
da chiarire per tutti, ed anche per l’avve- 
nire, ogni ombra di dubbio. 

— Come il «Principe» ha agcolto la-notizia 
della nuova ‘decisione della Sezione d’Acensa? 

— Non gliene ho ancora parlato, nè gli 
ho fatta parola-di quanto a suo danno alcuni 
giorni or sono era scritto su queste colonne, 
Perchè martoriarlo, pover'uomo? E? in certi 
momenti così triste e così solo, roso dalla 
nostalgia del suo piccolo figlio lontano, che 
non si ha proprio cuore di turbarlo di più, 

Edgard La Plante pensa al suo bimbo 

e piange 
Egli pensa # quel suo piccino che non può 


| essere convenientemente educato, che non può 


struirsi © trae all'improvviso dalla tasca in- 
terna della sua giacca una fotografia sgual- 
cita e la bacia con una passione inenarrabile 
e l'occhio gli rimane tutto velato di lagrime. 
Allora egli non pensa alla sua propria mi- 
seria ed al carcero che lo rinserra e all’onta 
che s'è rovesciata sopra il suo capo. Perchè 
in questi momenti dovrei ripetergli le in- 
giurie che si dicono e si scrivono dalle parti 
interessate contro di lui? Hanno forse esse 
un qualunque valore processuale? O non so- 
no piuttosto degli epiteti gratuitamente lan- 
ciati contro chi non può difendersi per ora 
fonse con l’unico scopo di sopire un pò il sen- 
so di compatimento e fors'anche di simpatia 
che quest'uomo ispira, egli, che anche nelle 
carceri, quando gli viene segnata sul suo 
misero conto qualche lira per le sigarette e 
vede un compagno in sofferenze che ha meno 
di lui, non trova pace fino a quando non ha 
tutto ‘dato. 

— Ma dunque, questo povero «Principer 
non ha più nulla? 

— Assolutamente nulla! 

— E che cosa sì ripromettono le signore 
Keyenhiiller con ia loro costituzione di parte 
civile? 

— Non lo so! il curatore del fallimento 
ha cercato di recuperare qualcuno degli og- 


|getti che il «Principe» è andato con morbosa 


e della politica, e credo che sia già riuscito 
ad ottenere importanti restituzioni. Ma oltre| 
a ciò non so a che tenda lo sforzo della 
parte civile nella. causa penale. — Non credo 
che le contesse sieno assetate di vendetta. 
Non possono esserlo. La vendetta è un sen- 
timento che non può albergare in anime pro- 
londamente gentili, tanto meno contro un 
uomo al quale, anche restando nella più pura 
intenzione, si è voluto bene. Non credo che 
si. illudano di potere dal «Principe» recu- 
perare qualche cosa, Sanno troppo bene che 
egli è ormai nella più francescana povertà. 
Nè credo che esse abbiano vaghezza di ren- 
dere, con la loro costituzione, più intenso, 
il rumore che dovrà necessariamente farsi sul 
loro nome, 

-— Vorranno almeno, con l'assistenza del 
difensore di parte civile, mitigare o rintuz- 
zare la violenza degli attacchi avversari, 

— Nessuna violenza è nel nostro program- 
ma, ma, ad ogni modo, signori miei, non 
c’era bisogno per questo di fuggire a To- 
rino; vera anzi la necessità diametralmente 
contraria. Dove si era fatta ingiuria alle si- 
gnore Kevenhiiller? Dove il loro nome era 
stato più diffusamente e più intensamente 
discusso? Dove risiedono le persone a loro 
più particolarmente tamiliari? A Trieste, a 
‘Prieste, a Trieste, quindi quì si doveva desi 
derare che la vera luce fosse fatta; da Trieste 
doveva diffondersi la voce della insusistenza 
di accuse e di insinuazioni sul loro conto, e 
non giungervi invece, come di rimbalzo da 
un'altra città, l’eco lontana. Oh! nol io non 
dirò quello che il «Principe» mostra di pen. 
sare in proposito: che, cioè, il desiderio di 
rinomanza. possa aver vinto ì consiglieri delle 
signore Kevenhiiller quando iniziarono la bat- 
taglia di Lugano; è però lecito esprimere il 
dubbio che le suddette signore sieno profon- 
damente pentite (di aver assunto in processo 
un atteggiamento del quale non misurarono 
a i portata e le conseguenze, 

In ogni modo la decisione della Sezione di 
Accusa rompe finalmente gli indugi e le per 
plessità, e noi, difensori, di questo sopra 
tutto ci compiacciamo. Da due mesi e mezzo 
a questa parto la istruttoria a carico del 
povero «Principe», nonostante egli fosse in 
stato di detenzione, non aveva fatto un pas- 
so innanzi, Il solerte giudice istruttore, cav. 
{ [ilich aveva completamente esaurito il suo 
compito fin dai primi di febbraio: da allora 
non si è fatto che un vano pettegolare in- 
torno alla quistione della competenza. Final 
mente la decisione è venuta e al pubblico 
jnon importa ormai più di sapere attraverso 
quali vie e quali stenti; e la decisione è 
contemporaneamente un ordine di partenza 
per il «Principe» alla volta di Torino. 

Partirà solo, senza onori e senza scarta, 
ormai, tranne quella dei suoi uomini di cu- 
stodia: e non procederà nel solco, che un 
tempo s’apriva innanzi a lui, d’ammirazione, 
d’invidia e d’amore. E nessuno si protenderà 
nell'atto che scongiura e che chiede! 

Avete mai pensato — conchiude, dopo un' 
silenzio di qualche attimo, l'avvocato Gian-! 
nini, un pò triste e un pò ironico — a quan- 
le sovvenzioni sono state seroccate al «Prin-| 
cipe» nell’ora del fastigio? Quanti mai non 
avranno... carpito Ja sua buona fede! Dio 
mio guanto è profonda l’anima umana e quan- 


to sono intricate le nostre azioni, anche 
quelle che sembrano le più eemplicil... — 


Consolazioni extraconugali 


— Nina, te ga scaldado l’acqua per la 
barba? 

— Te la ga là. 

— E.le braghe xe sopressade? 

— Anca quele xe i 
—Rilomog8 del signo 
dente cinquantenne, con velleità giovanili, 
si ritirò imbronciata in cucina sebbene aves- 
seluma.granevoglia di attaccar-brigavceol ma- 
rito. Dopo una mezz'ora, ritornata nella 
stanza, lo trovò che stava vestendosi. Gli 
girò un po’ intorno, fiutò nell’aria, poi 
eselamò* 

— Me par che te se gabi sprofumà pu- 
Tito... 

— Ma che! Un, fia de cipria perchè me 
son fato la barba. 

—.E sta .spuzza de violeta? No xe forsi 
el mio profumo? 

— Te se sbagli cara. 

— Mi dirìa de no... 

— Ben come che te vol alora — disse 
calmo il P.. in. tono conciliativo perchè in 
quel momento non gli conveniva di litigare! 

— To son famoso, per farme;taser, sìl 

— E coste vol che fazo barufa per cussì 
poco? 

— Sempre. poco. per ti. { 

Ma sì, tesoro, come che te val! 

— Ah, no caro! No te me compri con le 
ele iparole. 

Il marito mordeva il freno ma badava a 
contenersi e, preso il cappello e il bastone, 
si avvicinò alla moglie: A 

— ‘Adio Nina, Torno presto. 3 

La consoîte che si. vedeva sfuggire una 
propizia, occasione, fremeva; H 

— Posso saver dove' che te va? 

De Paministrator te go dito e dopo 
forsi in cine. 

— Vegno anca mi alora. 

— Adesso? Te son mata? 

— Perchè? Te fazzo sfigurarP 

Venne il momento in cui il P. comprese 
che doveva trar partito da quello stato di 
cose; «arrabbiandosi a, sua volta, forse esa- 
geratamente: 


— Ah ben, basta po’! Son paron de far 
quel che. yoio, Adio. — E uscì dignitosa 
mente, 


Appena fuori si guardò intorno un mo- 
mento e poî si avviò per. via Carducci, Un 
quarto d’oro dopo entrava nel salottino d’un 
appartamento in via. Lazzaretto vecchio. Una 
signora d’una quarantina d'anni lo accolse 
gentilmente e poco dopo fra. i due si inta- 
volò una conversazione alquanto strana. 

— $ì sior Vitorio, el mio povero Pepi me 
ga lassadò, come che ghe disévo, sto -«quar- 
tierin, che el xe. discreto e una picola ren- 
dita. Mi credo che la vita sarà calma ‘e 
tranquila. 

— Xe tuto quel che domando dopo tanti 
afani.e tante disgrazie perchè quando che :se 
ga passà la prima gioventù come mi, se senti 


el bisogno del riposo vizin a una persona]! 


afetuosa.., Tan or 

— La vegni che ghe mostro i ritrati del 
povero. defunto, 2 È 

Tl P. non: ebbe alcuna difficoltà a sedersi 
sul divano' accanto alla signora. Ma qualche 
istante dopo si udì una scampanellata furio- 
sa e mentre i due, sorpresi si chiedevano chi 
poteva. essere; comparve lo domestica: 

— Xe:una signora: de là. La ga el scopa, 
per traverso e no capisso cossa che la val... 

— Capirà! quel. signot..., — Soggiunse una 
voce dietro a lei e nel.vano della porta si 
delineò la moglie del P. 

— Signora;; me par: che «questa no xe Ja 
maniera da entrar in casa dei altri... 

— ima gnanca quela de bazilar con.i 
omini veci e sposai... È 

— Lalprego, la se ‘sbaglia. à 

In quel momento il P. ebbe l’infelice-idea, 
ritenendo” ron vistò dalla moglie, di far dei 
segni alla signora indicando che l’altra do- 


Yeva.essere una. pazza. Bastò questo perchè 
la moglie gli si precipitasse addosso: 

—,A mi mata? Ah, no me mancava che 
(questa. D fu una serie di epiteti illustrativi 
con accompagnamento di schiaffi che par- 
vero un fuoco di fucileria. c 

a signora si precipitò su idue, E divise 
e chiese all'altra: — ù si 

— Insoma, la me spiegaràP... 
ur Adei?. (altra mezza, dozzina d’agget- 
3 La fa la sempiaP*non la sa che xe mio 

— Su marì?... Ma ze un equiroco,., 


.s Un pos 


— Magaril... 
— La se sbaglia: el xe el mio fidanzato, 
— Lu?... No, dai... La me lassi rider... 


— Alora son stada inganada...  Gavevo 
messo un aviso sul giornal che iero vedova 
e sola e che desideravo de conoscer una por- 
sona per ben... el signor se ga presentà co- 
me vedovo... La 
ini ioni COME SISI IRA 
Un pugno, un vero «diretto» seguì a quel 
l'esclamazione. si 

— E lei la me ga inganà a sto modo?... 

— Ma no... signora... ghe spiegherò... 

Al disgraziato non fu possibile aggiungere 
altro e da quell’istante non si capì più nulla; 
si udirono soltanto grida disperate di ajuto 
e rombi sordi, In breve la casa fu în sub- 
buglio e dalla via accorsero due carabinieri: 
l’infelice, che pareva la caricatura gi Don 
Giovanni, era in mezzo alle due donne che 
se lo scaraventavano a'vicenda di braccio, 
come un fantoccio. I militi lo tolsero’ loro 
dalle mani quando era già ben conciato e la 
moglie si oppose perchè fosse chiamata la 
Guardia medica: 

— Lo curarò mi adesso a casa... 

— E se la vol la aiuterò signora... — Ag- 
giunse L'altra. — Per ripagarme ch’el me ga 
ciolto in giro... E ancora. ghe mostravo le 
fotografie del povero defunto... 

Il P., che non aveva più il coraggio di 
aprir bocca, seguì.la moglie, manifestando 
lievi sintomi di alienazione mentale. 


Storie di matrimoni disgraziati 


Le vicende di due mogli abbandona:e 


x Raccontò così la sua storia. Carla Zocco, 
di 35 anni, abitante in via Parini N. 3, 
iersera alle 22, all'Ospedale Regina Elena, 
ove si presentò per la medicazione di alcune 
lesioni alla faccia. 6 i 

— Sono da un anno divisa da ‘mio marito; 
che è l'ingegnere. Matteo. S., abitante. in 
vis Rossetti 39. E” superfluo che io .rife 
risca le vicende della mia vita coniugale, ma 
il fatto. concreto è questo: alle 18.30 io 
passavo per Piazza Unità, allorchè incon- 
trai il mio ex marito e la donna con la 
quale ora fa vita in comune, Rina Ruti; 
«di 28 anni, abitante in via Paolo Diacomo 
8. Consoli videro, mi risero sprezzante. 
mente in faccia. Mi sentii montare il san- 
gue alla testa e scattai, esprimendo ad;en- 
trambi la mia indignazione. Il mio ex ma- 
rito prese cavallerescamente le difese del 
l’altra e mi venne addosso percuotendomi 
brutalmente, Alle mie grida accorsero alcu- 
ni passanti che sì interposero e mi  libe- 
rarono, 

Il medico, visitatala, le riscontrò abrasio- 
ni al labbro superiore e lividure alla guan- 
cia, sinistra, e le prestò le, medicazioni del 
caso. La donna, per la violenta emozione, 
era anche in preda a «choc» nervoso. Quan- 
do si fu un po’ calmata, potò rincasare. 
— Giuseppina Pischianz, di 35 anni, di 
si circa otto mesi or sono dal marito, Ér- 
io K., di anni 32, bracciante, abitante] 

Molino. a vapore n. 9, andò a_ con- 
vivere con la madre Giovanna a S. M. Mad- 
dalena inferiore n, 40, e lasciò a lui una 
figlia, Maria, ora quattrenne. In questo 
frattempo — tutto ciò è stato raccontato 
poi dalla. Pischianz — la donna lavorava 
per provvedere al slo mantenimento. Teri 
sera, verso ile 20, finito il lavoro, si incam- 
minò verso casa assieme alla madre, con la 
sito discorreva. di varie. cose, ben lontana 

all’attendersi una sorpresa. Invece, ‘nei 
pressi di una trattoria si vide comparire 
dinanzi il marito, il quale le disse che ron 
intendeva affatto di tenere con sè la bam- 
bina e che gliela avrebbe resa. La donna 
rotestò, asserendo di non essere in grado 
î provvedere: conven'entemente alla Ma- 
ria, essendo bastante appena per lei ciò che 
CERO Pra loro ‘si venne così a un 
iyerbio, che, si fece. sempre più aspro € 
d'improvviso -il F. colpì la donna con un 
oggetto contundente, forse con ùna pietra: 
Lo grida della colpita e della: madre fecero 
accorrere dei passanti e l'aggressore, com- 
preso che era più prudente smetterla, fug- 
gì. La donna, semisvenuta, fu trasportata 
ella vicina trattoria, da dove fu telefona-. 
to alla Guardia Medica, e poco dopo, giun- 
to sul posto il sanitario di turno, riscontrò 
alla Pischianz una vasta ferita lacero-contu- 
sa alla regione sopraorbitale sinistra e con- 
tusioni' al capo. Medicata, la Pischianz fu 
trasportata all'Ospedale civico, ove, giudi- 
cata guaribile in dieci giorni, fu accolta 


egli si era recato in casa del Vilhar, ucciso 


Da ultimo, terzo della serie, fu arrestato lo 


scortati a Trieste. 


: MARGARINA: 


| 


mel quarto reparto, 


sandro, Il primo arresto operato fu quello 
di tale Giovanni Kragej di 24 anni, ricercato 
inutilmente da quindici giorni, giacchè. si 
sapeva che il giorno precedente al misfatto 


nel combattimento tragico, per consegnargli 
un pacchetto di circa 100 cartucce da fucile 
automatico. Arrestato, dapprima cercò di 
negare ma poi confessò di aver consegnato 
le cartucce. 

Lo stesso dott. Bordieri procedette poi 
all'arresto di certo Pietro Zele, di 23 anni, 
commerciante, domiciliato a Prestrane, per- 
chè risultò che egli era da più tempo a co- 
noscenza del complotto e che aveva avuti 
frequenti colloqui, in un’osteria col Vilhar. 


spazzacamino Silvestro Smerdur, di 29 anni, 
da Postumia, conosciuto perchè molto intimo 
del Vilhar. Egli negò recisamente di aver 
avuto una qualunque parte nell’aggressione 
feroce, L'altra mattina alle 10 i tre furono 


Si hanno informazioni, da fonte attendibile 
che Ugo Del Fiume e Domenico Tempesta, 
sono stati proposti per la medaglia d'oro, 
mentre altri ferrovieri, militi e guardie di 
finanza sono stati proposti: per medaglie al 
valore. 


I SINTOMI: 


Dolori di testa - Vertigini - Capogirì - 
Occhi assonnati . Pupille smorte Alito 
sgradevole - Lingua pastosa e coperta 
di patina . Senso di nausea - Mancanza 
di appetito - Senso di bruciore allo sto- 
maco - Erutiazioni acide Addome tu- 


mido - Stitichezza - Respirazione diffi- 
cile . Gola arida Memoria labile  Ira- 
scibilità —Fenomeno delle mosche vo- 


tanti innanzi agli occhi, 


LA CAUSA: 


Residui di cibî non completamente di- 
geriti che fermentano negli intestini e 
producono germi avvelenatori del san- 
que, 


LA CURA: 


Tre cioccolattini KINGLAr stasera ed 
uno ogni sera prima di andare a letto: 
în poco tempo sì citerrà una guarigione |" 
completa. 


«voi ne avete bisogno» 


KINGLAX 


cioccolattino purgativo ideale 
per voi e per i vostri bambini 


una scatola costa DUE lire 
e purgatuttala famiglia 


in vendita è tutte le buone farmacie. 


PARTENZE PEL 


_NORD-AMERICA 


Da GENOVA *): 

23 aprile 

“CONTE BIANCAMANO» 
18 maggio 

CONTE ROSSO» 
28 maggio 

BONTE BIANCAMANO» 
22 giugno 

CONTE ROSSO» 


*) Da Napoli il giorno dopo. 


PARTENZE PEL, 


| SUD-AMERICA 


DA GENOVA: 
20 aprile 
cPRINCIPE DI UDINE» *) 
12 maggio 
(CONTE VERDE» 
19 maggio 


le i «RE D’ITALIA» 
n 18. giugno 
a «PRINCIPESSA GIOVANNA» 


*) Scalando Napoli e Pajermo 


Rivoigersi alla. Direzione Generale n 
Genovs od a qualunque Agenzia del 


LLOYD SABAUDO 


Agenzia di, TRIESTE: Corso Cavour, 11 
Ind, telegr. «JARNEL» - Telefono 15-56 


® e e 

Tardi giungete, amore mio! 
Ormai la mia vita è come un giar- 
dino chfîuso e devastato... che vo- 
lete più da me? 


Interpreti: Dorothy Mackaill 
Giorgio O’ Brien 


Prossimamente all’« ITAL IA!» 


Fabbrica Olandese di margarina, in gra | 
do di sostenere lla concorrenza, esportante 
i suoì prodotti in diversi paesi del' Me 
diternaneo, cerca relazioni con consuma. | 
tori di questi! prodotti. Per serie ditte, 
bene introdotte, è ancona cedibile la ven. 
dita esclusiva, o rispettivamente la. rap. 
Dpresentanza. generale, Lettere in tedesco, 
francese o inglese a: «A, M. 8.» presso 

Nijgh & van Ditmar's, Adv Bur., 

Rotterdam (Olanda) 


SI IMPONE SU 


PUREZZA! 
ECONOMIA! 


TUTTI GLI ESTRATTI DI CARNE IN COMMERCIO! 


NUTRIMENTO! | 
= Preferite l'estratto Wilhrer! Chiedetelo al vostro fornitoret = 
_Reppresentante Spett. Ditta F. TEODOROWICZ - TRIESTE,. Via Montoreind'îè 


— COSTA CARO I 


ed ognuno cerca di impiegarlo nel modo | 
migliore. 5 


- Specialmente la donna di-casa, che sa 


economizzare il centesimo 
è molto avveduta nei suoi acquisti; essa, che 
ci tiene alla ; 


pulizia dello ‘casa, il 
che porta tanta salute ed un senso di alle- | 
grezza tra le domestiche pareti, sa di 


Spente: hene il denaro 


* usando il meraviglioso TRI, sia per il bu- 
cato, sia per il lavaggio delle porte e fine- 
stre, dei pavimenti e parquets, dei ‘focolai 
economici, sia per lucidare cristalli, porcel- 
lane ece. 


Il TIRI. pulisce tutto, | È i 
presto e bene; ammolla i È 
‘lo sporco, imbianca ma 
non torrode; nell’uso è | 
più ‘economico della so- 


- da cristallina 


Vendesi ovunque. 


VERO SCIROPPO PAGLIANO 


Iscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’ italia 
Liquido - Im polvere - Im cachets 
‘Indirizzate Te vostre ‘commissioni all’ Inventore 


Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
FIRENZE - Via Pandolfini 18 - FIRENZE . 
Attenti alle molte contraffazioni ed imitazioni 
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RIMANGONO:INSUPERABILI 


VOLTI IT DLTI DIZI GADIOTI 0 DI GIZO TI: 


O ALPEST 


Indispensabile nella cura. della pertosse, influenza e tutte le malattie degli organi 
respiratori + FARMACIA ZANETTI.BARBICH — VIA G. MAZZINI No 83 


stratto W 


“iù E 


Produzione permanentemente sotto controllo del 


ORATORIO CHO MUNCIALE DI ARESCA 


ill PICCOLO di Trieste. Pag, 1X, 13 aprile 1923. 


Gli sfrasleli del furto di nua balla di tessuti 


Un arresto dopo lunghe indagini 


Ci vollero oltre due mesi di indagini per 
far luce sugli autori di un furto commesso 
il 15 febbraio u. s. alla Stazione ferroviaria 
di Ronchi: Nella mattina di quel giorno un 
carro ferroviario fu trovato spiombato © sì 


4, in via Bilvio Pellico N. 4, A. 


I i pericoli della strada È 
I Due bimbi travolti da automobili 


Uno ragazzina settenne, la scolara Gi- 
| sella Moratti, ‘abitante in Chiarbola sup, 
Ponziana m, 64, si trovava ieri mattina in 
via dei Montecchi, insiome a un gruppo di 
condiscepole, Sopraggiunse di improvviso 


Negli Industriali si è registrato uma for- 
te ripresa nello Distilleria Ampelea, su 
vaghe voci di una non lontana conclusione 
jdella pendenza esistente da vari amni tra 
il Governo e Je distillerie. {titoli nel giro 
di pochi ‘giorni sì avrantaggiarono di oltre 
SPISO punti. Gli altri titoli del: compatto non 
lisi sono qu mo: 

Nel mercato dei cambi dopo qualche gior- 


Nel tormento di dispiaceri intimi 


un giovane s’ avvelena 


l'audacia generosa e le palpitanti avventure 
di D'ARTAGNAN rinnova 


un’antomobile,. guidata da Mario Merlach, 
il quale, non appena scorse il gruppo «i 
bimbe, si affrettò @ far agire i freni, ma 
mon riuscì tuttavia ad evitare che la picco 
la (Gisella fosso investita da uno dei para- 
fanghi. 

Buttata violentemente a terra, la povena 


accertò che i ladri avevano rubato una balla 
di tessuti del valore di 8500 liré, in danno 
dell’amministrazione ferroviaria. 

I ladri non avevano lasciato alonn indizio 
sul quale le indagini per la loro identifica- 
Zione-potessero orientarsi e ormai sembrava 
che essi non avessero più nulla temere dal 


ario di, tuno 
disi 
imitò a x 
a alcune iniezioni di apomor- 
fina, Si seppe poi che.lo Z. era ricorso alla 
disperata determinazione in un momento di 
sconforto, mentre si trovava nel dortile di 
casa sua, Le caus 


infebtante 


nata. di calma si è notato ‘im ‘chiusa una 
ricaduta del franco francese che è stata 
seguita da quella del franco belga, La ster- 

nà che in esordio ‘era’ piuttosto ferma 
chiude molto calma. 


Quotazioni dal giorno. 12 al 17 aprile 1926 


| CAVALIERE DI LAGARDER 


nelle sue emozionanti imprese d'armi e d'amore 
la Iercoketî Zita, il Teatro Fenice fat. n Pitfalua 


| 


quello del sie. Emilio Fabris, iu via dei 
Croci m. 2, Ladri ignoti vi si introdus- 
sero. ieri notte con chiavi false. Rovistaro- 
no ogni angolo e, capitati nel retrobottega, 
trovarono del denaro, Ma devono essere 
rimasti maluecio quando dovettero convine 
dersi che sì trattava: soltanto. \di 250 lire, 
non di più. Chissà che bel colpetto avevano 
sognato! 


il furto ai ‘cara 


se, apri. 
rono da padroni Ja porta dell'abitazione 
sclel Conte e passarono im rivista tutto ciò 

vi era di asportabile. Dettero ia prefe- 
l'alcuni effetti udi vestiario, fra cu) 


cca, lin una saceocola della quale vi 
rio di 180.lire.__ Te 
Constatato i risultati. «di quella visita 


il derubato denunciò, il. furto. al 
amviato di m. s. del rione, 
imo furto della serie d'oggi è quel 
lodi un earretto a mano. Era stato lasc 
lo momentaneamente incustodito, sim piaz, 
2a Goldeni, da ‘Antonio Celesio, il 
quando andò per renderlo, dov 
statare a sue spese che, fidarsi è bene, ma... 
Ul carretto valeva 450 lire. 


L'agoressione di Divaccia è wa porto di fantasia! 
Lo «chauficur» inventò la truce scena 
per evitarsi un rimprovero... 


La notizia dell'aggressione brutale subita 
dallo «chauficur» Francesco Pomatich, di 36 
anni, da Pola, sulla strada di Diyaccia, e 
denunciata ai carabinieri con ampi partico. 
lari, suscitò viva impressione, oltre cho per 
il fatto in sò, anche perchè poteva signifi 
care. una, ripresa. delle; manifestazioni ‘del 
bandistismo istriano. Ma ora è avvenuto in 
questa faccendo un curioso calpo di scena: 
l'aggressiono fu semplicemente simulata dal, 
l'ometich! Infatti, ci informa il nostro cor- 
‘rispondente, appena giunto a. Pola, ieri nel 
pomerig, lo «chauficum» fu interrogato 
dai carabinieri e precisamente dal capitano 
Riki, che aveva diretto personalmente lo in- 
dagini, Era già sorto qualche dubbio, dato 
che molti particolari della scena brutale era- 
No alquanto oscuri, l'interrogatorio, avve! 
nuto: dapprima nàlle forme normali, si fece 
Seinpre più stringente, essendosi rilevata 
“ualche contraddizione è notevoli incertezze 
nelle dichiarazioni dello «chauffeur», il qua- 
le, sempre più incalzato di domande e posto 
nel più»completo imbarazzo, finì col ‘confes. 
sare d'aver completamente inventata la sto- 
ria dell'aggressione. Nessuna barriera per 
arrestare l’auto, nessuna bastonatura e 
neanche l'ombra dei cinqué banditi. Aveva 
inventata la storiella per ben altre ragioni. 
Causa una sua falsa manovra, la vettura era 
andata a cozzare contro. un miiro! e s'era 
danneggiata gravemente. Ciò avveniva du- 
Tante um viaggio di ritorno dé Abbazia, ove 
aveva condotti due forestieri, Temendo giu- 
Staniente i rimproveri. del proprietario, il 
Sigror Francesco Bisiach, rappresentante a 
Pola della «Fiat», era ricorso alla fantasia... 

. Dopo questa confessione, che metteva fuo- 
fl campo i cinque banditi, il Tomatich fu 
passato alle carceri e denunciato all'autorità 
giudiziaria, x 3 


. Un fuochista che si scalda a fredilo. Con 
l'autolettiga della. Guardia medica, iersera 
verso le 20, venne trasportato all'Ospedale 
Regina Elena Mario Mion ;di 29 anni, da 
Mirano, fuochista a. bordo del piroscafo 
«Plettrico» ormeggiato al Porto «Vittorio 
Emanuele IM. imanzi  all'Hangar 12, Il 
Mion, che aveva riportato una contusione 
all occipite e una férita al vertice del capo, 
raccontò che 5A colpirlo, senza aleun motivo, 
era stato un'altro fuochista, certo Edoardo 
Gravina. Quest'ultimo‘ venne or fetale 
dai carabinieri del porto, Mion, dopo. le 
prime cure, tornò a bordo del‘piroscafo. 
sn dire o) 

(Note di cronaca finanziaria) 

La Banca dì Credito di Lubiana, il pri- 
mario istituto della' Slovenia: che! gode ‘an: 
che all’estero la migliore fama e fiducia, 
ha tenuto il. giorno 10 corrente. la sua. 
XXVI.a assemblea generale ordinaria, © * 

Gli attivi alla fine dell’anno 1925 ammon. 
tavano 2 milioni di dinari, l'utile netto 
n 7.607.385.58 dinarì, Dall'utile netto di 
dinari sono stati destinati per 
il pagamento del * dividendo «e, dinari 
1.355.547.60. vanno devoluti alla’ riserva’ ot- 
dinaria, dinari 300.000 al fondo pensioni e 
I rimanenti dinca 196,302:26 vengono ripor- 
tati a con vo, alata È 
"i dividendo, dinari 15 
pagato în Ttalia dal 12 
fa suecursali della Banea in Triestà e Gori- 
zia, verso la consegna ‘del’ rispettivo 


tagliando, 
cr 


Onorificenza, Il comm, Gino Brandi, pro- 
turatore capo ragioniere della Direzione di 


per tagliando, viene 


Roma delle Assicurazioni Generali, è stato 
sominato «motu r 


no, Rallegrameni 


prio» cavaliere maurizia- 


l'atto pratico risultò 


Corrente ‘in poi presso | 


330.000.000 a 14.422.447,000. Di conseguen 
za, il rapporto della riserva alla circolazio 
ne scende da 18.18 percento a 17.44 percento 
contro 17.88 percento a fine: febbraio, 17.39 
percento a fine gennaio e. 16.48 percento 
al 81 dicembre 1925. Da quest’ultima data 
la» circolazione. complessiva della Banca si 
è ridotta da 15.240 ‘milioni circa a 14,422 
milioni :circa, 6 cioè, di-818.000.000. Sempre 
da tale data, la massima riduzione della 
sirosiazigno > dum nella situazione n 
2 AT) milioni circa, e cioè di 
119 SARO circa, Re 
} gu ; 

Alla Borsa di New York l'interesse e l’at- 
tività degli operatori andò sempre più smor- 
zundosi alla fine della scorsa settimana, dopo 
le. animatissime seduto che segnavano l'ar- 
resto della deriva dei corsi. Lunedì la pres- 
sione ribas i rinnovava, colpendo par- 
tieolarmente i valori principali del. mercato, 
ficilitata da un brusco e inaspettato inaspri- 
mento (lei vassi-del denaro'che si spostavano, 
in: seguito a ritiri importanti di capitale, da 
parte delle banche dal mercato a breve sca- 
denza, dal 4 al:5.è mezzo per cento, i 

Il ritorno nei giorni seguenti a tassi assai 
più favorevoli, ha concorso a rendere il mer 
cato un pò più resistente; ciò nonostante il 
toro complessivo, della quota non è troppo 
soddisfacente, 

A Londra, all’inizio della settimana sotto 
rassegna, un'incerta tendenza si è estesa a 
intti i gruppi con affari sempre ristrettissimi, 
con l'aggravarsi della situazione: mineraria 
in seguito alle surriportate dichiarazioni dei 
minato. Lltonò sembrava quindi migliorare 
di nuovo. Nel mercato del denaro, i tassi 
discretamente. facili sabato scorso, si mostra- 
tono più tesi nei primi giorni di questa set- 
timana. Lo sconto rimase invariato, ma a 
tendenza sostenuta sul 4 tro ottavi per gento. 
La sterlina a New York ha segnato un certo 
indebolimento, scendendo al disotto di 4.86, 
Tale movimento viene spiegato tra l’altro con 
l'interesso che si va estendendo nei mercati 
inglesi: per ‘gli investimenti in valori ame: 
ani; Ma probabilmente non sarà ayche 
estraneo dall’influenzare il corso della valuta, 
il periodo di incertezza che questi mercati 
attraversano: con l’@pprossimarsi. della data 
decisiva per la, soluzione della questione car- 
ibgniera. n E Li 

Alla Borsa di, Parigi, la, spinta dei cambi 
che portava giovedì la sterlina appena al 
disotto, del 144, faceva mutare radicalmente 
la tendenza del mercato dei valori che nei 
primi giorni della settimana aveva prosegui. 
to nelle generali direttive con un aumento 
sempre maggiore delle posizioni ul ribasso 
cho si erano venute costituendo ormai da 


‘varie settiugane, Il mercato, sotto Vinfluen- 


za dei movimenti delle divise, accentuato 
dalle affrettate coperture, assunse un aspet. 


Valori francesi mantenendosi sempre tendon- 
zialmente pesanti. gni a 

Alla Borsa di Berlino Questa settimana è 
stata iniziata meno favorevolmente la. cor- 
rente dei realizzi con la quale si chiude la 
precedente bttava, non accconnando ad arre- 
Starsi, ‘Tutti i repartì ebbero a saffrive più 
o mono largamente della cambiata tendenza 
chi ‘non è stato naturalmente estraneo l’al- 
leggerimento delle posizioni sotto la liquida- 
zione, quindicinale, Ma giovedì un altro cam- 
biamento di tendenza interveniva e il merca- 
to. vivamente Iribrendeva ‘con notevoli. plus- 
valenze: sui corsi) dî ‘chitisa precedente, 

SR È : ann 

I mercati granari americani ‘ebbero nel 
loro complesso un contegno molto sostenuto 
dopo la pubblicazione dei rapporto degli ut- 
fici di agricoltura di Washington, che valu- 
tano la condizione media del frumento di 
inverno degli Stati Uniti con la cifra di 841, 
il che, tenendo. conto dei precedenti ufficia- 
li dell’antio scorso, significa una stima preli- 
minare approssimativa di 158,155 milioni di 
quintali. #° ancora troppo presto per dare 
in grande valore a detta stima; ma una 
constatazione può tuttavia farsi, è cioè, che 
‘sinmo ben al disotto della media di 170 mi- 
lioni di quintali raggiunti dai raccolti effet- 
tivi di frumento d'inverno degli Stati Uniti 
dal 1918 al 1929. Certo il mercato dei gior 
ni immediatamente precedenti la pubblica- 
zione di questo rapporto ha scontato il rap- 
porto stesso con tendenza ribassista, che al- 
oi, ingiustificata, Da 
ciò l’attuale contegno dei mercati nord-ame. 
DIE In Italia, mercato granario assai 
attivo, SEI + 

Nel mercato serico, dall’esordio al termine 


mantenendosi ristretti e i prezzi pressochè 
stazionari, a è i 

Il mercato dei cotoni è influenzato favore. 
volmente per il forte consumo nel mese di 
marzo delle filature americane, indicato co. 
me di 635.000 balle contro 583.000 balle lan 
. Il IRE meteorologico settima. 


nale è sfavorevole specialmente per la) zona 


‘ovest del Mississipi, 


Tanto il mercato del caffè che quello degli 
zuccheri, manifestarono a New York ten- 
denza irregolare, La difficile. situazione del- 
l'industria zuccheriera a Cuba ha provocato 


l'intervento di quel Governo che ha deciso, 

nella speranza che il provvedimento attenue. 

rà il malessere attuale, ‘di ridurre di 500,000 
7 7 5 ; 


to assai fermo nei valori di arbitraggio, il 


dell’ottava, fisionomia immutata, gli. affari |! 


calmi e se oscillano, il.loro movimento è 
contenuto ‘emiro un limite moderato e ‘cor. 
rispondente quasi sempre, al movimento 
degli affari. 

Ma la stabilità, dei prezzi ha avuto — 
secondo il, parere di qualche competente — 
una notevole ripercussione sul movimento 
degli ‘attati che nell’ottava ‘è ‘stato quasi 
nullo. Gli ‘operatori infatti di fronte alla 
stasi del mercato moti. si sono azzardati ad 
iniziare uma qualsiasi attività mon! potendo 
individuare la tendenza delle Borse. 

Basta! osservazie infatti. il prospetto della 
settimana, per accorgersi che la gramde 
maggioranza dei titoli non, sono stati Dep- 
pur toccati. e che i loro prezzi sono rimasti 
assolutamente invariati. 

In chiusa di ottava, in seguito. al miglio- 
re andamento delle. Borse sorelle, anche il 
nostro mercato sì presentò in nipresa eci 
titoli di mag attiv Tegistrarono 
qualche vantaggio sui ‘prezzi minimi toc- 
cati nell’ottava, 

I. Fondi-<W- Stato mon. hanno registtato 
che un limf Simo ntmero È 
o. megresso sui prezzi di 


cero per il passato; ma'i prezzi invece Do 


clfiudono in liev 
esordio. ; erbe 
Nei Bancari continua sempre l'aliimazio” 
me attorno alle. Banca Italia, Sulla nostra 
Diazza però, questo titolo non viene trat 
tato che limitatissimamente; Le Commer- 
cialo Italiana sno piuttosto cedenti e più 
calme pure le Commerciale Triestina. D 
rimanente del comparto è rimasto quasi 
invariato. i 
I titoli 


assicurativi . hanno 


nerali e: 
to dura aroho 


fondo. 


Le Cosulich oscillarono- sempre tra 
&' il 266, © così pure le Libera si mantenne 
ro tra il 467 e il 466. Più.deholi si mostra 
tono le Gerolimich e le Tripcovich, mentre 
le Istria-Trieste si avtantaggiarono di 
qualche ‘altro punto; 


di ‘affari eT 


11 cor 


Mercato in leggera ripresa, 

Nei cambi il franco e il Belgio più deboli, 

Per disposizione ministeriale la Borsa re. 
sterà. chiusa nei giorni 19, 20 e 21, 


CAMBI: Amsterdam da 995.4 1000: Belgio da 
9 2.93; Spagna da 353 a, 357: Atene da, ur Di 
Berlino da 590 a 594; Bucarest da 9.75 a 10.35; 
Praga da 73.60 a 7380; Ungheria da 0.0347 a 
0.000; Vienna da 350 & 1355. 


VALUTE: scellini da 345 a 352; dinarì da 43.25 
& 4575; dollari da 2470 a 24.00; pezzi da, 20 franchi 
da 94 a 97; lire sterline b, n da 100.70 a 120.85, 
Cambio ufficiale dell'oro dol 16426: © 479,72; 

È n i 
“Listino umiciale del prezzi del. caffè alla Borsa 


per gli affari a-termine di caffè. 1 prezzi s'in: 
tendono in, lire per 100 &z netti ssnza sconto 


MESI fami | Denaro | Lettera lio. 
9.30 [12.30] 9.30 [12.40] 9,30/12,30 1 9.50 

Maggio 1920] - |- |- | so]= 840 
Luglio 19265 — | | a14l sisi s1g| 900) 816 
Settembre 1906 | — | — 386! E65Ì RE7] s70Ì 866 
| Dicembre 1926/ — | | 244| ed3l e48/ c47| e46 
Marzo, =. .d-— | 8284. 8294:9921 23144 e30 


Caîfè a termine alia Borsa di. Amburgo, Ci 


telegrafano da Amburgo le ecsguenti quotazionia 

lio! 1926," denaro 67:60, letters SrIs een Ti 
1926, denaro 84.75, lettera &.—; dicembre 19%, 
denaro $2.75, lettera’ 8325: marzo 1927, denaro 
20.50, lettera gi, Mercato calmo. 


Borsa di Milano. La riunione incerta în prin- 
cìpio con qualche debolezza di corsi, si va fa- 
cendo.a mano a mano più animata e più ferma 
verso. la chiusura. Le ultimo quotazioni sono 
per la maggior parte dei titoli Je massime della 
giornata, © per parecchi segnano un migliora 
mento sui corsi dell'intera settimana. Nel mer- 
cato dei cambi: debolissimi Parigi e Bruxelles. 


Borsa di Torino. Mercato non troppo attivo 
sul principio. Verso Ja, chinsura. però sn larvh 
compere di gruppi, riprende lessermente assor 
bendo i realizzi locali. Nuovo ribasso del cam 
bio su Parisi e Bruxelles, 


Borsa di Genova. Cont: to dalla decretata 
chiusura della Borsa fino a giovedì, il mercato 
esordisce. pesante su (vendite di. anticipate. lì 
quidazioni, I diritti Sabaudo a 4 lire indispo; 
gono pure l’ambiente to nervoso. In segui 
to, sotto’ l'impre; 
fatti decisivi -per 
Sì riprende alquanto, 

Borsa di Roma. Mercato senza affati, ma re 
sistente. Più trattate le Banca: d’Italia, che se 
gnano una nuova-ripresa e che | 
borsa fino a 2040, Cambi pregi 
zioni; sempre più debole il Parigi, 


Chblizazioni delle. Tra, Venezie, Quotazioni del 


he stanno maturando 
gliore ‘nostro avyenire, 


senza. varia 


70.80; Roma 70,60. 


i corso medio 70.525; Trieste 70,25; Milano 


iecina si die’ a strillare, sia perchè si ‘era |'’indiscreta curiosità degli organi. di p. s. » i. L e ?_T'ormen to intollerabile, 
derita alla testa, piacer lo spavento vivis- Ma in questi giorni i carabinieri poterono | causa dispiaceri ptmi. Duo. persone pre- 
simo. Lo «chauffeur si affrettò, & 80000r- | stabilire che uno dei colpevoli era certo An-|sonti si erano altrettate: a togliergli di mano 
nerla (e, adagiatala nell auto la' trasportò | tonio Modesto, abitante. a Monfalcone, in|la boccetta, sicchè non era riuscito a in 
all'ospedale, ove il sanitario di servizio alla | zia 8. Nicolò N. 39 è praticata una perqui- | goiare che poche. gocce: 
astamteria riscontrò alla Moratti una ferita | sizione nell’alloggio del tizio, vi rinvennero È pena i 
Jacero-contusa alla. regione parietale de- tagli di stoffa del valore di oltre un migliaio | Ospiti poco grad Gli agenti della squa- 
stra, monchè sescoriazioni e contusioni al-|gi lire, Eta una parte delle stoffe rubate e/dra mobile procedettero i all'arresto. di 
l’avambraecio sinistro, Le lesioni, a giudi- ij Modesto, dopo aver un po’ tergiversato, Maria. Osanari, dall'Ungheria, ‘e. di. Giorgio 
cio del medico, non hanno carattere di gra-|finì per confessare la sua complicità nel Algievie, dalla Jugoslavia, per -contravven- 
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MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento: setfimanale di. pnostali 


| Gibilterra l’i1 corr. diretto ad Amburgo; «Bal 


Lloyd Triestino 


Piroscafi: «Abbazia», in linea 
«Adria», in linea Levanto celere B 
linea straordinaria dell'Estremo. Orient ; 
tito. il 16 corrente da, Colombo); «Aventino». in 
linea Levante celere A; «Bueovina», in linen 
Soria A: «Uelio», in linea, Soria B; «Carintia», 
in linea Levante celere B; «Carmaroi, in linea 
Levante celere B; sogno: ie RIA 
Palestina (atteso a Trieste); « ra», in lin 
cel / di aa {atteso a Trieste); «Cra- 
coviai, arrivato il 16 corrente a Venezia; «Dal. 
mazia», in linea Soria Bi «Fiume L», partito il 
15 corrente da Hongkong per Shanghai; «Feni 
cia», in-linea commerciale di Alessandria; «Ga 
ten», in linea Ezeo B; «Gianicolo», in_linea 
‘rieste - Palestina; «Graz», in linea Soria A; 
«Helonan», in linea, celere d'Egitto; «Leopolis», 
in linea Levante celere A; «Merano», in linea 
Tevante celere A; «Nippon», in linea. straordi. 
aria delle Indie (partito il 6 corrente da Suez); 
«Palaeky», in linea Soria A; «Persia», partito 
il 3 corrente da Aden per Bombay; «Pilsna», 
partito. il 12 ‘corrente da Aden per Bombay; 
«Quirinale», in linea Egeo BR; «Vesta», in linea 
Ezeo A; «Semiramis», in linea. celere di Costan: 
i; «Remo», in linea Venezia - Alessan 
Pellico», partito il 15 corrente dal 
id per Venezia; «Trento», in linea Trie- 
, partito, il 5 corrente 
«Vienna», in linea 
arrivato il 13 cor- 


celere d'Egitto; «Viminale» 
rente a Karachi; «Ge. », in linea d'India 
commerciale; sLaconian, arrivato il 7 corrente 
2 Rangoon: «Numidia», arrivato il 31 marzo 2 
Karachi; «Rosandraa, partito il 13 corrente da 
«Stella Marie», \in 
«Asia», «Friuli», in 
«Galicia», «Praga», 


Egeo; 
«Esquilino» 


«Alfio», «Francesco Vazzana», a Trieste; «Trie- 
sta», «Tevere», «Corizia», «Campidoglio» in 
arsenale. x 

Bosulich 


“zio. passeggeri Nord-America. Piroscafi: 
«Martha Washington» partito il 16 corr. da Trie- 
sta per, New York, via scali; «Presidente Wil 
sonb & Pola. 

Servizio passeggeri Sud-America: «Atlanta» 
atrivato }11. corr, a Buenos Aires; «Belvedere» 
partito. ‘il 13 corr. da Las Palmas per Napoli; 
«Guglielmo Peirce» a Trieste; «Sofia» partito 
il 14 corr. da Napoli per Las Palmas, 

‘Posizione dei Piroscafi: «Alberta» ‘passato ‘il 
di ou Gibilterra. per Filadelfia o New York; 
«Antai Hripcovich» arrivatoril 16 corr. a Fit 
me; «Carla» passato il 6 corr. Gibilterra per 
Port Tampa, New Orleans e Galveston; «Cate- 
rina Gerolimich» partito il 26 un. e. da Galve- 
ston per Napoli, Venezia e Trieste; «Clara» 
‘a Monfalcone; «Clara Camus», apriito il 31 
da Houston per Napoli, Venezia e Trie- 
3 «Columbia» partito il 16 corr. da New- 
York per Trieste e Venezia; «Dora C.» arrivato 
il 14 cotr. a Willemstadt (Curacao); «Generale 
Petitti» partito il 15 corr. da Galveston per-Na- 


poli Venezia © Trieste; «Georgia C.» arrivato 
il 15 corr. a Kosseir; «Gilda» arrivato Vil 6 
corr. a New Orleans; «Giulia» passato il’ 6 
core. Gibilterra per New York; «Ida». partito 


il 16. corr. da Messina per New York; «Laura 
€.» arrivato il 16 corr. a Venezia; «Lucia O.» 
partito il ‘6 corr. da New York per Trieste, Ve- 
nezia e Ancona; «Lodovica» passato l'8 corr. 
dibilterra per Baltimora; «Anna C» partito il 
12 corr. da La Plata per Saritos; wUarolinà» 
arrivato il 16 corr. a Venezia; «Gertya arrivato 
il 14 corr. a Venezia; «Monte Bianco» arrivato 
îl 16. corr. a Napoli; «Teresa», arrivato ‘il 9 
Buenos Aires: È 

è partenze dall’Azerica per. Trieste 
. Da New York: «Giulia» circa il 28 
«Martha Washington» circa il 7 mag- 
Iberta» circa 18. maggio; «Ida» circa il 
gio; «Presidente Wilson» circa il 25 mag- 
gio. Da New-Orleans, Houston e Galveston: «Gil 
da», partenza dall'ultimo porto d'imbarco. cir 
ca il 59 aprile; «Carla» partenza dall'ultimo por- 
to d'imbarco circa il 15 maggio; «Antonio Trip- 
tovich» partenza dall'ultimo porto ‘d'imbarco 
circa il si maggio. Da Buenos Aires e Erasile: 
isfnna C.. da Santos seconda metà aprile, da 
‘Rio seconda metà aprile, da Bahia terza de 
cade aprile; «Atlanta» da Buenos 'Aires il 2 
Japrile, da Santos il 27 aprile, da Rio il 29 apri. 
Je; «Teresa» da Buenos Aires fine. aprile, da 
Santos primi maggio, da Rio prima decade 
maggio, da Victoria prima metà maggio, da 
Bahia metà maggio; «Sofia» da Rnenos Aires 
al 20 maggio, da Santos il 25 maggio, da Rio 
ll 27 maggio; «Guglielmo Peirce» da Buenos Ai 
res il'29 maggio, da Santos il 2 giugno, da- Rio 
i il 4 giugno; «Monte Bianco» da Buenos Aires 
metà giugno, da Santos seconda; metà giugno, 
da, Rio ‘terza decade giugno, da Victoria (event.) 
‘terza decade giugno, da Baltia' (eventi) fine giu- 
Eno; «Belvedere» da Buenos Aires il: 17 giugno, 
a Septos il Zeingno,»da. Rio]i 3 -girgno» 
«Carolina» da Buenos Aires terza decade giugno, 
da Santos primi luglio, ‘da Rio prima decade 
luzlio, da Victoria (event.) prima metà luglio, 


aprile»; 


da Bahia (event). prima metà luglio, 
Navigazione Libera Triestina 


pari. il 9 corr. da Orano ner New York e Fi 
Tadeltia; «Savoia», Dart. il 16 corr. da Durban 
pen Bombay: Mita», part. il -12 corr. ‘da Port: 
Gentil. per, Duela; «Tagliamento», passò  Gibil. 
terra per Marsiglia & Genova; «Timayo», part. 
il 16 corr. da Orano per Genova, 


iTripcovich 


Piroscafi: «Andalusia», arr. il 15 corr. a Rot- 
terdami; «Anmai Goich», part. il 16 corr. da Va- 
lencia por Alicante; «Arcadia», a Novorossisk; 
Bellanoch», arr. il 17 corr. a Venezia; «Bellon- 
den», ® Trieste; «Guido Brunner», part. il-17 
corr. da Malta per Siragusa; «Fanny Brunner:, 
part. il 16 corr. da Genova per Porto Maurizio; 
«Dalia», ‘a Trieste; «Dardania», a. Newport; 
«Eelllenia», ® Bari; «Pratt, @. Malaga; «Giovi. 
mezza», arr. il 15 corr, & Malaga; «Gorania», 
arr. il 1? corr, a Fiume; «Laconia», armi il 7 
corr. 3 Rangoon; «Le Tre ‘Marriè», il e 
conr. da Dijiolli per Malta; «Numidia», atteso 
oggi a Port Said; «Risveglio», part. il 13 corr. 
da Malta per Bengasi; «Raffaello», arr, il 17 
corn. '& Oneglia; «Saraceno», aiteso oggi a Ve 
nezia; «Mirone»,. «Antonio i îoh», a Piu 

*Cydlops», «Belrorie», «Titan», a Trieste; 

«filippo Artelli», passò Gibilterra il 15 corr. di- 
Tetto @ Genova; «Silvia. Trincovich», part, il 
16 .eort.’ da Riposto per Ancona. 


Ci Adria parti 

Piroscafi: «Alfieri», a Trieste; «Boito».a. Malta; 
«Cardueci a Imperia; «Cimarosa» atteso domani 
& Marsiglia; «Rossini», a Palermo; «l'iepolo», a 
Fiume; ul'iziano», a Livorno; «Borzoli», a Li 
vorno; «Donizetti», ® Trieste; «Multedo», a Mes. 
siria; «Priaruggia», a Marsala; «Ariosto», a Car 
mizza; «Boccaccio», & Trieste; «Goldoni», searica 
in Ancona; «Java», in partenza da Amburgo 
per Sunderland; «Manzoni», cegrica a Fiume; 


vPascolin, ad Anversa; «Petrarca, partito vi 
14 corr. da Gravosa per Cardiff; «Tasson a 
Newport; «Ugo Bassis, partito il 15 corr: da Gra. 
yos& per Leitoss e Londra via Patrasso ‘e 
Messina. 


s Racich 


Sebenico 
per. Gibil 


dà RTeste pre Gas: 
9 corr. & Venezia; «lerat: 


da G ‘omonth per Bueno: 
"DESBATO. " i 
(otdini)  «Iagled» ‘partito il 
per blanca; «Marija R 
dal Tyne per 

10-corm; ur 


“ «Ragusen» 7 
Piroscafi: «Bosanka» eo Algeri il 3 corr. 
salsa» partito da Gree- 


Levante: «Srebreno» arrivato a Casablanca il 7 
conr.; «Srey» partito da Methil 1’8 corr. (ordini); 
«Federico Glarie» passato da Gibilterra il 9.corr. 
diretto per Livorno; «Lorriengc» a Ragusa II; 
iPetko, ‘n limca postale Ragusa II-Bari e Il- 
Spalato; «Zatonn fermo a Ragusa II; «Kumano- 
vo» in linea celorepostale Trieste, Spalato Ita 
‘gusa’ II, Encegnovi, ‘Cattaro! o 


i; IPersoveranza 
Piroscaf: «Immacolata», di perteriza da Bar 
‘» letta per Algeri; «Persevera»; a. Brindisi, © 


Gérolimich 
Piroscafi: «Principessa Cristiana», Arrivato a 
Castel Swéutàz il 15 corr. dantico», passato 


tico» arrivato nel Tyne il 13 corr.; «Monte Mag- 
giore», arrivato a Uardiff il 10 corr.; 
Ossero», arrivato a "Urieste il 12 corr.; «Caterina 
Gerolimich», partito il % marzo da Galveston 
; «Generale Petitti», partito il 15.corr. 
(Monte Bianco», arri- 
vato il 15 corr. a Napoli; «Ciara Camus», partito 
l'8 corr. da Norfolk per. Napoli. 


Oceania 


proseguito il 13 corr. da 
«Jadera», proseguito il 15 


Piroscafi: «Mrays, 
Bona per Venezia; 


| corr. da, Orano per Venezia; «Zora», partito. il 


14 corr. da Newport per Trieste via Bon; «Sava», 
atteso partire da Casablanca per Las Palmas e 
lleneriffe; «Kostrena», ‘arrivato ..il .17 corr. a 
Smirne, proseguirà per Trieste: «Sud», diteso 


partire ‘il 19 corr: da Casablanca per Orano e 
Trieste; «Morava», Atteso arrivare il 18 corr. a 
Trieste: «Vladimira, «partito. il 13 corr. da Co. 


stantinopoli' per Gythion e Trieste; «Diamant», 
in linea Adriatico-Ereo-Costantinopoli (andata). 


R. Ufficio di collecamento per la nente di mare 


Situazione. giornaliera: del:17 per il 18 aprile 

Turno generale: marinai: 425; gioy. cop. in I: 
©; giov. cop, in II: 36; mozzi cop.: 167; fuochisti 
56: carbonai: 285; mozzi mi: 

Turno Lloyd: marinai giov. cop. in l: 
194; giov. cop. in II: 201; mozzi cop.;: Ji; fuo- 
chisti: 687; carbonai: 422; mozzi macchina: 102. 
[Turno Gosulich: marinai:.130; marinalend: 6; 
giov. cop, in I: 62; mozzi cop. sud: 21; fuochisti 
sud: 136; carbonai sud: 13%; fuocthisti: 18; ‘giov. 
macchina sud: 19; giov. coperta: 116; Mozzi cop. 
86; fuochisti nafta: fuochisti nafta. e 18; 
carbon: 85; IT camerieri: 4; IMI camerie 4 
giov. camera: 100; mozzi camera: 31; Il cuochi 
classe: 2; giovani cucina: %; giov. macchina: 
5: alli cucina: 12: mozzi cucina: 6. 

Totale inseritti al i7: 1564; imbarcati @ can. 
cellati: 29; inecti: al 18: 1535, 


io 


Movimento settimanale dell'Ufficio di colloca. 
mento per ia gente di mare. Durante la; setti. 
mana dal 12 al 48 \corr. il. numero medio degli 
nifficiali inscritti presso PUfficio di collocamento 
è stato di 26. Durante la settimana sono stati 
imbarcati L ufficiali: . 


Il numero snedio degli inscritti (bassa forza). 
è stato di 1496. Durante la cettimana.sono atati || 


imbarcati 147 marittimi, così ripartiti: came. 
rierì 13, giov. camera 7, mozzi camera 9, cuochi 
3, mozzi cucina 6, cambusieri 4, panettieri 1. 
tipografi 1, macellai 1, capi d'armi 1, fuochisti 
Zi, carbonai 17, marinai 16, giov. cop. 4, mozzi 
cop. 16, giov. macchina 4, operai meccanici 6, 
elettricisti 2, carpentieri 1 
ide 

MOVIMENTO NEL PORTO. Arrivarono ieri i 
piroscafi: «Galicia» naz. da Constanza, con 20 
pass., 5 tonn. merci, cap. Clacevich; «Elettri. 
co» naz. da Smirne con 2-vass. e 69. tonn, merci, 
cap, Anatra; «Castle Garth» ingl. da Sunderland 
con 5200 ton. catb., cap. Lord; «Corvin» naz, da 
Venezia, con 15 tonn, merci, cap. Fonda; «Al 
fieri» naz. da Valencia con 1222 tonn, merti; cap. 
Sferber; «Palatino» az. da Venezia con 30 pass.; 
«Metcovich» naz. da Brindisi con 9 pass, 

Partirono ieri i piroscafi: «Nesazio» naz, per 
Pola; «Palatino» naz. per Gravosa; «Gallipoli» 
naz. per Durazzo; 


e 


Elsnco delle stazioni. R. T. costiere del 
globo alle quali può essete appoggiata la cor- 
rispondenza radiotelegrafioa diretta ai se 
guenti piroscafi italiani in viaggio nel giorno 
18 corr.: «Belvedere» Capo Sverone Radio; 
«Duilio» Chatham Mass, Cape Cod; «Espe- 
ria» Vittoria Radio, Fiume; «Giulio Cesare» 
Dakar; «Neptunia» Capo Sperone Radio, 
Fiume; «Principessa Giovanna» Fernando 
de Noronha; «Principessa Maria» Rio de Ja- 
neito; «Re Vittorio» Cerrito; «Sofia» Gi 
braltar Rock; «Venezias Vittoria Radio. La 
compilazione dei radioteleztammi dovrà es- 
sere. fatta, nella seguente forma: Nome del 
destinatario; nome del piroscafo; stazione 
costiera alla duale dovrà essero appoggiato 
il r. telegramma; testo è firma. 


Varietà e Cinema 


Fascini 9/drammi del «Gran Mondo» coni Mao 
Murray al /Featro Excelsior, Quell'apvassionan. 
te e vibrante! dramma che è «ran Mondo» ha 
avuto anche eri, per merito della travdigente 
azione, del lusso, Siubendo..e soprattutto della, 
meravigliosa. doppia ‘interpretazione “di! Mae 
Murray — splendente di bellezza ei di grazia 
della sonndinella russa, come, nelle 


commedia di Harold Lloyd ‘ed al nuovo brillan. 
té programma di varietà È 
E° imminente la proiezione di‘ «Terra pro 
messa», la film che re erà indubbiamente 
uno dei maggiori successi dell'anno e che la- 
scierà in tutti un’impressione personale, incan- 
cellalbile, di bellezza e di ammirazione. 


Douglas Fairbanks trionfa ai Nazionale. Nelle 

nappresentazioni di. ieri, il simpaticissimo Dou- 
gias Fairbanks, che gli italiani in questi giorni 
Serao mirano giacchè il grande asso, 
‘americano dello. schermo, venendo fra xiolcon la 
sua signora Mary Pickford, altrettanto celebre, 
nel campo dell’arte muta, ha, pronunelato na- 
tole di vivo amore per la. nostra terra e. per 
il nostro popolo, ha ottenuto um +rionfo indi. 
menticabile nella sua ultima travolgente in- 
terpretazione. «Il'sogno di Zorro. 
“Là popolare figura. i Zorro, che Douglas Fair: 
banks incarna per realizzare i più bei sogni di 
verità: e giustizia, si muova in. questa film con 
tutte le seduzioni RDEgHIaDHi @usi, giustifica 
così l’ardore ‘col quale gli spettatori sono tra- 
scinati ad un plauso unanime e convinto. Questo 
«Segno di Zorro» è una film che non si dimen- 
tica! Da ogsi si iniziano le repliche, 

Nella varietà, avremo oggi muova canzoni della 


, | affascinante cantatrico. Gina Vergani e Santoro 


con le sue marionette minuscole, eseguiri un 
pont-purri: della, «Aeishan. 

«ll viaggio di nozze di Fatty» al Teatro Fonice. 

Dire quanto Fatty, con quella sua faccia da Ju- 
mai piena, abbia fatto ridere ieri con-la sua luna 
di miele, piena di ultracomiche peripezie, sa- 
Tebbe impossibile. Da principio a fine dell’asi- 
Jrrante euo viaggio di nozze, il pubblico della, 
Fenice non ha fatto che ridere, ridere, ridere... 
Figurarsi le risate di cui faranno oggi echeg 
giare il simpatico teatro le tradizionali folle 
domenicali! Non c'è infatti modo di nassare il 
nomeriggio e la serata, più lietamente, che ne 
sistendo = questo viaggio di nozze che non ha 
eguzli. Lo Epettacolo -guio è completato da una 
comiofksima eommedia di. Harald: Lloyd: quindi 
ilarità su tutta la linea. In scena l'ottimo pro- 
gramma di varietà. 
% Per ì primi giorni della settimana entrante, si 
conferma l'attesa «première» del «Cavaliere di 
Lagarderer, Pinteressantissimo e efarzoso mo. 
manzo d'armi e d’amori, che è destinato ad un 
successo di ‘popolarità e di commozione sensa 
precedenti. |. 

Eden. Pubblico ‘in folla ad ammirare la super 
comica film «Gli amori di Ridolini», che è una 
‘dello onigliori” interpretazioni del simpaticissi 


mo comico. 

Ottimi i due xilofonisti, che furono calorosa. 
mente applauditi e dovettaro concedere dei bis, 
Oggi il bel programma si replica dalle 14.30, 

Fra giorni: «I i della notte», film ‘pas- 
‘sionale con. Madge Pe a a } 

Proseguono «Gli ultimi giorni di Pompei cal: 
l'italia, ed anzi la direzione di questa sala si 
sante in dovere di avvisare tutta la cittadinan. 
za che, stante gli impegni precedenti fuori Trie- 
te, non potrà tenere allo schermo questa gran. 
de pellicola che qualche giorno ancora, per cui 
chi nov la vide, ne @&pprofitti! 

Oggi rappresentazioni a prezzi normali (lire 
240€ 4) alle one 14,3), 17, 19.0 e 22 circa. 

E' imminente, poi la «première» di «Labbra 
di carminio» con. Dorothy  Mackaill e ‘Giorgio 
O'Brien. 

(Gino Edison, Con successo grandioso ebbero 
inizio ieri. le rappresentazioni «del poderoso 
dramma storico «Ceneri di yendetta», che è la 
più bella interpretazione della grande artista 
americana Norma Talmadge. Emosionantissima 
la trama di questo delicato soggetto d'amore, 

avyinco lo spettatore fino dalle prime scena. 
folto ammirati gli altri interpreti, Wallace 
Berry e. Conway Tearle, Principia, alle; 15,i 

Prossimo programma; «Bocca chiusa» con Ma 
Zia Jacobini, i Ù 
“Novo. (Cine, La brillantissima pochade «Notte 
di nozze», che ha riportato; allo rappresentazio. 
Di di ieri il più Insinghiero successo, si repli: 
<a oggi dallo 16 in poi, 

Cinema Garibaldi. Oggi dalle 15 in poi, rap- 
presentazioni cortinuato della superfilm. «La 
fanciulia, di Pompei»; protagonista Leda Gys. 

Im preparazione: «I! ‘principe mendicante» con 

e Hayakawa, l'attore che porta mello e£Uar- 
«do tutta. la suggestiva potenza dell'Oriente. 

Il biraba delle Fiandre» con Jachie Coogan al 
Cine Savoia. Immancabilmente oggi sarà in 
muovo. successo per il famigliare Bavoia, con Je 
proiezioni de: «I bimbo dello Piandren, col pic- 
colo e grande artista. Jackie Coogan, 

i nm 
(Nota di cronaca) 


e 

_ Rogaska Slatina 

è il più rinomato. luogo di cura contro le 
malattie dello stoniaco, intestino, vescica, 
calcoli biliari, enore, reni e fegato. Fuori 
della principale. stagione. prezzi î 
mente ribassatii ©. So 


LA DOMENICA SPORTIVA A TRIESTE] 


La V.a Trieste - Postumia - Trieste, Oggi 
Verrà disputata la ‘gara ciclistica Trieste - 
Postumia - Trieste, organizzata per il quin- 
to anno dallo Sport Club Olympia, sul 
corso: Trieste, Basovizza, Corgnale, S. 
tro, Postumia, Prevallo, Sesana, Villa Opi. 
cina, Cave Faccanoni, Chiusa, Cacciatore, 
in totale chilometri 105. La Partenza vetfà 
data alle 13 dalla rotonda del Boschettò; 
E seguità al Cacciatore intorno alle 
16.30. 


Le gare di preparazione preolimpionica. 
Sul campo sportivo di San Sabba avranno 
luogo le gare di preparazione preolimpionica 
(serie A), indette dal Comitato. giuliano del 
la TY. I S.A. Il ritrovo degli! atleti è fis, 
sato alle: 8.30, Le gare si svolgeranno seton- 
‘do il seguente orario: ore 9, marcia 10.000 
metri,, salto triplo e salto in alto; ore 10,30; 
batterie e semifinali corsa metri ‘100; ore 
10.45, corsa metri 1500; ore 11, batterie cor- 
sa metri 400; ore 1.15, lancio del giavellot. 
to; ore 11.40, finale corsa metri 1007 ore 12, 
corsa staffette (4 per 100 metri); ore 12.80, 
finale |corsa metri 400. 


C. 8. Cittavecchia - 6, S. Ponziana, Alle 
15 avrà inizio, sul campo di San Sabba, il 
match del campionato giuliano ‘di terza divi- 
sione tra il ©. S. Cittavecchia e il C, 
Ponziana, Precederà un incontro amichevole 
tra l’Avanguardia Fascista e le riserve del 
C. S. Cittavecchia, 

Edera Triestina - A. 0, Udinese. Sulicam- 
po di San Giovanni avrà luogo un match 
amichevole tra l'Edera Triestina e DA, O. 
Udinese, squadra di prima divisione, Il 
match si ‘inizierà alle 15, e sarà perceduto 4 
seguito da, partite tra squadre miriori, 


U. S, Triestina - G, S, Capodistria, La 
Unione Sportiva Triestina e il 0. S. Capodi- 
stria diputeranno, alle 15, un match ami 
‘chevole sul campo sportivo di Montebello. 
Lia partita sarà preceduta da un invoritro 
amichevole tra la squadra B dell’U, S, Trie- 
‘stima ie il G. S. del Porto. RESSE, 

G. 1, Bancari - Ponzianini Erranti. Sul 
campo sportivo di Montebello, alle 10/30, 
avrà inizio il match.di campionato dell’U, 
LD. I, 0. tra il Circolo Impiegati Bancari 6 
i Ponsianini Erranti, 

Campionato. giuliano birilli. Oggi lo Sport 
Club Olympia farà disputare l’ultima gior- 
nata del campionato giuliano dei birilli, Le 
gare si svolgeranno nel giuoco del Bar Som- 
mariva (viale XX Settembre); la finale avrà 
duogo dalle 24 all’1 I 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


‘dlel 17 aprile 1926 


BARI 40 66 54 13 83 
FIRENZE 846578122 
MILANO R7 19 54. 6977 
NAPOLI 0 86-20, 17. 455 72 
PALERMO :87:28..84 75-13 
® (ROMA: 54 PA 82 79.68 
TORINO 78 63 87 82 20 
VENEZIA 39, #4 12 8 46 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Società Ginnastica. Oggi alle 8 sul campo so- 
ciale: i boys; alle 16 le riserve, per partite 
amichevoli, 

Società Alpina ; dello .Giulie. La Commissione 
grotte è convocata martedì 20 corr. allo 19.45, 

Avanguardia Giovanile Fascista Benito Musso 
finì, Oggi adunata della centuria alle 2, davanti 
la sede dio Fascio, Sono comandati ad interve. 
mire anche quelli che ron hanno ancora rice 
vuto la camicia nera. } 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N. I, pianterreno. 


Bollettino dello Stato Civile 


! doi 18 aprile 196 
zioni di matrimonio: Ba 
no @ Ceschia, Adalgisa, 
‘enditore di tr i 
3 Balaza Ernesto, ingegnere e - 
Elsa, casal.; Voltolina Francesco, ferroviete e 
Bacci Maria, casal.; D'Angelo Antonitio, bràe- 
ciarito e Coppola Maria, casal; Filiplich Gio 
vanni, bracciantò è Zanco Maria, casal.; Scaf- 
fidi Francesco, capitano marittimo e Mattioni 
Itala, al.; Suppancieh Brimo, meccanico ad- 
tomobilista e Buranello Erminia, casal; Smal- 
tino Paolo, elettricista e Crossel Emilia, casal; 
Smerdel. Luigi, carpentiere 0 Bresich Lidia, car 
sal.; Pastor Carmelo, tappezziere e Manzin An- 
tonia, casal.; Grego Nicolò, commesso ii ban- 
cu e Bonetti Anna, casal.; Barrè Alfredo, bam 
biere, Brustolin Margherita, casal.; Fonda Fran- 
cesco, cavatore 6 Bisiach Maria, contadina; Bal 
samo Primo, cursore e Biecar Giovanna, casal.; 
Druscovich Pietro, osto e Luchech Gisella, do- 
‘mestica; Bazzarini Giovanni, industriale è Pado- 
au, Ernesta, (casali; Filipcich Stefano, oste è 
iPangherz Maria, casali; Titoli Emilio, impie- 
lirato e Mioni Anna Maria, maestra; Pavovich 
Giovanni, violinista e, Bauer-Mauthner Lilly, ca- 

Jurcovich Alessandro, meccanico e Dobrin 
Ma casal; ‘Gussito Guido, fattorino e Berà- 
fini Margherita, casal; Baldacchi Paolo; impie- 
‘gato e Paulin Luigia, casal; Bruschetti Giu- 
seppe, -capotecnico @. Borri. Nella, impiegata; 
‘Seccadanari Alberto, meccanico automobilista e 
Scearigich. Violetta, cas: Bernardini Romeo, 
meccanico e Pauss Antonia, casal.; Bonmassar 
Francesco, macellaio e Simonetta Jolanda, ca- 
sal.; Bresigar Edoardo, impiegato e Perco Ma- 
ria, casal; Piscanez Ernesto, impiegato e Fai- 
diga Frances casal.; Donà Umberto, viaggia» 
tore e Sancisi Velleda, insegnante; Deceglie An- 
gelo, custode e Sciannamea Antonia,  casal.; 
Werdoglia Emilio, macchinista e de Petria Pao- 
dina, casal.; Marcovich "eodoro, bracciante e 
Scherl Maria, casal; Cavaliere Gennaro, fuochi- 
sta e Abbatista Angela, casal; Slavez Taigi, sm 
piegato. e Benoich Cristina, casalinga; Mayor 
kas Giacomo, commerciante e Papo Ines, casal.: 
Bonetti Bono, conduttore carrozze letto e Pai 
vazza Emilia, casalinga, N 


ORARIO ERI 


Gal, 


DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


5.35 A. (Monfalcone); 6.05 -A.; 9.00 O. 8. (Milano. 
Losanna-Parigi-Londra); 6.30 A. (Monfalcone); 
10.05 A.; 12.35 A. (Monfalcone); 1400 D D {Mi 
lano-Patigi)y 15.20 A.; 17.00 D.; 18.00 D.D. (Roma); 
18.15 (Portogruaro); 19.30 -D.D (Roma): 2345 A 
UDINE: 5.35 A.: 6.25 O. (Monfalcone); 7.10. D.; 
8.30 A.; 12.35 A.: 15.00 D.: 17.40 D.3 1945 O; 
POSTUMIA: 


ARRIVI. 

VENEZIA: ‘5.50 A; 605 O, (Portogruaro); 
950 D.D.; 11.05 DD, (Moma); 12.25 A,: 13.90 DI; 
21.15 Sì 0. (Londra- Parisi Dosanna Milano) 
14.30 D.D.i 19.10 Di; 18.550. (Monfalcone); 20,20 Aii 
. T (Parigi), 

UDINE: 7.45 .0,: 8.55 D.s (1150 A.; 11410 D.; 
1745 A.; 18.65 O. (ifonfalcone); 1940 D.: 20.20 4 
(Monfalcone); 22.45 A; 


POSTUMIA: 4.00 D.; 7.00 O.: 7.25 0, B.; | } 
920 D.; 12.05 A, D._(S. Pietro); ti Di 
18,40 D. 320,05 ‘D,D,: 23.05. O. 
FIUME: 9.20 12.55 D,: 18.40 D.; 230510, 
STAZIONE CAMPO:MARZIG 
PARTENZE 


PARENZO: 6.05 .M.; 9.30 M (fino Buie); 14.00 M.: 
Buio). 


18,30. M. (fino a 


io 
18.10 D.s 185000 (Gorizia) dia) 


) 
GORIZIA-PIEDIGOLLE: 740 0. (Gi î 
D. i 16/46. Axs ZIO 014 80 e I corta) Ma 


ARRIVI 
ROTA ASROLnE 735 M 


16.00 D,; 2105 ET Ra 
PARENZO: 7.50 M. cda Buio); 12.16/M. "Mi 
(AR BATeN: BUONE ST 


La direzione si riserva di Inserire treni b 
liari oltre quelli in ecario. de Lia 


Società dei Filarmonici. Domani lunedì alle 48 
‘le signore sorio invitate alla prova corale in via 
‘Madonna del Mare (Istituto Magistrale), 

Giredio Fotografico, Anziohè mercoledì, Natale 
di Rotta, la conferenza del. sig, Mario Coriancig 


lorò' correzioni, si terrà martedì alle 20 in' sede; 


(via della Zonta n.7, p. III). Possono intervenire | 
‘lamcho Lr i, Sì pre; 


10 i soci di consegna 
prima possibile, ì loro Ca Ser etiare 
stra interna. 

Assosiazione Sportiva «Edera», Il Consiglio di- 
rettivo ha stabilito che per la partita di oggi 
con l'A. C. Udinese, i soci paghino l’intero im- 
porto del biglietto d'ingresso al campo e che 
la, differenza fra la riduzione abituale e il 
prezzo intero sia devoluta alla Sezione nautica. 


Giub Esoursionista «Liberi». Soci e socie sono 


(Salita Grotta 9) per importanti comunicazioni. 
‘Mercoledì 21 aprile gita alla volta del te 
‘Tanaro e monte Tabor, Ritrovo alle 4.50 al 
Caffè Fabris. 


liardica. Sabato ‘2 aprile l'Associazione Golia 
dica terrà in sala massima del Circolo Artistica 
una serata di recitazione a favore dél fondo 
sussidi studenti poveri, La Sezione drammatica 
reciterà «Il sogno di una notte d'agosto» no- 
vella comica in 3 parti di G. Martinez Sierra, 


I biglietti per questa recita sono in vendita da, 
domani in sede sociale (Via SS. Martiri 17), dallo 
11-13 6 dalle 17 alle 20. 

Circolo Universitario, Oggi alle 14 ritrovo in 
Piazza Goldoni (farmacia Rovia), Escursione nei 
dintorni di Grignano, Goliardi in berretto. Do- 
‘mani alle 21 assemblea dei soci al Caffè Battisti. 

Eseroito della Salvezza (via dei Gelsi 3), Oggi 
alle 10 adunanza di santità, alle 16 adunanza di 
Jode e alle 20.15 adunanza di salvezza. Il tenente 
Arghittu parlerà su: «Solitudine e compagnia», 
Musica e canto. 

Gircolo Sportivo «Pro Servola». La I. squadra, 


al completo, deve trovarsi ‘allo 15 sul'campo'del-| 


l'Unione 8. T. orde incontrarsi con quella 'squa- 
dia mista, mentre i boys giocano contro la 
prima bojs dell’idera. I sovi sono invitati alla 
assemblea annuale che avrà luogo giovedì alle 
20.30 nella. Sala, «Banelli». 

G. S. Porto, I boys, campo Unione: S, T. alle 
10,30. > 

©. S. Pro Ss, Giusto, I calcisti che gimocheran- 
rio oggi a Muggia, sì trovino. con qualunque 
tempo in sede alle 12, 2 

Club della Caramella. Per cause impreviste, 
la riunione di danza che doveva aver luogo 
questa sera in sala Modugno, viene sospesa. 
Ul Comitato feste s le socie sono convocate in 
‘seduta lunedì alle 20 in sala Modugno. 

Fascio Femminile. La signora Cicinelli avverto 
le allieve, del Corso infermiere familiari, di 
trovarsi in sede lunedì alle 19 per importanti 
comunicazioni. 


Circolo Sportivo ‘Tergeste, Le partite amiche-ii 


voli ‘di calcio che doveyano. effettuarsi 
restano sospese causa la mancanza di B 
eportivi. Questa sera dallo 17, nella Sala. Veni 
ce. (via San Francesco &, I) avrà luogo il so 
lito trattenimento danzante. 


Società di Studi Psichici, Lunedì alle 20.45 


avrà luogo una serata di conversazione scien-||l 


tifica, Martedì alle 19.30, lezione di astrologia. 


sui vàri tipi di obbiettivi i loro difettie lei 


Tuvitati di trovarsi questa sera alle 19 in. $ede| 


lecita dei filodrammatici dell’Associazione fre: | 


Orario della Tramvia Trleste-Villa Opicina 
Partenze da TRIESTE, Piazza G, Oberdan: 


Tr 40, D15, 036 9-, 074 1018, 11.00, 11.24, 
) 7 14,36," È 
1924; 


125, e, 
ETA n 2, Io, 


2) 


| Partenza da VILLA OPICINAz 


3 aprile. 
al mercoledì ed al sanato. 


RINO ALESSI - direttore responsabile 
Stamp, ed edito dalla Soc Ed, It. «Roma-Mrieste 
tucvo modello 


Rende la pelle 
soda e liscia 
come alaba- 
stro, preser 
Y vandola da 
grasso, 
punti neri, ru 
ghe, eczema, 
eruzioni 
Depositario; 
Ettore Zernitz 
Rappresent.: 
Lorenzi 
Piazza Borsa 19 
[N VENDITA NELLE PROFUMERIA e FANAACIE Tel. 7-42 


=-"======>*==" zz =-=-="F=*=" 


NON PIU PURGANTI 


La STITIOHEZZA, la GASTRICA, L'INTOSSI. 
CAZIONE e il CATARRO INTESTINALE gua 
riscono radicalmente coll'ENTERASERTIKON 
disinfettante intestinale che rialza le forze di. 
gestive, toglio le soverchio acidità e prepara 
all’intestino nn materiale meglio elaborato 0 
più I COREA] Rei Meg 
una scatola e er Bent! i 

comandato. Prof, dott, B, RIVALTA, Corso Ma. 
gonta, 10, Milano, Tel. 85.539, si 


DATE AL VOSTRO VISO LA 
FRESCHEZZA DELLE-ROSE. 


Ti 


; sognenze. 
FARMAGIA FONGI VEMEZIA 
SCATOLA Bi 50 PILLOLE L 3 (ovunque) 
Specialità, confemara nella , Farmaconea 


Giovedì alle 20.15 lezione di ipnotismo, Sabato) 


Sri 


ile 19,30 lezione di. chiromanzia. \\ x 
C..S: Mercurio, Oggi.i caleisti si torino all 
13,25 in piazza Garibaldi (angolo via'del Bosco). 
(Grotta Foot-ball Club. I soci sono invitati, dot 
mattina alle 9, al'Inogo già indicato nella pre* 
cedente seduta, 4 SE SPIRI 
Società Liutistica «Euterpe», Oggi alle 10°avrà 


luogo la prova del complesso in via Arcata 16] 


(Trattoria alla Corale). Questa sera alle 19) riu 
nione in piazza Oberdan, chiosco tramviazio, 
per il'eoncerto alla sede del Fassio di Opicina. 

C. 8. Adoratori dell'Alba. Oggi gità della 
squadra. ciclistica. Partenza da piazza 8, Fran- 
cesto alle 7 per Pordenone. Nel. pomeriggio, 
trattenimento di danza nella propria sala (ex 
Nichesto) dalle 17 in poi. È 

Unione Ciclisti Triestini. La Direzione invita 
i 8oci e i rappresentanti le, società consorelle 
munite. dell'invito, a parteci ù 
zione della bandiera sociale, questa sera \alle 20 
in sede sociale, Intervengono pure i familiari, 
dei' soci. 

Società 


are all'inaugura-| 


driatica di Solenze Naturali. Per do: 


Ufficiale. Ogni ‘iillol: ale: porta . | 
E iatedeon o I 


È SPARISCONO 
; INFRLLIBILMENTE 
USANDO i 
L'UNGUENTO 
CRLLIFUGO 


mani alle 19,30 sono. convocati i soci che s’inte: 
Tessamo di: studi: di chimica e, di fisica, 
sti la sezione relativa! | 0° 


dardar contraffazioni: 
Vendesi ‘in ogni farmacia . 


È 


VENEZIA: 5.00 T, P. (Milano-Losanna-Parigi); {8 


I VELA | 


gene, 


DEL 


Foderuzione 


legi, istituti, 


Contro la BLE 


UR 


| Laboratori 


‘I Cav 


OGGI 


Team | 


ULTIMO GIORNO del dra. 


Corso V. E. I 


Triest 


Rcs “Specialità SANGUE DI GIUDA (spumante rosso) 
Servizio a domicilio in bottiglie, fiaschi, damigiane, ecc. — Prezzi speciali ai col- 


“T empel,, _ 


Guarigione di tutte le malattie dello ‘stomaco e dell'intestino, del cuore, 


STAGIONE MAGGIO-SETTEMBRE 


Prezzi. modici — prima e dopo la stagione notevoli ribassi — Concerti 


Militari. — Il più grande adio- comunicazioni di traffico 


Esige 


SA 


originali da 36 pe 
o dell’UROSANTOL — 


CONTRO LA NEURASTENIA 
TONICO RICOSTITUENTE 
NERVOSO 


SISTEMA 


interprete efficacissima ed elegante 
Nella Varietà: 


Trio £rnold 


ciclisti comicì ©’ 


Maria 


t 


| Le scarpetîe 
e. sand 


a prezzi modicissimi? 


Rivolgersi alla 


Confine sociali di Strafelln (vecchio Piemonte) 


2000 PICCOLI PROPRIETARI RIUNITI 
filiale di 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


cooperative, ecc, 


Sorgenti di cura di fama mondiale: 


dei reni e del fega 


comfort — -R 


molto favorevoli. 
te prospetti! So 


La Direzione del luogo di cura 
ROGASKA SLATINA A 


IORRAGIA cistiti, catarro vescicale, flmenti nello 


n 


urine, 1 medici specialisti consigliano 8-$ perline al giorno del famoso specifico, 


TOL del dott, Parole 


riconosciuto (' antiblenoevagioo scientificamente più perfetto ed efficace. 


.B. L'UROSANTOL Parola» si trova nelle: buone. Farmacie, in tubi 
‘ erle: 0 contro vaglia di. Lire 13.80 ti 


L'audacia generosa e le palpitanti avventure. 


di D'ARTAGNAN rinnova 


mma passionale 


stella italiana 


DEL-CA 


como impareggiabil.: per i eleganza, la solidità eta mitezza de: prezzi; 
IDE CA Corso V. E, HI N. 23 


via Cavana 11, dirimp. alla via Madonna del Mare 


e, via Chiozza 5 


ia 8. Francesoo da Paola 11, Torino (LO 


aliere di Lagardere. 
fi | nelle sue emozionanti imprese d'armi e d'amore... 
i Rilimiki und Teatro Fenice (gt. In bit 


Flores 


di tela 
Li 


anti? 


logo dica di opta Si 


è il più bello ed il più modermamente organizzato nel Regno S. H, S. 


- “Donat,, 


Satira! 


